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Torino-Juventus 0-0 


di MARTIN 


LUNEDI* 14 NOVEMBRE 1960 


INGRAO CELEBRA A SIENA LA VITTORIA DEL P.C.I. NELLE ELEZIONI DEL 6 NOVEMBRE 


UoHensiva clericale 


contro il mondo della cultura 


L’unità delle sinistre è In carta migliore Consuraio 
per vincere anche la battaglia delle Giunte « ## Gob bo» 


Nella provìncia piu rossa (ritalia, maggioranza assoluta al PCI- Reale la prospettiva di un nuovo colpo al prepo¬ 
tere de - Regioni, autonomie, lotta ai monopoli e agli speculatori sono alcuni dei cardini della svolta a sinistra 


Il tilin (li Li/./iani sotto accusa per >< apoloi’i.i 
(li tvalo » — Il Procuratori* 'I roiulii chiede ai 
ceU‘•ori (li sopprimere alenile seeiu* della <( Gior¬ 
nata balorda » (* del « Pa-saimin del IL'iio » 


(Dal nostro Inviato speciale» mo liiojjo, sono state conscv richiamano al socialismo c 
~ . l'cinte eti estese le magg o- agli ideali repubblicani, so- 

S1KN.\, 13. — I cittadini, ^uLialiste e cuMumi.''te no diveiuiti, da minoran 7 a. 

2 lavoratoli eJ i comunisti Comuni e nelle Ihovm- maggioran/a. (Jue.sta è ogg' 
di‘l capt^duogo delui provili- [uiaato in fiantum; non solo la situa/ione d: Mi¬ 

cia piu tossa d Italia haniu» i'arnbi 7 ioso liiscmu* demo- lano, ma ili Tonno, tli Fi- 
listeggiato staniiine. nel cor- fijvtijiui di spezzate o m- teiize, dt X’eiiezia. di Geno- 
so di una glande manifesta- taccaie le itosizioni lii potè- \'a, di Fisa c di numerosi 


listeggiato staniiine. nel cor- 


I debbono sapere che quest.» 
prospettiva e re.de. ò ptis-i- 
jiiile. et! ò fond.ita sulle cifu* 


Festeggiato il successo elettorale 


so di (ina glande manifesta- tacerne le |)iisizi(>ni lii pote- 
zK>nc iiuletta jier celebiaic jj. conquist;i;e dai lavo- 


maggioranza. (Juesta è ogg' uscite dalle urne, 
non solo la situazione di Mi- In teizo luogo, ò stato d.i- 
lano, ma ili Tonno, di Fi- to un duro colpo alla mano- 
teiize, di X’eiiezin. di Geno- era centrista attraverso l.i 


il 43. anniveisaiio della Ki- 
\oluzione di Ottobie. la vil- 
toi la elettorale del PCI. che 
nel Senese ha conquistato. 


va, di Fisa c di numerosi quale la DC tenta oggi di 
altri comuni e ptovince Ciò mantenere il suo dominio 


Il PCI propone a Ravenna un programma 
per più larghe maggioranze democratiche 


1 atoi1 


significa che in centri deci- .Anche se il FSDl ed il FRI. 
sivi della vita nazionale le infatti, nccett,isserò Farruo- 


Le mqggioianze comuniste sivi della vita nazionale le 
socialiste — ha detto In- foi/e della sinistra, se m.u- 


giao — SI pi esentano in zo 


foi/e della sinistra, se mai- lamento nelle schiere cen- 
ciano unite, possono gover- triste, le vecchie coalizioni 


Al ed il PRI. H.AX I.XN.A. l.t — (.'t>n una poi.ni in piiivinci.i 
sero Farruo- imponente man ii st.izione. i \enn.i 

schiere cen- eittailini di H.uemui hanno «1 Comuni e la Fiovincia 
iie coalizioni celebiato iiuest.i m.ittma il — piecis.t q documenti* — 


I I» I m-ii I - -^ -. -- — --- ... ... i| — 

a prima voua. la m.ig-|„c vitali del nostro Paese naie le ammmistrn/ioni lo- quadripartite non saiebbero 43 annivei sano dell.i Rivo- come centi i di lu'teie ileino 
gioranza assoluta i-—- ...i-.i .i l... i: _ .: - .. .o.: ... l -j; - _l. .; .. ■ . . . l . . * 


(come e appunto il caso del- cali e portai vi una politica in grado di governare nò a luz.ioiie d'Ottobu- v s.dut.ito ciatico ilotati 


La mamfesta/.ione ha avu- Fltaha cenlralef come una nuova, 'l'utli comprendono Milano, ne a Firen/e, nò a l.i gì amie avanz.u.» del F.C l lUiniei na autonomia 


to luogo nel cinema Metro- foiza di governo sperimeli- q n a I e enorme significato Roma, ne a N.ipoli. ne a Fa- nelle ele/u*ni ilei (» e 7 no- 


pulitan con la paitecqiazio- tat.i, caii.ue. vittoiiosa, co- avrebbe un tale fatto, quale lermo 


ne del compagno Ingiao. del 
la Segreteria del nostro par 


me una pai te essenziale del- spinta ne vertehbe ni rinno- D’altra 


stesso tessuto statale 


tito, dei parlamentari comu- della vita nazionale. lottura ilollo stiapoteie cle- 

nisti della zona, dei rapine- In secondo luogo, in nii- ricalo e padronale. Gli elet- 
scnlanti della direzione prò- morosi grandi centri, l di- tori, i militanti soci.ildeimv- 


]>.uto. la 
tiglio ed 


vnmento del Paese e alla [otta di luglio 
lottura ilollo stiapoteie de- ste.sso del 0 no 
ricalo e padronale. Gli elet- '.i V-olli* dei t 


\-emhi e. 

giaiiile ’i't'i tiuella h.i .u v\ i- 

il vi'ti* di'ii/.i il uessti pii'Ioiul,. e--i- 
0 novemhte (con -.teiitf fi.i 1.» st.'iu.i d.ii.i e d 


iiol.in i„ piovinci.i di R.i- F .ittnazioiie ilelF Unte Ue- 
\enn.i gioite >. 

« 1 Comuni e la Fu.vineia . IVve es.eie eniulottii 
pieiUs.i i| doemnenti* — l'oiitimi.i il eonuinieatu — 
n'ine eentii di poteie ilenu>- in lotta pei- ottenere una 
eiatieo ilotnt, di un ampia. ,u,ovUmgo sulla tUmn/a 
moderna autonomia e eome i. e.ih'. pei .ittiiaio eoneieta- 
eiieosfiizioiie ili deeentia- menti* Faiitonomia ilei eomii- 


il «deth^» €BÌIm Rama 
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vinciale del l’SI, di delega- versi pattiti e gruppi ria- viatici e repubblicani, i ci'-| 
7 Ìoni delle oiganizza/ioiu compongono la sinistra c sillndini orientati a smlsti.il 

operaie c contadine e delle _ - - 

sezioni comuniste di tutta la 

imua'e'ieslaine.*"" Mi < W » { 

Il compagno Parodi della «W 

ledei azione del PSI. nel , , ^ 

ijortare la fraterna adesione ,, », - ■ 3 

/odio si ndiiamano al so- 

cialismo c alla democrazia a '»^ ■ 

lavorare con noi. sostenendo - Jlr., 

In nostra lotta nei Comuni e ' j 

grosso democr.Tlico e civile > 
la folla die gremiva il cine- 

ma. ha (|iiindi preso la pa- Twe^-, ^ - 

roba Pietro Ingrao. Dopo IddAd 
.'.ver portato ai militanti e -iXl 

ai dirigenti comunisti della " 

città c della provincia (li 

Siena le congratulazioni c il ■ ' 

I ingraziamento della Segre- . . ..ixm-r.m-. . .... 

.■Il 1 i; I-' I>O.MtMC.\ M’(IRTI\ \ ha runlatn allo 

terna del 1 CI per il magn» i- risparmiali» le cmortiinl. C’iisi c successo eh» 

CO successo^ rnggiunlo (sue- ^1 pi-jim, pi»sif» in rl.Tn^lflra srji;ilrando 1*1 

cesso che si traduce in cifre» parreeln ir.» Toilno »• Juscnius c la hall 

scpiillanti: aumento dei vnli.j mentre Xapoll-fnirentlna. una «Ielle parlile i 
rispetto al 1958. da 90 669 aj sul (>-P. Necll nitri liiriintri faelli viiiorie 

93 990; aumento della por- del Mll.m nspelilramrnir a spese del Bari, 
ccntiiale. dal 47 71 per cen-' Nell i f».*.» Il secondo ci).il di AI\N*f'B 

ti» al 51.77 per cento; su-,- 

mento dei seggi nel capo- ' — .i- = 

luogo c alla Provincia). In- 
grno ha sottolineato come 
sia grande motivo di orgo¬ 
glio e di soddisfazione il 

f.itto che il PCI e il movi- B J. _n_ 

mento popolare IIVV 

centri c nelle zone legate in- 

timamentc alle più alte tra- ^ 

d./ioni democratiche, civili oi — 

del paese. In qiie- ■■■■■] 

ste /«'P.e — egli ha detto — 

.s a.mo lina forza csicnzirle -—- 

di governo, in possente avari- • • » i- j 

z.ata; qui c stato già realiz- /*r»’f»ccfi/*ri;(»»/ir* in Alto Auifii’ - Aiinn 

z.ito quel punto fond.'.mzri-j __ 

t.'lc della politica del PCll , , , , 

rieuard.mtc VinXo<a fra uhi nuova oncìnla di nni:-| I no frana di 

^ ^ - • ’ . I ^1 r* «T fif i/T f f it f n /l/l /i/. i"* ì'/i/Ijì 


CI olio dei mollai ciuci 

.ANTONIO PFBBI.A 


mento stiit.ale diHibono essere 
impegnali m ima lotta eon- 
eiet;i pei iKeiiilie.ue e at- 
tn.iu* mi sisiem.i ,li aiitoiu*- 


iM e (Ielle province 

t 1 eomimi e le piovlnee 
eoim» (•('iilii di poteie locale 
debbo’u» intei\'emie nella 


(Continun In 


7 . c(il.) 


politica di nee('nt I amento 
l>nioeiatU(*. \-ess.iloi io. pu»- 
fettizio. voluto dalla l) C e 


le foize monopolisiiehe che 
1 .ippi e.st'iU.mo q maggior 
perit-olo per |a demoeiazia e 

i iroittiiiiiii In 7 . |Kiic l'ot ) 
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voto espiesso in qtie-tigu.im mie locab secondo il pnn- ......Hi, uelFattiia/ione ,|i iin 

a.il popolo Itali.mo cipio eostiln/ionale t)nesto ogianima di nuova politica 

(ili olettori ii.ili.itii haimo ('(xi^potta l'iu' si t'Duliasii ihu^tta iniiaii/i- 

tlinn»Ntiatu cm.nanii'iito di 04»ncu'lanuMUi' cxmì idi alti la lulUx isailm d pu'poUM»'lUd- 

l.'li'I r.iI ‘r"!’ I‘"^dl("l di neeentiamento h* foize nionopolisHehe che 
glie del 1 11 o i m I sili. » t »l('l in o »... . t .mm est'ut.m.» il maeeior 

einitalismo d. m..„ voleisi vess.iloiio. pu»- '‘M'I" ‘ ni.mo q m.u.gioi 

( .qm.m.smo. ui non w>iiisi f .jj voliit». dalla DC e i><‘rieolo per la demoeiazia e 
lasciale ingannale da un rt’mio nan.i ni., t ^— 

pi()gies.s(> lecnieo (-h»- jn Ila- '*» t*peii (‘t»ni*i et.imenli* jiei i c..iitiiku.i in 7. juiii 'i i*.»l » .iì..*...ì*iì ... . . ....... , 

iia. come negli altii pae-'i _ _ — . 

c.-ipitalistiei, -non inodihea ! ’ 

gli assurdi rappoiti esistenti J| problema delle « giunte difficili » 

fi a gli uomini, ii.m incide ___ 

sulle eondiziiuq dei l.ivoi.i- 

L'.-r’Fanfani vuole che il PSI 

della Federazione del PCI 

ih Havi'iiiui. aveva posto in • _ • 

SI SDOSti verso il Centro 

(|iieste elezioni, si.i sul piano H 

nazionale che locale l'un vii- ------ 

l!''smisti .aSi’t'lha involo, in polotnioa oon Saragat, esohule ogni dialogo 
tando Un dillo (“ip(* «Ih’ o oropaia una loggo por ainniinistrare son'/a maggioran/.a 

toize politiche del padionato ______ 

e. m primo luog(ì. della 

Demoeia/in cristiana. Tale II prohleina delle •giunte chX venga slahililo per l(*gge. to Finvito a formare una gitili 

avanz.ita lia pei messo la n- difficili • .sar.à al centro della (guanto al conimis.sari .straor- la di .smi.slra pos-siliile in (|iiel- 

conquista dell.i Piovincia di atiivil.i politic.i durante la set- dinari, non sono coiisiglialnli la città Milla basi* di un ac- 
Havenmi dopo quattro anni Umana in cor.M» .Mereoledì .si non lauto percliò .si tratta di cordo Ira lutti i partiti di .siili 
di gestione commissariale, e riunirà la dire/ione del F.SDl una i.slHiiziont* antideiiiocrati- stra. K‘ questa una prima con- 
(I, tutti i comuni già animi- per \.ahilare gli ifTelti dei- cn. quanto per il fatto die il ferma che le proposte di Sa 
nistiati dal l’(' I. «lai PS I Finvito rivolto ai socialisti di governo non li • ritiene utili ». ragiit .som» .state avanzate per 
L’avan/.it.i dei P(*l. che p.irtecipai»'a gnmle di centro K’da notare che il/'opofo di eludere la .scelta ehi* permei 
ha Iaggiunti» il 40*1 d«>i voti sinistra dalle (piali, peraltro, (|in'sla nialtma omette la poh- lerehhi* di dar vita a giunte 
l\a pcinu'Ss»» a lutta la siiu- min \errehl»»» esclusi» neppure hlica/i(»ne di tutta la sccoiula «q sinistra nei maggiori colmi 
stia (Il avanza e e di portare d partito liberale (sii questo porte d«*l di.scorso di .Scelbii. nj italiani. Il PSDI si apprc- 
al 53‘'( 1 ci'itsensi d«■lFel^*^to- plinto Saragal non si «* prò Un allola alle propo.ste so- .si;i ccisì a rendere ancora una 
iato ai eommi.sti c ai s(»cia- nuiiciato). ciali.sle e socialdemocratiche i* v«»Ua un servizio prezioso ai 

listi, Ì’.»rieti.iiiu»nt(t clamo- La propo.sta. tiitlavi.i. min venuto dal giornale della ( ii- clericali e ipicslo proprio nel 



\iii»iii»iitrlit l'i'rrcrti c (ìi'raril llliilii, prut.iKonlsd ild -riiihliu- 


11 problema delle « giunte difficili » 

Fanfani vuole che il PSI 
si sposti verso il cent ro 

Si’t'lha involo, in pnlotnioa oon Saragat, esohule ogni dialogo 
o prepara una logge por ainniinistrare son'/a maggioran/a 


iato ai eommi.sti c ai s(»cia 
listi. F.»rieti.iiiu»nt(t clamo 


parte del di.se(»r.so di .Seelhii. „i |1 pSDI ,si apprc- 

Un allola alle proposte so- .si;i così a rendere ancora una 
cialiste e socialdemocratiche i* v«»Ua un servizio prezioso ai 
veniUo dal giornale della Cn- clericali e ipieslo proprio nel 
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[(■Sii (Iella !)C, la sci*iifitta «le\c aver suscitato parlicuhiri Td* genovt'se che ò arrivata ad niomenti» in eui anelu* le cor¬ 
netta dell.i politica antico- entusiasmi nelle lìlc dell.» DC J.ivanzan* la minaccia delle di- renti di sinistra (li*IIa D(’ ah 

munista del PHI, sono gli Alle presi* di posizione dei nussiom (lei cnnsigheri d c. piu l»;ind(»iiam» ogni tendenza a 

elementi più -.igniflc.ativi del • dnrotei • m i* aggiunta ieri h*gali all Azione cattolica nel spostarsi dalle posizioni ccii- 

\et(i (la i-ui p.irtc l’esigenza (ideila partieolarmentc sigili caso di un actordc) socialisti de insli* earallerizzali*. appunto. 
.«• la po'.sibdità di nuove ficativ.» del mimstro Scelb.i. per il romiine di (»em»va. il.illa alleanza eoo il partilo 

maggioranze unitane, demo- che in un discor'-c» promincia I •'''•(''•'hleiiiocratlri di Ve- liberale, 
cialiche e .mi fascisi»* tu .i C.tt,)iii.i lia p(»li*iiiizz.iti» nezia haiim», frattanto, respni- 

li compagn.. Cavm.i leg-j •'”>t:*'”'"n'e con i sociaidcmo —-- rANlANI || discorsi» proiniil 

gev a p»ii mi (i(»c(imento in.'*^‘**** *• anche m*iiz.i noiimi.ir _ | «-i.ito da 1* anfani ad Art*zz(» 


dnri»li*i • si è aggiimla it*ri '('.(tati all Azione cailoliea nel spostarsi dalle pi»siziuiii eeii- 
in*lla |iartH'i>larim*nt(* sigio caso di iin accordi) socialisti de irisli* carallerizzali*, appunto, 
cativ.» del mimslro Sc(*U».i. per il eoimine di (»em»va. d.tlla alleanza con il partilo 

!»«* Il» mi discor'-o promim*ia I si»eialdemocratlri di Xi^e- liberale. 


(ANFANI Il discorsi» prumin 1 MIN» AiU'.i.NTli Kl 

ei.ito da Fanfani ad Arezzo " ■ », 

(( oiilliiii.i In n line. fl. col ) 

compì ov.i anc(»ra una volta_ 

i|m‘'>to oncntaiiiciitu. Il presi 

dt*nl(* d(*I Consiglio, a dilleren- 1/ • Il 

za degli esponenti .seclhiam <* VCIO OCl ffOVCTIlO 

di d(*slra del suo partito, n(»n 

esclude un avvicinamento con n un film cii Rnma 
I soei.disli ma senza rimin “ iXOUld 

eiarc contempor<Tneaim‘nte al «r. . 1*1 

la alleanz,a con i liberali. Si con Vivien Leign 

tralli*r(*l»l»e «*osl non pm di __ 

.iggam*iar«* il P.SI sulla has»* 

(Il un e(|mvo('(» renlro sinistra ’lValti» da mi roinaii/n di 
ma addirilt.ira d, convogliarlo j*,William., d.- 
\»*rso nn .ibbraccio con la di* 

slr.i padronale. Dopo (*ss(*rsi HcriviTÙ la « doler sita » 

eompiaciuU» p(*r i risultali del _ 

n m.vembre elle avrebbero se- , , ^ i;, _ n 

guato .Il siiceesso nella h.it- h.- 


l’n allro film italinmì »' 
iiieoppiifo fii*/((’ niaalii' 
di’lla ecdviiro.* s*' tratta di 
Il gobbi» (Il (’arlit l.izra- 
ni. I i*»*iis-i>ri. i/m*.st(i volta. 
(1 torca ili /om/iieeor.M il 
vvrrvlht, .som» ritisetft it 
ÌM!’(*iif(ir(* nti (*(ip(i iCiiccti- 
.s-(i (i.s's'iirdi» e s'bd/ririhfit'i».' 
SI parìa nivntvinvno vliv di 
apolofpa (Il rvato. I.a f»el- 
lii'ola. III hrvrr, è .stata 
hovviata non prri'liv i*o;i- 
tviiiia s-eijiieiiJt* iiiiidicatt' 
.s-i*(tl>ri>s-»*. bell»! ))»*r il .sm» 
emileiiofi» 

Il gobl'o —■ ('• tnifo — s'i 
hpini olle (M’s’fo di no fu¬ 
moso haiiilito fili’ farro- 
ricco ìa luipilalv iivl lio- 
poipivira. V narra la stiiria 

ih mi .\oftoprolvtarto il 
filiali’. iiialtratliito dalln 
natura »> re.spinfo ai mar- 
fimi dello .s*o(*tefd. c'oriti- 
rimi hi .s*mi qnerru privata 
contro ri «*oits*»*.ss-<» ctvtlv 
fiiivliv. iiisvtmito e in j»re- 
i/u a una tlispvratn solitu- 
iliiif’. non vadv sotto i ri»l- 
pi tifi tutori dvll'ordinv 

l rifvriinvnti a una fi- 
fliira clic oi'viipo Ir firiiiiv 
piiijiiir fh’i fimriiali s-om> 
molto vallili. fu vflvlti. 
l.urani .sr i* vah’o di un 
l'prs-odio th’llii cromico nv- 
rn fii’r eosfrmr»* orni etr»*o- 
flii. niornlnivnlv invvcvpi- 
Inlv. vili’ Fio s-r’i/of»pi aiito- 
MIN» AIU'.I.NTIi'KI 


l..\ DO.tlTNIC.\ M*»RTIV \ ha runiain altornn al ran»pi<»njl(i di ralcln chr onn h.t 
rUparmiat»» le einozlnnl. Cns» è successo che la Roma (mposlasl nel dcrh> c hai/ala 
al primo poslo In riassifira sravairando l'Inlrr balliila a radoia, l'ol r'c sialo II 
parreeio (r.i Toilnn c Juventus e la halliila d'arresto della .Sampdorla a Cerio 
nieiitre Napoli-riorentina. una delle parlile piu attese, è stata sospesa per la ploKcia 
sul l)-P. Nrcll altri liii'ontri farli» vlllorir dell'Xlalanla del RoIokii.i del ('.itaiil.i »■ 
del ^lil.iii rispi*IIIv amenle a spese del Bari, della Spai, del l.anrrossi e deirt'dinesr 
Nelli fo'o II secondo cial di M\NFRf;i)INI nel derlij- Roma-Cazlo (1-01 


COI il conili.li.» f«*ilei.'iie del ** ' 
Pt’I cb: im.i il Piiitit»» re- 
piibblicnno e il Ptirlito S(»-'‘'^** 
( i.ililemiici.’itico ;i(i .'ibb.7n»lo-I’**’* 


Il din*lt.imenli* I rif(*rimenlii 
.ilb* proposte di .S.ir.ig.il, olir»*' 
che ;»ll** |»t)si/iiii»i d»*i social» ' 


sano espliciti 


futuro' 


|iiareogm pr(*;;iii(Ìi 7 i.'tle .nnti- d»*lla democr.izia italiana i* 


Me /«' 
a.mo 


.str.Tti rie! ceto medio; qui e 
stata mes-'.a in luce chiara¬ 
mente la nostra impronta 
psisitiva. 

Passando ad esaminare 
poi i risultati elettorali ne! 


nieiitre Napoit-l lorrniina. una delle parlile piu attese, e stala sospesa per la pIoreU L.,,nimust i ■» vt,».»» ,r.. rniii i condizionato da mia ferma e 
sul ()-P. Necll altri liii-ontri farli» vlllorir dell'Xlalanla del RoloKoa del ('.itaiil.i »• P ‘ ‘ ^ <- 4 iiTi*iit.. -i»ì<iiij> ili ilifi-s» il»- i 

del Mll..n r.spettlvamenle a spese del Bari, della Spai, del l.anrrossl e dell't dinese .dh .iiz.. «*o.. la DC ' 

Nelli fo*„ Il secondo cual di M \ N FR i:i)l NI nel derhj- Bnma-I.azlo (l-Ol per (l.nr vita .t nuove mag- "'<»< r.ilir.i «oniro liim li lor 

_Igioranze d(*m..crntlel»e e po-i'*’ eversive e i loro alleali; i*| 

_ ~ _ Iche siami t;di m forza di pal-j 

— . I, jjj m»il.-i (razione o coadiii | 

Pi». ____ _ * * 'tori di f.illo II.» scar^.i im|»(>r 1 

Ua quaranta ore nevica o piove n,. .„„o aKcttabii, ’ 

,h.i sogenmlo il ministro «li*l , 

_ _ _ __ _ _ _ l liileriio — distmzioiii »• si,t j 

Maltempo su tutto il Nord Il |ios>itiili* ,ivviale un discor j 

■ >. 1 » • (im altre forze |>oliticbe • 

^ 0 H ^olo posizioni diclii.irata 

liuova minaccia per il Delta 

" c»»ntro il lot.ihlari-mo • 

----———■ '■ — ■—■ ■ —-------- Scelhi. emm- si ve»!»-, r»* 

VnuuruiHiziinw In Alti» Ailipr- - Aninrnltili il La}n> MiiLL'n>n‘ «• il (liinln - Slnirifnilft il Guri"lianf> j.'b!cors«»'*r.m 

--—- jfli ndn ogni piu Inotatia eoo ; 

l'na nuora ondata di nm!-j Ina frana di notevoli /irò-’in ’.oraìila .M-irfo'o dt H-noa- daUo » Fi»* Fc '"'«/ne! 

tempo SI e obfmffnio da a'-lporcioni r cailuta r.l rliilo-\derandro. aliaijamio dneren- imnno iroiatt nello strnri- i>«- 
cune ore su molte repionij metro 548.600 ilelln vm Au-^to ettari di terreno semina- pamrnto . *^» 

causando in nlconi cosi àerijrrlio. m località Vesima. /Fjrii o ed arrernndo noter di » .«m V» -,>n,i .1 d ^ Pn t re o rompiis .»re 

c n..,on... ouJ,oir,c„. r,n,„.o . v.l;:,,:;:,i- 

In^t ntià* cianci \ii 1 rw» If rliiTrì^ n^flln nmrrjnt/i nt • »*l «• *i<ii 


Maltempo su tutto il Nord 
Nuova minaccia per il Delta 

rmivnifutzioni' in Alili Ailifit’ - Annirnlnli il I^ifnt MfiLL'mrt’ r il (Innln • Slrariiuiht il Gnrifrlinm» 


l'na nuova ondata di ma!-j I na frana di notevoli pr.i-'ir/ ’.oraìila Mortidoi ilt Hoc 


rmon^ » rn-ititn» e iT-r»i- tempo Si c abtmlliila dfi ti'-lporcioni e cailuta cl chilo-■ derandro. aliaaaudo dncccn-] imnno troiai, nello strari- 

< 1 . 1 .. i LO. 11.1 1 . Ili t HI... Il . . ., (.. c #o eitn .. » I . .1. . ■_ __ I _ 


stono 


cune ore su molle repioni j metro 548.600 delln via Au 


ettari di 


alle comuriicactoni nei due sensi. Sul posto so-j II fiume nella p’ornata di| 

Particolare preoccupazione no accorsi fccntct deff’AnosI len .st ero nofcrolrncnfe :n- 
desta l'andimcntn mcteoro- con alcune squadre di operai \arossato facendo segnare mc- 


loqico ncll'.Alto Adige dove 


con alcune squadre di operai qrossato facendo segnare mr- 
Anche nel Sud hanno a se- tri 11.50 all’ idrometro di 


loro complesso nazionale. circa quaranta ore con- gnalarsi danni. Particoìar- Sino. Questa notte perA e 
Ingrao ha soltolineato gl: lituano a cadere piogge tor- mente colpita la zona di Ses- '■lato segnato un abbassa- * ,-i,{ 
a.'petti fondamentali del v<v e. nelle zone monta- sa Aurunca II fiume Gari- mcntn di circa 3 metri r 

to del 6 novembre, costitmp 'abbondanti nevicate ì oliano ha infatti straripato mezzo, provocato appunto (t onti 

«i.all avanzata del PCI c d; Pnrticnlarrnrntr colpito Ini 
tutta Lì sinistra e dall arre- 


or. 'abbondanti 
Particolarmente 
zona dolomtt’co. 


nella quale 


tr.imen.iì de.la DC c drl..ì,f^ circolazione sut valichi 
iie-.r.i nii'narchica c fa- diventa sempre piu difficile. 

avendo il manto nei'oso as- 
(m.i diri.centi de jiinfo delle proporzioni os¬ 

culi h.ì r.Lordat») nella ,olulamenle insolite per ipic- 
c.»mpacr.a elettorale richia- stopionr. 
marmo fortc.mcntc Fatlen- Bloccati t passi del Giovo 
z-.one sul sicn.ficaio polilicoX dello Strlvio. dove la neve 
7'..az:onaIc del voto del 6 no- jj ai cicina al metro di al-' 
vcmbre. Ebbene, ecco l'.n-l/crrn. oli .spartineve del-f 


vcmbre. Ebbene, ecco I:n-j;eccn. gli .spartineve del- 
dicaz.one politica che è vc-ij* 4 „„, rinscift a manle- 

nuta dalle urne; uno sposta* j nere finora sgomberi gli al- 
irento a s nistra dclFe’.ettiV j fri valichi, transitabili pero 
rato, segnato in primo lm>-isoFo con l’uso delle catene 
go da un balzo in avanti del Sulle piu importanti arte- 


Prosegue l’offensiva antidemocratica 

## pre/effo di Reggio Emiiia 
ha sospeso un aitro sind aco 

RF3GGIO EMILIA. 13. —Ianni or sono, nella sala con-ldi avere infine egli stesso i 


ra II ma'/empo da oltre 48 no votato a s»|f> favore, s.ilvo 
ore Acce in montagna sino poi servirsi de» voti fh*l|,i 

a cirro mille metri di quota, flesfra. visto — rorne h.ì detto 
pioggia nel'e parti inferiori Scelb.i — che • il più gr.ive! 
delle 1 olii c nei centri ririr- jK*rirolo per le lilw-re istmi 1 
raschi. Il III elio del lago rioni vi'*ne d.ill.i forza del ; 

iConllniiJ» In 7. p«K. 9 col » ^ * j * » i «• ».- 

Pir superare le dimroha| 

.ìritmetirh»* degli vrhu*ramen . 
il» renirist, Nrelba h,i prospet-i 
1 Tato la prepar.ìZiom* di una 

(legge di modifica delle attua j 
Fli norm»* p« r reiezione «Ielle 
gionli* e il funzionamento dei 
consigli, m mealo che la I><' 
po'.-a gov«rnare anche senza 
_ avere la maggioranza, o me- 

g eimmW wR W ^hn disponemlo solo della 

_ maggioranza relativa • I.a 

pONSibiIita di governare un 
(li avere infine egli stesso te- comune, una provincia o io 


[nere finora saomberi ali al- EMILIA. 13. — anni ..r .sono, nella sala con- di avere infine egli stesso te- comune, una provincia o io 

■fri valichi rrnncifabili nero Continuando l’offensiva con- siliarc del Municipio si sa- nulo un comizio in quella se- stato dovrebbe essere nrtv 
isoFo’con ì’uso delle catene **^0 zXmministrazioni de- rebbe tenuto un convegno de. Niente quindi di illegale, nosciuta alla maggioranza re- 
i Sulle noi imnortanti arte- mocratichc della provincia il sulFEnte Regione z\l com- dunque, i.e di contrario agli lapva •, giacché • le norme! 


PCI. che significa chiarr.- * riè. alméno per <ìr« 7 . non prefetto dr. Caruso ieri hajpngn<» Mariani si addebita interessi degli amministrati jsi^onti por la formazione dei- 
monte cisusonsiì all’imposta-j j enpono'.-epno’ofi moi'imenfi sospeso per un mese «Inllc!'rndtrc di aver deposto coro-j Dal grav i-ssimo provvedi-he giunte m appalesano ina- 


m.onte c.^nsonso ai; imposta- rengonn segna alt movimenti sospeso per un mese o.nie 
■ione imitar a d.ita lial n.- franosi. i ipiali invece sono funzioni il sindaco di No¬ 
stro p,ìrtilo alla sua lotta numerosi sulle strade di mi- vellara compagno zXntonio 
11 voto ha determ.nato un.a nor traffico. Particolarmente Cerati- Secondo 

^:tua 2 ;one pt^lilica assai ;n-|imponcnf<? la frana sulla , , , , 


frana sulla 


tcrcssante e ha avuto riflessi strada di Valsarentina, bloc- 
immediali e visibili sui rap- cala nel primo fratto di col- 
port: di forza nelle assem- legamento con la piana ate- 
blce elettive locali. In pri- sina. 


funzioni II sindaco di No- monumento mento, del resto, traspare degnate • Intanto. • in attesa 

il Cadutì in occasione del tutto il malumore del pre- di un loro adeguamento alla 

vellara compagno zvnionio antifascista di Genova, letto e degli uomini che rap- nuova realt.à. i p.ìrtili dovTcb- 

Mariani Cerati- Secondo aver stabilito, assieme al- presenta i>cr la brillante af- bero facilitare Fazione ammi- 
quanto si è appreso in via la Giunta, di mettere a di- formazione del PCI c il forte nistrativa delle maggioranze 
ufficiosa, il gravissimo prov- sposizione di tutti i parlili la regresso della DC, sia locai- relative ». ovvero dovrebbero 
vedimento sarebbe motivato sala consiliare durante la re- mente clic in campo naziona- aiutare la DC a mantenere 11 
dal fatto che nel '57, cioè tre conte campagna elettorale e le, nelle recenti elezioni. potere di fatto, in attesa che 


La contessa 
e le 

raccoglitrici 

.t .S'i'FFin Manna e l’na 
di .S’»*/lr«j — in provili -HI 
ih (’iitiiiiziiro — li comii- 
ii<‘. fino al 5 noremhi 1 ’ 
\( orso, era nelle mani ih 
nn fommis.^itrii, prefett'- 
zio ('ostili, fonie al soli¬ 
to. era in jiratieii il cu¬ 
ratore FdCuF»' d»*j|Fi t";'»'- 
zck-f delln !)(’ nonrhe ilei 
proprietari ( •* r r l »• r 1 . in 
particolare delta coiitcs- 
.sa H a r a e e o D’.Andria. 
rieeh’ssiina af/riiria 

Il 6 e 7 novembre no- 
trrni I* fiorine ih Selì-ii e 
l'na hanno i otato. eomc 
in tifila Italia: e hanno 
1 otato jrer le sinistre, 
hanno eorif/iiistfilo il loro 
comune con la lista ih Ht- 
nnst Ita e iranno fìnto la 
maiigioranza assohita ilei 
toro .suffragi al ranih lato 
lomiini.sta per il (7onsi- 
f/lio jirovini mie. Una 
firande vittoria jropolare. 
che i lavoratori e te .'ii- 
voratrici ilei due picr<»rt 
renlri hanno festengintn 
con entusiasmo AinnrF 
r»TÌ però è arrivata la vi¬ 
le. sporca vendetta della 
Contessa I.a seihcciite .st- 
iinora. per punire i roii- 
taihni i ipiali avevano 
eerritalo il loro iliritto 
sovrano, rostitiizifinnle ih 
liberi cittadini, ha licen¬ 
ziato tutte le rnrcofi’.tri- 
1 1 di olive, .sue diper.di li¬ 
ti, di Sellia .Xfarin,.- «• 
l'na di Sellia 

.\aturalmcnte la ma¬ 
scalzonata non passera 
rosi, come niente f is.e: 
le lavoratrici, appogepa- 
fe dalla Fedcrbraccianti 
e dalln C d.L., sono im¬ 
mediatamente intervenu¬ 
te presso l’Ufficio prottn- 
ciale del lavoro per far 
ritirare l’tniqun provve¬ 
dimento. K ora vedremo 
se in Italia le leggi val¬ 
gono oppur no anche per 
le contesse democristiane. 


I('i)litliiii.i In 


pn*. a. 


Veto del governo 
a un film su Roma 
con Vivien Leigh 

’lValti» (la mi roinan/n «li 
’l'l*llll«**»>»|*«* W'illiiiiii*». «Ic- 
Hrrivrrà In « <l<tli*<> vita » 


l.iglia p«*r la ripr«*'.a «h tinte 
I<* forze « he «Tedoiio s«*nza ri 
'■.«*rv«* nella (lemiKTa/ia • F.in 
{falli II.» inf.itli nh.iditi» che 
5* n(»n (* «hflicib* pri*vi*d«*re chi* 
ila ipif'.la i>cilitnii. se tutti sa 
remo .s.iggi ^l preparerà l.i 
•*^p.lll>,l(»lU* ulteriore delle for¬ 
ze «leriM* a difendere La II- 
b«*rt.ì. Il* i.-ititiizioni democra 
lirhe. il progresso civile della 
N.iziom* • Il pr(*sid(*iil«* «h*! 
CoiiNigiM» e tornai*» .siill’argo 
im-nto airgtirandosi che le 


tice .lille: Il .l;i. > l.«»ui- ile Uf- 
itu-Miiiii*. !i.i tl fhi.i'.!(,» ou*-- 
--t I --ei I rhe .1 u<>*.i*’n.i iLili.i- 
iiK h.i v:i-!.i;,i .ill'.i*': 11 *,- X I- 
vii*ii I-ejuti ,- .ilFm'e:.» ('■••u- 

i>»- ili i»*»-,»:-- .1 IH'- '-' 1 - 

1.1 • Il;» t!l:ii x;I! 1 1 « »!• 'U i- 

vi'. il (le'.l.i iil.li' SociCtU 

1 iiermexxi »l; |.(vorii ix*: 
le .itti lei xi.tid xt.iti ritir.ni. 
Fi.» .ifferin.iti» De RiH Ìiem.>iif. 
(toi).» (‘he I fu:»/!. ( 11 .» : 1 it.ili.i- 
111 .ivev.iuii !»*t’.ii lo MetieU- 
i'i.»tiir.i (I: fa nr’rnavera ro¬ 
mana lidia iuinora Sterne. 

Un tilrii ti.itti) ( 1,1 iiM lihr») »li 


■ forze democratiche sappiano leiinexsee XVilli.imx Egli tia 
operare nel favorire la tante xoxteuiit»» et»,* 1 » n*>t:fioazn>- 
volte auspicata piena aiilono-hu- »* iM*rve:iu’..i ixx'tie ere 
mia delle forzo politiche che i>i-m.i eh., il reeixt.a »li H>>Ilv- 
gli opposti estremismi cer»M ’■''***•* * "^e Gum.er.» e una 
no disperatamente di continua- ' ‘ 

Ire ad .attr.-.rre .. .Nel suo di- «>* ‘L -n., (Uiot., x.*-n ^ 

, . , t«» rp,4‘ '! i»n»vvoti rTiOMtfì r 

dovuto riconoscere. cons(»l.in , 5 ,.,,..,vviso- 

di»! col (lire che lo aveva sem- , n l'.ili.m.» — Iia 

pre previsto. • Faumento in .l,-'.*o — uev.» .ivu*.» la at'e- 
perrenliialc «■ in voti del Par- ui-Cl’i.Uii* » in*- mesi e n.'n 
Itilo comunista» Smentita pm -'Vi-v.i -«illev.ito .i!i-iiii« oh.e- 
pronta non poteva venire al zi.'iie t>«*r *1 f.»it.> cFi»* il bel 
'i'opoln rhe i»roprio ieri mat* ’J^'-ndo it.ili.ino venixxo g.u- 
tin.ì nel mio editoriale aveva b‘rr.» tern » 

lìviito la spudoratezza di aflcr- * narr.» Li xtona d: 

in.ire che • la realtà degli 

Nchieramenfi consiliari «limo- ^ q, ^ , vi;.-i De 

Mra a tutti come non vi sia ILvliemo-it !».i dichiar.ito che 
stat.i un’avanzata del Partito il diviet.v e si.at,» imix»xto d.al 
comunista ». mmixtero del Tiirism.» e del¬ 
ti «s r i à rmrujc • siH*ltac(»l.» il lui il.» e 

IL r.J.I. A rlKcNLC II Tomi- limitato » cimiuniL.ce che il 
tato Direttivo «lolla Fedcrazio- ‘X'rnio.'s.s,» di ciraio il film 

ne fiorentina del P-SI ha avan* 

____ ss'nz.i luvi-iN.irne l»' r.ìgti'ni. 


tin.ì nel mio editoriale aveva 
lìviito la spudoratezza di aflcr- 
tn.ire rhe • la realtà degli 
prhieramenfi consiliari «limo¬ 


ne fiorentina del P.SI ha avan-| 
zrito la candidatura a sindaco 


E’ nrobabile che il film. 


di un uomo eletto nella lista che viene orodotto dalla 
socialista » quale garanzia di XV.inier Brothers, wnga gi¬ 
nn programma di rinnovamen- r.ito in interni .i Lismlra. Non 
to, capace di raccogliere il é chi non vc-da il danno eco- 

Vlc® n(*mic«s che ne v*errà al no- 
-— stro oacsc. oor cotiM dèli* 

«('•uitlntia In 7. paf. >. col.) cvzìSUra. 












CRONACA DI ROMA-— 

L’obiettivo per la campagna di tesseramento 1961 


Un militante comnnista 
ogni sei elettori del PCI 

rt Sapevamo già che opjipna fi. gruppi clirigenii con elemettll ilio, in modo laU' ehe non nv* 
iiita lina cainpagnu avreinmo nuovi, e sopnillnllo con i mi- venga mi lolulo a<<iorliiincnlo 
tluvuin iiilxiuriiu iiii’allra », ili- gliori Ira i ttiovuiii clic »ì Mino ilei giovani nel l'artilo, ina pot- 
eeva l'altra sera, in una asHCm- aiTarciali alla viia poliiira c lano ran'or/ar<i' e •4-04iiiiiir!il là 
iilea (li Parlilo, mi ilirigcnlo ili .i^lla Iona negli iillimi Icinpi. ilo\e ancora non esislono i cir- 
,« 10210110 . E(l in realliì la Iraill- l'eilcrazionc •’iovaiiilc co. ''"h aiilonomi ilclla l'eiicra/io. 

zinnale campagna del lesserà- ,nm„M„ ha‘parlccipalo‘con siali- ne giovanile. 

inculo c ilei recliitninenlo al ,.j„ ^•i||||p;^J^n.| elelloralc. Ancora mia campagna limi- 

l'arl.io comiinisi.i, e già inizia- fre,chc//a .|iie. falla ili iniziaiiva politico, 

'■'ii***^ ? ” 1 e animniiiio molle sezioni con di propaganda, di lavoro co- 

del *sncressii**el*eUorile° l”f raiif giovani e di l'illare verso migliaia e migliaia 

!'iL.r,n I.,, ..«.. .•ÌIU..IÌ,m. a..™, .. lian,. 

Iti-ii iicr il Piirlilo ni n ili ivrliiliiiiiiiitii liliii- ni mtiI/Iii ll.■ll,l l■;ll|..l ili-l- 

pri.siniii mai, pii il I aiuto io- ^ dovrà nroced. rc di <;• democrazia e del socialismo. 

niniii.sta, un fallo piiramenlc or- , oiivra pron n. ri in „„„„ 

..I„ii*/«iivn interno Fs.» !. .en.. ‘lUclla dcl Par- ENZO MODICA 


Il cronista riceve tutti I gtornt delle «'’e tHe 91 . Teltfene 4604S1 . Scrivete ■ • Le voci della cittì • 
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melilo e dcl rccliitniiiciilo al 
l’arliio coiminist.i, è già inizia¬ 
ta nelle cento sezioni romane, 
.‘•iilln slancio della battaglia c 
del .siiercsso elelloralc. La cani- 
]iagna di lesserameiilo non rap- 
pre.seniii mai, per Ìl Parlilo eo- 
nimiì.sta, un fallo ptiramenlc or- 
gaiiizzaiivo, interno. Rasa c sem¬ 
pre l'occasione per mi cmiinllo 
]iolitico con i citladiiii. per mia 
dilTusimie delle idee lilierairici 
del . socialismo, è imo :<iÌmolo 
])cr nuovo ini/iaiive politiche. 
Tanto più ciò nceadrà (inesl'aii- 
110 , in una siinazione ehe esi- 
go il pronto sviliipim di mia vi¬ 
gorosa nzimie nnil.iria che ten¬ 
da ad iitiporro il rispetto del- 
riiidieazimie data anche a lio- 


A S. Lorenzo 20 giov ini 
si i,s(;rìvono alla F.G,(>.L 


L’na granclo folla di cittadini ha gremito ieri .sora i locali 
(Idia -Sezione cmmmisla di .San Lorenzo per fe.stegginro la 
vittoriosa affermazione del l’CI nel (iiiarlieie. Il compagno 
Tinelli, nel suo npiilaiidito discor.so. ha sottolineato il grande 


ina dagli elettori per min svoi- valore imlitlco dcirnvniizata dd i’artito (da' nelle elezioni 


la n sinistra nella vita politica del (1 novembre ha guadagnato a San Lorenzo 11 2': dei voti, 
c nello ninministra/ioni locali. ‘'«'‘S" d‘-‘la manift'stazìone venti giovani hanno chiesto 

-, ,, , ,, di essere iscritti alla tCCI. 

co eganiLiito ir a emnpa- Altro assomblee popolari si sono svolte ieri in nimierosi 
glia III lessoranioiiio con (pieMa nitri (|uartlori e paesi della provincia Altre sì t<!rranno que- 
siluazionc politica appare cliia- sta sera. A Primnvnllo. alle ore 20. pai lei à Pieio nella Seta; 
ro, come puro appaiono ehiiiri a borgata Finocchio, alle ore 10. Enzo Modica e a Porto- 
ì rapporti elio esistono tra il naecio. allo oro 20, Alessandro Ciirzl. 

risultalo elettorale conscgniln _ _ 

dal Partito cmiimiistn e lo flato 

niiiiaic del suo sviluppo orga- Lg tradizìonali scomniesse per ìl de 

iiizzalivo. La cmii|iiistii di 270 _______ 

mila voli a Roma è stato il ri- 

Eiillato di un gronde sforzo, coni- ■ _ > _ B U _ « _ __ 

piiito con I 11 ^ d fi 

nacrifìcio e eapueilà da migliaia ■■■ 

dì niitiluiiii. Il successo eletto- _ 

raic.dn conquista di circa 1 1.000 —J —^ 

pus- QQii wiiinpico CI rc 

«lliilita ili avanzata dcl Partilo | 

cmministn miche sul terreno dd —- 

consolidamento e dcireslcnsio- Jii /• i i -i i - i i 

ne della sua slriiiiiirn orgaiiiz- f/pf pOrcorsO il maialiti lato Ita ilo 

<" - /'-r 

to al Parlilo ogni .S elettori nel 

1956, di 1 a 6.5 nel 195B, .si è -Siamo a tre! Dr.je Pedro., proildild impo.sti ilalUi sneirti 


Oggi e domani 
lo sciopero 
nelle cliniche 
dell’Università 


Il perNonalc delle cliiileiiv 
tiniversilaric scenderà In 
sciopero, oggi, per 40 ore. 
Domani unelie I tecnici c I 
sulialternl deli' Università 
entreranno In lotta por 2\ 
ore. Lo sciopero 6 stato pro- 
elaiiiato dui sindacato pro- 
viiielale di eulegoria ade- 
rcnle alla Fcderstutuli 
COIL. SII mandato dei lavo¬ 
ratori riuniti nel giorni 
scorsi In numerose assem¬ 
bleo. 

Per II personale delle cll- 
nidie universilarle il siiidu- 
culo ha cmiferniato le se¬ 
guenti iiioilalità di sciopero: 
parteciperà all'-astensione 
dal lavoro tutto 11 personale 
addetto uirnsslstenza. tran¬ 
ne un Infermiere per corsia: 
tutti I portantini, eccettuali 
lineili dd servizio esterno 
che dovranno garantire I 
hcrvl/i di colazione, vitto, 
dispensa e ossigeiio, 1 rlniu- 
iieiitl servizi, eseliisa la puli¬ 
zia delle stoviglie, non do¬ 
vranno essere effettuati. 
Parlcelperà allo sciopero di 
IH ore anche il persoiialo 
addetto agli umliiilatorl. al 
galilnelU radlologld. al la 
lioratorl; gli operai dcll'uf- 
tlclo leeiilen. Il personale 
addetto alle portinerie, ai 
caiiuclll e (iiiellu in servizio 
presso le camere operatorie 

I centralini (clcfonid. 


Agghiacciante suicidio a Monte Mario sulla linea ferroviaria Roma - Viterbo 


Fugge di casa e si lascia uccidere dal treno 
un giovane di 18 anni denunciato per furto 

Arava proso li alila Uro al nofiozio doro lai orava (\ sroporto, si oia impofiiialo a rostituirlo: l'arrivo (lolla ritazioiio dol Tribii' 
Italo lo ha si o a voi lo - Vinta dalla tnisoria mia donna si gotta dal ponto di Ariccia - Un uomo n Montocompatri si vibra 7 voltvllato 


I II giovane di diciotlo anni jyirtava. c che sapeva non suo. re: avrebbe restituito il denaro 11 fwn otr>n vrslo prtva e Lha aperta, C’erano 

si <“ fatto uccidere dal treno sentiva il dispi'rato Insogno di rubato, fino aU'ultiino soldo, e ** ira|jlCO VSJIW j;, carta di .deiitità della De 

sitila linea Roma-Viterbo. Tre crearsi una vita indipendente non avrebbe mal più rubato. #Jssl rsrsnfrA lacopis. 2.tìU0 lire, un fazro- 

giorni or sono, aveva saputo non per Ingratitudine, ma so- l'er tre giorni, lavorò rego- Qal poillC ietto. Un palo di occhiali, un 

di essere stato denunciato per prattiitto per riconoscenza, per larniente. Il quarto se ne andò Jf A»*ir>r»ifs pettine rotto, un rossetto e al- 

iin furto di cliKiiiemila lire; far vedere al padre ed alla e non si fece più vedere. Ave- /\riCCl« i-uni fermagli per capelli. C'era 

il terrore e la vergogna di madri' adottivi cbe. anchi* se v.i finalmente trovato quel ehe - anche una letìera: quclij d'acl- 

dover comparire davanti al Tri- non aveva più *iì..ìO':ik) del loro da tanto cercava; un imp tgu (Jonna di 40 anni pi è dio della suicida, 

himale dei minorenni gli ave- aiuto, non avev-i dimenticato migliore, proprio vici.io a cavi. fi;,i ponte di Ar cc.a; è In questa lettera. Maria De 

vano BconyoUo la mente, lo ragazzo Qualche soldo In più. una spe- rj,orta sul colpo Si chiamava lacopia racconta la'sua vita. La 

hanno portato alla niorte. Si jg {,nni in uno città come •'‘•uza piu viva, \enne deiiiui- ^^ria De lacopis. faceva la ri- flglia —“ Luija di 16 anni •— 
chiamava Salvatore Melas e j^onia, m una società come la t^udo e non lo seppe. toccatrice di fotografìe e ahi- l'aveva avuta da un marchese, 

abdava In via Sc.j^anna pQ,;jra dove il valore di una tJiovedl scorso, in via Ezio (jv;, In via Vincenzo Macula- abitante in v.a Flaminia. Da 

n. ài Mont^ Mflrio. Ern un rM»r.;«»n!i »* ri.'.t/i fiunrim Scirìnnniiiin, In L*rìSA .is ki .. *Tnrnifin; 4 ttnr.'» Ri un* pn-Ntn* pr;i ndl aìib'infio- 


fna donna di 40 anni pi è 
gettata dal ponte di Ar cc.a; è 


:uiche una letìera: quella d'ad¬ 
dio della suicida. 

In questa lettera. Maria De 


abdava In via Sc.j^anna nostra dove il valore di una tJiovedl scorso, in via Ezio (jva in via Vincenzo Macula- abitante in v.a Flaminia. Da 

n. oV ,*1 Monte^ Mario. Era un pj.f^ona i* dato dal denaro ebe Sciamanna, in casa Melas. -ir- jji jy ,, Torpignattara. Si è uc- co.stui era stata poi abbando- 

trovatelloL aveva adottato. Può solo cercare nyò un foglio d(|l Tribunale p^.^ miseria; non poteva nata, senZa neppure ottenere il 

insieme con un altra bambina, disperatamente di farsi largo. L’ era scritto che Salvatore do- mantenere, come avrebbe vo- r.conoscimento della bambiii.i 
la fatiuglia Melas. e gli avev.i tentare di trovare un veva presentarsi di li a iiochi juto. p, lìgi.a di 16 ann; L':n- in cambio, av('V;i ottenuto 12 

dato d suo iioiiif. Era la spe- lavoro migliore, .senza un a.uto, giorni davanti al Tribunale dei ^.hic.sta è stata compiuta dai e:i. mila I:re al me.se. Con quei .sol- 

r.'inza dello casa; un infantilo senza un appoggio, senza un in- minorenni, per essere g ud ca- rabinieri; Un dettagliato rap- di, e con quelli che raclmol.i- 

errore ha fatto crollare tutto, coraggiamento; c (pias: sempic \o per (pici furto di 5 mila lire. p„rto è già stato inviato aU’aU. va col .suo lavoro, era andata 
1. inchiesta e Et.ata ccimp.iita accorgersi clic tutti gli sforzi H ragazzo si senti finito- tutto g.ndiziar.a. avanti lino al 1257, tenendo l i 

(lai carabinieri della _tenenza ,ono .stati imitili, ebe bisogn i crollò in Un. Non ebbe ;l eong- A' De la- llgUa in collegio 


Aiireliii. Il Cadavere è a di- 
spuBiziune dell'Autorità giudi¬ 
ziaria 


neoiiunciari- da ea]if). (piasi sen¬ 
za spcr;mza. 

Tutto questo Salvatore Melis 


Il ragazzo s. semi .imm umu ,^^ 5 ,;. g.udiziar.a. avanti lino al 1257, tenendo l- 

crollò m Un. Non ebbe ;l eor.ag- eadavere Marh De la- llgUa in collegio, 
g'.o di guardare -.n (accia u pa- '• u. .im-a , 

dre e la madre. Parlò .solo con .* •■^ù.to r.tro\ i.o er. m.i.- A treci.c. ann.. l.ii .sa De laco- 

1.1 .sorella. - Ora .■ finita dav- '■''■.'Su U' H-iO. da brae- p,s ci-;, tornata presso la m.i- 

vero-. le disse. L’altro Ieri andò ciante Cesare Cappom. cne aui. jjfe; erano cominciati i teiiu 


Le tradizìonali scommesse per ìl derhy capitolino 

Laziale in tenuta giallorossa 
dall'Olimpico a Portonaccio 

Alla fina dol percorso Ìl malcapitato ha dovuto pagavo anello il 
oaf/ò ai vincitori - l*or una sottiaiana, senza un baffo al lavoro 


un figlio e non potevano aver¬ 
ne altri; con quel generoso ge¬ 
sto. avevano dumiuit deciso di 
(ar felici con il loro affetto 
(lue bambini, abbandonati dai 
Veri genitori. Luì è operaio 
elettronieecaiiico. lui fa la don¬ 
na di casa. Con 1 due giovani 
si erano tr.asferiti a Roma da 
Cagliari cinque anni or sono- 
In Sardegna si temeva il licen¬ 
ziamento. c’era la miseria, la 
iiie<'rt(‘zza dell'avvenire; nella 
capi’ale li aspettava un lavo¬ 
ro sicuro, alla - Broda una 
vita meno misera, un domani 
più certo per loro e. soprat¬ 
tutto, p(«r i figli. 

Salvatore Melos era un ra¬ 
gazzo iritelllgent)'. sveglio, pie¬ 
no di voglia di lavorare. 'Ter- 


IO ai ranno ogni .1 eiciiori nei . minate le scuole si era subito 

1956, (li 1 n 6.5 nel 195B, .si è •< Siamo a tre! D.^je Pedro. prolhltlrl i»ipo.s-(i (lalla mxlfhì da antichi romani. La loro pre- dato da fare per trovarsi una 

nvvieiiinlo pcn’i ad 1 a 7. Ciii se non fai il (piarto perdo la lazialr. senz.-i non poteva non e.ssere occupazione: c’era riuscito, e 

fligtiinca che allo sviliippii della cena!"., cosi, con Viillinio Ilio di II /inule doliti inirlilu li per- notata dai molti sfaccendati rie- si era impiegalo come gar- 
iiifliienza politica del parlilo a òorc. nn tifoso f/tnllorosso (nei- denti soiniiiersi dti l reti semu (.hi nottambuli clic h.'mtio fatto zone presso li negozio di ail- 

lliiin» imt. Il ■ If. Cniir.i sipiudm c il cdinpioiic osserc riusciti ti sepnurnr alcu- subito ressa attorno agli In.'-o- mentarl dcl signor Laurensi. 

, ‘ '* del ciKirc. /,(• -ciiri'c- del- nit), è .stato di qiici/i cla.'t.slci; im ospiti, inentre i fotoreporter in via Federico Cesi 54, a po¬ 
llila iiditgiiaui crescila dell or- poiimplco erano holpr inferno- tino fioceololo ftmprorrtiolo ,„in si iasffh-iv.-inn sc.'qip.ire chi metri dal Palazzo di Giu- 

gamzzuzioiie cd im coiMolidii- R; a quello - sud-, uno scope- con l iiiurnoh) hu illuininoto o l'oi-casione per cternart' lo «(iti- stizi.'i. Gu.'idagtiava ixico. 4 ini- 

itieiiio poliiico c ideale dei mio- strato ho d'un trotto lonciath Innpo pii spalli dello stadio e tacolo. hi Uro alla settimana; le dava 

vi ciuisciisi oticmiii. uno prosso bnmha corto Lo si- lo miriade di siri^ionl e bari- j„ de-li agi-nti del bitte in casa senza tenere per 

Sulla base del rimillam i-lei- ««''•'>a c.splo.sioiic ho hnpressio- dicre depli oppostR<etlori levati eommi'^satiato Castro Pctr.irio -‘5»’ nemmeno un soldo A lui. 

ionie sarà •limiiiie l•l>(ubil.' hi "«lo il priippo che si trnrnru fcstosauieiite Verso l ullo gli stranieri ( Paul Mandala, da del n'sto. pensava il padre 

nr. 11 . .ara min i it ( ..lini 111 - raf/f/io dello scoppio. Potè- Fuori continuavano le dtscus- Brookliti, James Colomlio. da adottivo con qiietla limitata 

voraro per nniililicarc tale rap. (•(,„s„re qualche rttliiuo. Ma sloiii, e .s'iinprovvhorano cortei Filadelfia, Rae Tmbjln. da ì.on- turgbezza clu' la sua paga di 

liiirlo, (ino a porl.irlo ahiicim nell'ouihiente infiiocotn dello di tifosi in piollorosso ehe Ima- ,1 T i1i-.s-o d i All 1 itic operaio gli consentiva; gli ave- 

iid 1 a 6 nel 1961. 'l’r.idollo in -----——-- ritv rnaiil comperato una ehi- 



da ferrata; si era fatto uccidere r.o. Le pi.me indagini sono sta- 
da un trono, durante la notte. *•' .nutil.: la .suicida, ancora. 
In lasca non aveva piti niente: non aveva nn nome, nelle sue 
nè 1 soldi, nè la cart;i di idci,ti- vc^it. non c erano (|oeument'., 


auitiivano. e vero: nia que.- 
r.uuto. seppur generoso, noti 
era sufTlciente a garantire loro 
un sopportabile tenore di vita. 

Co.sl. sabato. Maria De la- 


nè 1 soldi, ne la cart;i di idci,ti- ve^t- f">n cerano (jocumeni.. j preso la terribile de- 

U.. la bic.ilct .i non e s.ata an ■ • P‘ „[.,j f(,r,s(. )(,, cercato di con- 

eori. trovata. E’ stato piu fardi, in ca.ser- vincerla a seguirla nella nior- 

li padri*, ritinndo ha «aputo. ina. l'ilo il traffico caso t sta- vaffo accenno .su questo 

non ha neppure avuto l.i forza to chl.arito. Un sottufficiale si ,..„„b;accKmt(> colloquio trova 
di piangere; - Se 1 aves.si potu- c ricordato che il giorno pr.- non 


to portare in fabbrica con me ina qualcuno gli aveva conse- è stata creduta, non è stata prc- 
- hu balbettato —: ma ci volo- gnato una borsa da donna, tro- narcnti oasi la 

va la terza media... - I vaia nei pressi del ponte. L ha ,ònfe Tu (lo!u!a 


La distruzione 

dell'Appio Antica 


ntrOVVenZiOni sensibilità cosL.accentuat.n che adottivi, .senza lu'ppuro la spe- nistro ci era stato riferito alla ^ionc t;mana: non h-j voluto dire il 
in zona disco l’afU'tto con II'quale i Melas ranza di poter un giorno con- rovescia L'on. Topni, difatti, con Non possiamo che ringraziare ‘ "f* spinto al folle 

- lo ciicoiulavnno non era riu- traecambinre. Nella sua dispt- la .sua lettera, tiene a urccisarc j'(,„ Tonni ili (jue.sta tc.sfimo- 

Nell.! seconda (lutndicina del sebo a cacciargli dalla mente rata ricerca di una via di Uici- che II suo inieres.-amento fu di- nian'a che viene n confermare 
lu-se (Il Oltobie i V. Uibiml bau- l'assurda idea che in fondo ta. aveva anche commesso qual- retto od impedire che detta li- [„ necessità di fermare il aie- ''' UÈ* f - " : 

'rr^rdeV »« Lmii- che crront. piccolissimo, trascu- rema fo.ssc conce.ssa. tanto è '“ne dep spéciilafori vi FiCCOta . 

•ma (liRcii. ui tali e(mtr.ivveii- Unito alla (..iril.à. Soffm.i cer- er mo dixcnuti una colpa .re -1 enti del Lazio, in rispo- nitro nezzo monumentale e nae- . . 

ioni 57fi sono state Inflitte per tameiitc di un complesso di menda, ciò che un r.ag.izzo scon- L-fg ad una lettera del ministro, cistico sia faaoci'ato 

.I „1 -II.,,.,. -.nn»,. -. 1 ... !•> i-on iinn ramno-/ r.:. •laforo-. . , . , . . 51*1110 .MU 


m.ineaiua del disco orario. 


all 1 a 6 nel 1961. 'l’r.iilollo in -—----——-- 

cifre, mi simìln iiliieitivu signi- 
lìcii il te.ssenuiieiilo al i’arlilo 
(li 43.(100 roiii.mi. rispeiln ui 1)9 
mila c 300 uliiiaii. I-’anali(i dei 
\iili cimseniirà zona pi'r zona 
di iiiiliviilnarc i margini, s|ies. 

MI a.-.sai va>lì, di proselili.'«ino, 

A i Miim zone di iiimva e.-ipaii- 
.sioiie eililizin, ad esempio, do¬ 
rè il Parlilo ha dimiHlr.-iio di 
hiiper conqtiistarc roti di per¬ 
sone ap|iarleiieiili ai più divcr.-i 
strali sociali, senza (--«chisioiic di 
sleali medi anche relatir-iiiiiciue 
agiati. In qiie.de zone perii h* 
forze organizzali' nel i’arlilo 
non sono più pro|ior/ionaic al- 
ranipiez/a dei (pi.irlicri e alla 
.•»le?sa nostra inlliien/a elcliora- 
Ic. Così accade sulla Cri-^loforo 
Coloiiilio, dove il cappono Ira 
i.-rrilli cd ('h'Ilori coniimisii c 
di I n IO. nel <|iiuriicrc Donna 
(Minipìa (1 u H). alla Garlialclla 
(1 u H,5), ul l.aii.ao Mcironio 
(I a 121. n Monte Sacro (1 a 
12), a Moiiicverde -N'novo (I a 
9>. n Molile .Mario (I n 13), al 

.Xomi'iilumi (la 9), a Porlo l'Iii. _ _ 

a 10). al 

In zo. 

d'iTpar- ,‘‘,,'‘^“ 2^10 z' 

dopo 

co-ì da' uldiracrinre gli I . viq, 

mli re.-,i politici c riiliiir.ili di H . f„„pralp - alla I-azIo in piazza ilei Topnlo ■» ci'ntinai;i di auloniezzi. 

.'irali |iin vasti.-I,., è iirecipitata sulla 

Preliinin.iri al di-l stadio, nache questa pencolosoiiio poi iiicoso Ir rie ilei mitre, strada aU'altczz.i dcl tredice- 


Salvatorc 31clas 


P'di dii Bi-ookliii la mo''lie birra elettrica e un registra- ^ 

An la cr^ travanó nid ture, per fargli capire che la vissuto la d;.-ipcrata odissi'a di di questa porle delta città. In 

P-Vr Is - imr 1 ere iiUalche hi- Simiglia trovata non era cer- migliaia di giovani in cerca di lalo articolo .scrivemmo che 
ébir r.'(li -ileo I t .mli/i-, peggiore di quella una sistemazione -s.cuia Noti Fon. Topni .si era intcres.-iato 

sidlecilamt'nte intervenuta. La 
inviato un rapporto alla rnt'gi- 
stratur;!. 


molto nervo.sa e forse solfc- 
rx» i*» 11 1 '■‘-‘“'v d; cuore) ed è uscita so- 

Di chi e, allora, la responsabilità ' .^i po»\p di Ancc a. 

- 1 - 1 - — - con 1 mezzi pubblici, e arrivii- 

ta verso le 13 Ha deposto la 

■ • _ __ borsa a terra e si è gettata ne! 

vuoto, senza neppure gridare. 
Nes.siino l'ha vista: è morta so¬ 
ia. corno sola era vissuta. 

All'obitorio, il cadavere è sta¬ 
to riconosciuto da Enrico --èr¬ 
genti e Domenico Forti, nipoti 
della suicida, Luisa De laco¬ 
pis non sa ancora niente; pie- 
L'on. Topni. ex minislro dei bliche di Roma; infine prc,-:.s-o il tosJiinente. tutti le hanno na- 
Lat'ori Piibbifci. ci ha fumato Comune e la Sovraintendenza scosto la tragica fine della ma- 
utia lettera a proposito deJf'a’-- ai monumenti, af/fnchè interré- dre. Anche il rniirchese non sa 
lìcolo da noi pubblicato e con- nissero e comunicassero quali niente^ ipie.sto mese, il vaglia di 
cernente la via Appio Antica provvedimenti erano stati adot- mila lire tornerà al ni.t- 
dove nn ricco cinematografaro tati. Nessuna risposta fu data fòiite. 
ha ottenuto la licenza di co- al ministro, nemmeno dopo un » • • 

•slruzionc per una Iti.ssno.sa uff- ulteriore intervento presso il C'on sette colpi di coltello a! 
la. Tale licenza pregiudica la Provveditorato olle Opere pub- petto, che si è vibrato mentri' 
zona paesistica c monumentale bliche, la moglie era assopita al suo 

di questa parte della città. In ^ Purtroppo — conclude Fon ù'inco. il sessantanovenne F.- 


iriferiorit.’i. 


Airall 

tezza del km. 13 

La via Flami 
per due ore < 

inia bloccata 
da una frana 

Il traffico riattivato dopo Ti 

intervento dei Vigili del fuoco 


nér'^^lui^sr iTTlTToTn informava che i lavori di co- Desolante è il fatto che tale 'L GIORNO 

nn - reato- imperdonabilè. Al- sósoesT*' ^)"onnnmsUeo- 

lora era fuggito di casa, per ... fermata nemmeno da un m»"'* ^ 22 ’ 

sfogare il suo inquieto dolore Sucressicamentc il ««‘ntsfrij stro per - rapiom .-fi rompeteti- -jg ,8 

nella solitudine. 11 signor Melos ~ avendo saputo che i facon za .. anche quando if pocerno 

sapeva tutto questo: e compren- del conffcrc stavano per essere nazionale c del Comune è BOLLETTINI 

deva. Faceva ccrc.are il f.gho ripresi — infercenne pres.so il retto da uomini che militano _ Mrtrornlogim. Le tempeMtun- 

dalla polizia e. (|uando Io ria- Provveditorato alle Opere Pub- nel partito democristiano. di ieri: minima H. massima 16. 

veva a casa, non lo riinprove- 


Una grossa fnma è precipit.a- na i lavori r.prenderanno per 
ta, ieri .sera, suila via Flaminia lo .sgombero totale del terrapic- 
bloee;mdo il traffico per più di no franato, 
due ore: dalle 21,30 alla mez- r~7ì 

zanotte. Soltanto dopo l'inter- ì| oroCCSSO 

vento dei vigili del fuoco l’un- 11 ^ • 

portante strada è stata lìberji- flIIO ZIO AJlllSCppO 

t.-i dai massi e dal terrapieno - 

ebe liamio impedito il transito Processo contro Giuseppe 

.1 centinaia di automezzi. -Moiitesi e Rossana Spissii. im- 


lava neppure: lo abbracciava e 
gli parlava a lungo, con calma, 
con bontà, cercando di spie¬ 
gargli clic non era (|uello il 
modo di affacciarsi alla vita, 
chi' ei volevano co.stanza. fidu¬ 
cia e buona volontà per erears; 
un avvenire. 

... j Queste iirediebc. Salvatore 

na I lavori r.prenderanno per .,, 1 ,.,... : 

lo .sgombero totale del terrapie- [.^10 lacrime .àgi’, occh-.; pare-' 

no franato._convinto, anche, vlelle piirolc 

• .| del padre. - Non Io faccio p.ù -, 

wsgi 11 processo Ida-pva. non per far.st perdonare. 

allo zio Giuseppe ''‘'""no. ma 

_ per dimostrare .a so stt'.sso che 

II processo contro Giuseppe fhi] giorno dopo .ivrebbc c.ini- 
Montcsi e Rossana Spissii. im- Inato. Invece... 
put.ati rispettivamente di ca- invece tre mesi fa il c.o\ me 



Meno di 4 mila lire al mese per un orfano di guerra 


, , ' . ,, putnti rispettivamente di ca- 

La (niiia e precipitata sulla ii,nma c di falsa testimoniali- 


I iriiriiiii*iri 4 II ••iirr»*'**»» in*! iirunc i/iic .ahi 11 ciìci 5 U fu/i ir i « Mtdiid «ni iici 11 i.-ìiiì:c -1 C 4 intltUlat»i si apre <llU*Sta 

te.'MT.imeiiio e il.'I ri iliiiameti- munìfesttizionc di entusiasmo. {• Nello ste.sso tempo, i perdenti s.iiio chilometro; a causa dellaInmttiiia dav.inti alla prima se- 


jiresc à iiiil.i lire dalla cassi! 
del m-goz.o dove lavorava j 


- Caro croni.sta. 

sono una vedova di guerra. Ho perduto 
mio manto nel campo di concentrumento 
nazista di Miithaasen ed ho uri fìplio 
minorenne. Poiché rivo in condizioni 
economiche disagiate, mi sono rivolta 
all'Opera nazionale per gli orfani di 
guerra, sperando di trovare un aiuto che 
mi permettesse di superare le difficoltà 
contro le quali devo lottare continua- 
merife. Ho telefonato a! presidente, il 


quale mi ha negato un appuntamento, 
togliendo bruscamente la comunicazione. 
Altri tentativi non hanno avuto miglior 
esito. Alla fine mi c giunta una lettera 
dal Comitato provinciale, nella quale »i 
afferma che siccome mio figlio ha avuto 
una assistenza pari a 3.701 lire al mese, 
la mia richiesta non poteva essere accolta- 
in questo modo scandaloso l'Opera per 
gli Orfani di guerra esercita Tcssistcuza, 
F S - v..i Costantino -. 


Una strada dì fango davanti alla scuola 


1 conprcssi clic ilovramio svo|. . uiiillorosu infatti erano " "•■4,-.... ... ore m lavoro e stato pos- ga e compicss.» isirutionn con- .. -- 

ger-i in que.-iti mc.-.i imlraiim. ,|„ppcrfuffo r più mimcro.si de- snuTr sulla tro Io zio di Wilma Montesi e ‘4-«nmio di tornare ri .. signor ^ 

contribuire a! raiTorzamcnl.i (h i I pii ospifanti.mmosfanfei prezzi y J ^'trada Poi è stato fatto ri,atU- la sua am.ante Ross.ana .Spis- 1 .auren..;. d. par argli, d; eh e- 

r*"u« ta partila, fuori (lai tari- v.ar». il traffico Quest.i matti- .<;u .h-rgli .'Cumì. d: f..rs; r;..'.«u:ii,'-1 

celli (fciroiimpicu fu; doruto. 1 


Le alunne della IH F della .scuola * -Ar¬ 
mando Diaz ~ di ria del Pianeta ei scri¬ 
vono: C'aro cron.st.i. vogl.amo scgnal.arti 
;n quale stato l’amministrazione comu¬ 
nale lri.'C..a la strada che porta alla nostra 
-cuoia Ne: nies; invemaii. per la piogg;.a. 
ì.i nielni.. c; costringe a de. ver; e pr-ipr;i 
esercizi di (Kjuthbrio. S»*mbra di essere 
in mezz.i a una palude più che in una 
V. I d; Riitii.i N'ell.i m:g;..ire dello .potè.-:;. 


in aula .arriviamo con i piinli inf.anc.jt;' 
s,' po: s: scivola e si Cade, come spesso 
purtropp.i t* .accaduto, ci tm.sformiamo in 
maschere d; fango. Quanto an(mra do¬ 
vremo aspettare (c con noi gli insegnanti 
e riit'i gl; abitanti dcll.a stmd.a) prima di 
sentire; del 'lol.do asf.ilto sotto j pifrii? 
O dovremo forse munire: d: motobarche 
por arrivare ;n tempo e pulite alle 
!('z on;'.’ -. 


La '‘irombaliii’a,, 

del de Loiubardi 


.suo malgrado e tra gli sberleffi 
deoli avversari, indossare una 
tenuta - giiillornssa - e correre 
tino a Portonaccio. .Va non mi 
finita: giunto, allo stremo delle 
forze, alla fine della sua fati¬ 
ca, ha doruto pagare il caffè 
a: romanisti che — con rari 


Tre feriti sulla Flaminia in uno scontro spettacolare 

Sbanda sulla strada bagnata 
e s’abbatte sopra una <( 500 » 


Un parcheggio «assedia» i negozi di via del Lavatore 


mezzi — lo arer ino acronipa- ^ ^ 

n capo dcl gruppo drmocri- neo del non pjù consigliere de- gnato urJazzando per ruffe il ■ IBS Si ' 

.stiano della passata assemblea moeristimio: per pari,- sua. percorso d ^llld '' '' 

capitolina, ing. Edoardo Lom- Ciorcetti ha innato una lettera Su .-Mteaìani Tonare della _' 

bardi, non siedcrà più sugli al Lombardi: l'uno e l'altro do- sconfitta ha pesato per poche ! 

scranni della sala Giulio Cesa- cumcntn esaltano la politica co- ,,re: ben dirersa é la situazione Tre persone sono rim.iste fc- 3316S5, condotta dal signor g;i:dic.iti gu.inbili m un.< set- 

re. ET stato ' trombato • clamo, munale del Lombardi (la stessa di Ernesto De PaoUs Dorrò «n- rito in uno spott.icolare inci- Nello Gambr.cnrti di t»4 anni. iim^Ra 

rasamente dalTelcttnrato de- propugnata dalla UC, si premu- dare per una settimella al la- dente della .strada accaduto .abitante in piazza Regina Mar- - 

mocrisiiano. che nelle prefe- ra di avvertire il quotidiano raro priro di uno dei suoi baffi, nel tardo pomeriggio di ieri ghenta It». che rec.ava a bordo C U I I Q 

renze Tha relegato cd un pun- democristianof c concludono / . caciara - romanis:,-. ha :m- all’aUezz.i dell’ottavo chilomc- iin'am.c.i. 1.» signora Maria Fe- __ 

fo cosi basso do non consentir- mcnifest.indo per Im appr.-zza- perversato sulle, città' tino a tro della vi.a Flaminia: una deh. Il Gambacorti si è visto j , v.;-., 

gli il retngresso in Compì- mento e gratitudine. Quindi, ra'da ora Xaiu ralmrnte. tratto- - Datiphiiie-. neireffeltuare un improvvisamente piombare ad- io Ue Maria e della eigr.ora Mà-| 
doglio. approvazione e ripiesentazione rie e ristoranti caratteristici sorpasso, si è rovesciata, a do>;so l.i - ni.nphiiie - e nc.n l.,-:;/;., c r; .;.i 

L'ing. Lombardi ha legato il di una poltrirà che la maggio- j ritrovi preferiti di causa della strada resa viscid.a ha potino f,.re nulla per evi- t-Ua dalla na.«c:t.a d una bi.mba.j 

suo nome al nefasto piano re- /nnza del corpo elettorale ha rincuori e u'onjilti che ir cene dalla pioggia, od ò piomb.ata tare il jr, mende urto Dalle ■*' •5 qa.ìl.' e n;.%:o r*^io .; r.om.- 

golatore (sua la prima firma condannato: una politica di scommcsfc erano state migliaia, su una -500- che .«Opraggiim- due ...ito cntorte alcun, auto- v ;V!.. ' c'" Vm - 

éjZI ordine (fri ffiomo che on- ^licfiiirim.ti n nnriro- __ in inverno I ivo luohilisii chi' .'ivev^no «i 5 >iStxto •...i „ .,•••** Tr ** 


Culla 


Un lettore c; sicnve: - Caro cronista, 
a nome di altri commercianti di via dcl 
I.avutorc. le segnalo una situazione mfol- 
lernbde cctti.sufa dalle stranezze dell'asses¬ 
sore al Traffico Via del Lavatore è una 
strada senza marciapiede. Partendo da 
piazza Eontana di Trevi, il citato asscs.sore 
non ha trovato di meglio che far dise¬ 
gnare la striscia bianca che delimita il 
parcheggio degli autoveicoli proprio a 
ridosso degli ingressi dei negozi, sul 
tratto della carreggiata che dovrebbe 
essere nserrato ai marciapiedi 

- Le conseguenze per noi commercianti 
sono facilmente immaginabili. Le auto¬ 
mobili posteggiano proprio a rj.’o dei 
muri, impedendo :l piu delle volte t. 


passaggio ai clienti. A colte. Qualche au¬ 
tomobilista generoso si cerca un altro 
posto per lasciare la sua macchina in 
sosta, e ci permeffe di entrare e di 
uscire dal negozio. .Altre volte, invece, 
non è cosi, e ci tocca litigare con il 
condueenfe delTautomobile il quale, forte 
del diritto riservatogli dal Comune, desi¬ 
dera parcheggiare a due dita dalla nostra 
porta 

• Tutto questo danneggia i nostri affari, 
senza contare il disagio per i pedoni, che 
praticamente sono costretti a camminare 
in mezzo cl.’a strada. Il signor Greggi 
non potrebbe prnSiirne un’altra e lasnorn 
:n pace,’ 


Il Provveditorato agli Studi e i maestri fuori ruolo 


nullò un Quinquennio di studi mani (quelli dcl ì’aticano. del *x,cnirAMi 

dei più autorevoli urbanisti), monopolio, della Immobiliare). AMERICANI 

e di scandali, di cui anche il - 

ffd‘Tìll,rfcT'Uu,?,ul; In via 

Coir popolori. 

In Questi due eapisaldi della gliene. .N,- prendiamo atto 

attività del I-ombardi. é a no- C ne prendano atto tutte le 

Siro parere la causa primo del- forze democratiche e (iniifu- 

la sua bocciatura. .V«5 pensiamo seiste. .Sulla strada della rec- 


feriti sono stati ricoverati al- -'l sinistro hanno estratto i fc- ^ 
l’ospedale .'Jan Gi.acomo: una rù« che sono stati tr.asport.at: 

■— donna. Maria Fedeli, di 48 an- con una ambulanza della Croce 

fl« vìa abitante in via Pietrvi Pao- Rossa allosped.ale S. Giacomo 

, , lo Vergerano 19. versa in gra- Mentre la Fedeli, a causa 
tr A vestiti ''-ssime condizioni per sospot- deli,- sue gr.avi condizion:. è 
1 • • f-a commozione cerebrale. stata ricov.'rata in ossorv.azio- 

ni romani Il drammatico scontro si ò|ne il Gambacorti e Bruno .As-i 
- verific.ato verso le 15: la - Dau- somma st>r.o stati cntramb. 


da antichi romani 


se la siano sentita, molto, i di- ehm politica d.-i Ciorcetti e cneto . sempre .a rtos- phme-, t.argat.a ^°L3I6.1 

rioenti della DC romana di so- Jet Lombardi nessun accordo è . .^n» g.orno lanz.. ogni condotta dal signor Marcello 
stenere oltre fo più del ncccs- possibile, perché r una politi- n'alici i teatro di una stranezza Assomma, abitante in via Osla- 
sario) un uomo tanto discusso cu truffaldino e dannosa per pagliacciata snobi- via 14. con a bordo tl fratello 

Ciò troppi erano i loro pensie- Roma L'unica ria. invece, è vuoie). Qu.mdo è Bruno, di 13 anni, percorreva 

ri per sobbarcarsi l'onere di quella della collaborazione del- a-^-^ente G:o St.a:ano. c’e sempre la via Flaminia in direzione 
un limone spremuto. E Lom- le forze che di Roma vogliono q'ialcbe bello spirito - it..- di Roma. Giunta allottavo chi- 

bardi è tosi caduto. fare una città capitale moder- Latio o stran.oro. non importa lometro. nell’cffettuare un sor- 

II fatto era di per sé tanto na. progredita, ciriìe. Soltanto — che degnamente si sosti- passo ha sb.andato paurosamen- 

rilerante da dover essere ne- così, acquisterà ancor maggior tuisco a lui. te rovesciandosi per ben due 

cessariarnente sottolineato nel valore la •trombatura • di I/.altra notte ò stata .appunto volte a causa del fondo stra- ' - 

suo valore politico. Se nr duo- quclTinutiIe personaggio, che, la volta di sol stranieri (in- le bagnato. Proprio in quell'at- jmcNC NKI flUOfMI nSTIWI 

le. nella sua edizione di ieri, il pure per la DC, era diventato glesi e americani) presentatisi timo sopraggiungcv.a. in senso di Roma 

«Popolo» che tesse il panepi- Edoarda nella centralissima via vestiti (mnlrano, la «500» targata ■ 


scmrizio rapido 
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Rispondendo olia segnalazione di un 
nostro lettore, ncuardante la .ctnazion,' 
.ter mae.stri non di r-iolo. il Provveditorato 
agii Studi precisa: 

«l» Le nomine degli incincatt. confv- 
r.te so:;.i !.i d.it.i del primo ott.ibre c 
c.in re:r;bui;one .i p.vrt.re dalla stoss.v 
dat.v. sono state circa ? 0 ù. 

2) Tutte le sedi disponibili al momento 
delia convocazione cfegli .aventi diritto 
ali.T nomina sono state pubblicate aU'albo 
deirUfficio e nt'ssuna nserva di sedi è 
stata fatta, anche perchè nessuna ragione 
suggeriva di operare riserve di posti 
quando l'interesso delTAmmm.st razione 
ora (si ì' quello di .assicurare il tempe¬ 
stivo funzionamento dell.i» scuola. 

3) In tempi succtzssivi si è potuto veri¬ 
ficare che. per ofTetto di ulteriori co¬ 
mandi, colloc.amcnti a riposo, aspott.ative 
o .altri motivi di legittima assenza di in¬ 
segnanti titolari, sia divenuta disponibile 


qualche sede più rigev.vle rispetto a quelle 
otlerto . suo temp,i a; maestri non di 
ruoio. tale evento, però, rientra nella 
nomi.ile n.i'ura dcl l.ivoro c queste sedi 
v.inno confer.te — per le d;sposiz,on: 
\.genti — maestri non di ruolo non 
..nzor.i nomin.r... s('condo l'ord.nc d; 
graduatorua 

- Circa infine il lamentato ritardo dtì 
p.agamento dello stipendio ai suddetti in¬ 
segnanti — conclude il Provveditorato — 
SI ass.cura che nessuna disposinone ne 
ha fiss.ito .1 termino al 30 nov(Mnbre; 
t.ir.to e vero che gli stipendi relativi ai 
circoli didattici più soliec.ti ncli’.nv.o 
delie note sono gi.à in pagamento presM 
la Tesoreria provmci.ale. C.ò è stato pos¬ 
sibile superando le difficoltà connesse agii 
indispens.abil; controlli che. aU’.n'.zio di 
ogni anno «scolastico, determinano q’oalche 
lieve ritardo nella liquidazione degli M- 
segni del primo mese di scuota «. 
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Un 4-0 che rimarrà nella storia del derby romano 







in 


campo 


IL COMMENTO 


La Roma può 
fare di più 

Per i giallorossi è stato tutto facile an¬ 
che a causa degli errori dei laziali 

Meglio il: cosi non si poiccii concludere pfr t colori yiul- 
lorossi il sesso n ics imo - derby - .it racittadino: gli - odniu - 
C’iyini sono sfiiti sconfitti e sbiirnyliali. i'cdro Manfredini ha 
ripreso la sene <ic!lc sur • (riplette - ed infine la Konii; si è 
irixrdinta da sola al ccinnndo drlln classifica yracif nuche ni 
sosrnncioso aiuto clip le henno <lnto Hocco ed... j suoi fratelli 
battendo l'Inter <!-. Ut limo Ilerrera. f'ppnre non si può dire 
che l'eninsinsnio e l'eulon i del clan giallorosso siano soliti 
al settiriio cielo: sarà perrhr ancoro non si riescp a credere 
in una Homo in corso p* r le prime posizioni, soni che la l'it- 
toria nel ^ derbyè statu tinanco troppo /nelle, suro che la 
s<iuudra di Foni non ha dato ancora uno Pcoi’q di a.ssoluia 
irre.sistibilitiì. Nemmeno nel - derby un;i nien che nini nel 
- derby ^ staremmo per dire: perchè m epeltl è purso che i 
demeriti dei Instali siano stali addirittura superiori o; me¬ 
riti dei giaìloross: Non che i rapassi di Bernardini non si 
siano impegnati con 'a solito yenerositd e coinbnttieitd. tonfo 
più coinrnocefit! .se si penso olle critiche ed al malcontento 
che circondano la l.as.o e se si prende per buono lo * foce - 
che 1 bianco occorri non pi reepiscono pii stipendi da «tuniche 
tempo a causa delle diffierdtà economiche della società. No. i 
rugassi si sono battiit, sino ull’oltinio con pnntiitlio e con 
commoi’cnte chneg.isione: ma il fatto è che sono apparsi un 
po' intimoriti dalla leratiir,. dell'irrersario. che sono sioli i 
p;ù duiineppiati dal terreno pesante sul riuiile si sono spun¬ 
tate le loro armi pia cciipcniiili Irelocitii e rifniot e soprnf- 
tulto il fatto e che «/nolcosci ho scricchiolato nell’organissa- 
sione tattica epproutatii da Bernardini. Dorerà essere Io stesso 

_ niodiilo più sperimentato con 

successo contro l'Inter: ed in- 
rece abbiamo risto che lo 
sr/uadra è rimasta molto al di 
•9 T.9 sotto di iiuella partita, h" sta- 

to Bernardini il primo a ri¬ 
conoscerlo. pur non volendo 
accusare qualcuno dei suoi 
• t/iocofori in particolare: ma 

III nonosfonfe il riserbo di Fiil- 

fio crediamo che epii non 
fuiifo di Fumagalli, di Fufe- 
mi o «li Biccorri sia rimasto 
deluso (sono rimasti costan- 
temente ai loro posti, sebbe- 
ne regolarmente superati dai 
diretti arrersari Manfredini. 
Orlando e Selmossori). e nem- 

- meno logicamente può rim- 

A ... . proverare qualcosa a Janich 

mente nessuna respuiisalillltà P stato come al solito II 

per 1 quattro Roal Incassati. Ita P‘*‘ oravo. 
lavorato con corafiB»". e nulla Secondo noi infece le pe- 
ha potuta fare contro Maiirn- , 1 ;,,^ „„„ hnniin risimsin 

iimr, che gli $1 i presentato Uà- " 

vanti alla porta sparando da all attesa sono state Carradori 

tre, quattro, cinque metri di « Poz;an: il primo perche non 

dlitanza. In «meste condizioni. ha saputo approfittare delle 

Manrredlnl va In porta con la molte • defaillances ■> di Colo- 

palla al piede, anche se ha di cono (che era il suo di retto 

ostacolo II più erande portiere ” suo aireito 

del inondo. * arversario) ed il secondo per- 

• 11122AKKI: La difesa della si è mantenuto costante- 

l.azlo ha (raiiatu nella sua zo- mente all'attacco mentre in- 
na. forse non solo per sua col- vece è probabile che negli 

pa. ma 11 «llsastro «la II e \c- schemi di Fulvio iloveva rt- 

nuto. Ila ratteiiuante di es- scnemi ai fuiiio ooieia n- 

scrsl trovalo di fronte un Sei- manere arretrato come pio 

niussun pieno di smanie, in con- oì'ero fatto contro l’Inter. Fd 

dizioni atletiche sorprendenti e insieme Carradori e Pozean 
perfino coraggioso. Non per sono stati risibilmente l mag- 

l'k dlS%^ Uz^a"c^^«n,”lV,^l«t'I artefici del crollo del 

primi due goal della Konia. centro campo lo-iole. perché 

? » EUFF.MI: F.’ stato facilitalo F QMi che la partita si è de- 

all'Infortiinio capitalo a Or- riso come del resto era nelle 

landò. Incapace di operare I previsioni 

.'‘’V'’,'';!? 

puto opporsi valiilamente al- ormai cronica .sterilita dell at- 
l'avversarlo Infortunalo. Un f«cc«j laziale foce ccmiinquc 

goal è venuto anche dalla sua Bozzoni e Visentin si sona 
P^rte. mossi meglio di altre valle) e 

•on‘'sem'p“”'* nrUa 7 «n 7 *dl’ stare i paragoni con 

SchlafniKi, ma n«in ha svolto la prima linea romanista as¬ 
ti suo compilo con l'energia che 3oi supcriore per peso collrt- 

gli conosciamo e la conlinulitl tiro e classe dei sirtpnii; è 

sarebbe stata necessaria. certo invece che la Roma ha 

SI è trovato a di- soniifn e notiilo costruire il 

saglo nel ruolo di difensore in saputo e ponilo co-imire 11 

seconda battuta. Lodevole, co- suo Successo nella zona ne- 
munque. il suo lavoro di lam- vralgica delle operazioni, gra- 
punamcnlo. soprattutto nel ri- zie alle splendide prove di 

^U?*.*.”!*^*^***”*' . . Pesfrin e Guarnacri ed ai n- 

foro 51 appoggio. m%'no%rJ^^ di Selmosson. ma gra- 

negli interventi difensivi, an- anche e soprattutto al 

che se ha cercato di svolgere tracollo dei bianco azzurri 

con diligenza II marcamento di addetti a presidiare il centro 

Manfrecflnl. a lui aflldalu In campo 

prima haltiita. . , 

• MARIANI: CI & sembralo *'• capisce che una volta 

più sciolto di altre volte, ma impostisi in questa zona 1 

debole, come al solilo, nel giallorossi sono riusciti poi a 

• tackle ». e assai poco genia- p^^are i diritti della chts- 

le. Attenuante: I assenza di •' J ■ %, t j- j . t- , 

una mezzala con la quale la- s»* dei Manfredtni e dei Srl- 

vorare d'accordo. mossorv era incrifabi/c. a pre- 

• POZZAN: F.' riuscito a non scindere dalle incertezze di 

lar capire il rompilo che gli rra Eli temi. Burarrf e compagnia 

bella Auchc senza queste in- 

re Schiaffino o Lojacono? o 1 . 1 . , 

nessuno del due. visto che | certezze infatti e probabile 

due Interni romanisti hanno che la noma sarebbe passata 

giocato a loro piacimento? upiiaimcnir come si erano 

0 BOZZONI: Si e Impegnalo messe le cose: per sperare di 
ahbasun/a. soprauutto nel pri- /armarla Infere bisopnara 
mo tempo, ma era lerribiimrn- . . j- . -7- 

te 4 olo. Chi dovrvji aiiiiarlo a tentare di tapitare , nforni- 
ctt»re lo spazio prr andarr in mrrjfì a Pedro e compapni, 
goal? bisognava appunto che fossr- 

• FB.ANZINI: SI è dimostralo | bionro azzurri e non 1 

In pessima forma, mettendo a pmllorossi a irripad ronir.fi 
nudo tutti I suoi Umili. .Anche j .. - i 1 . 

per lui vale II discorso: chi de.la zona nerr<.l.!tca de. 
doveva marcare? prsirln. che rampo 

ha attraversato iranqulllamen- f- che la Roma si ponesse 

'*■ *■ fermare è dimostrato non solo 

zo di gioco? -, , , ! 

A •••crvTiv. U> . t. pareggio impostole dalla 

fta ^»a. sempre a festa bis-' AtrJanta sette giorni fa ma 
sa, senza mal levare 11 viso in anche dalia g.O'nat.r negativa 
alto prr vedere e capire II ban- di alcun: uomini chiave oia'.- 
dolo del gioco e della partila. lorossi fparticolcrmente f-Oja- 
► CUDICINI: Ha comincialo cono) e dalla contusione che 
malissimo. lasciandosi sfuggi- « —; «.nmenri reriliro 

re subito un pallone viscido. rrnftca 

che per poco non gli costava ra nella manovra offensiva 
un goal. SI * ripreso magnifl- Qui infatti è successo che la 
camrnte. respingendo bene organizzazione di gioco si e 
ogni Uro, magati spesso inceppate perché I.ofa- 

t«ndo nna parafa volan* tnoisoFt Queruio .«i .tpotlct c c 

DINO RF.Vr.NTl ROBERTO PROSI 


Fase per fase la cronaca dei novanta minuti di gioco 


• PEZZULLO: Non ha vera¬ 
mente nessuna respuiisaiillttà 
per 1 quattro goal liieassall. Ila 
lavorato con coraggio, c nulla 
ha pululo fare c«ifitru Matifrc- 
tliiif, che gli $1 i presriitai«i da¬ 
vanti alla porta sparando «la 
tre. quattro, cintine metri di 
distanza. In «lueste condizioni. 
ManfredinI va in porla con la 
palla al piede, anrhe se ha d| 
ostacolo il più grande portiere 
del inumlu. 

• lllZZAKKI: La difesa della 
l.azlti ha franalo nella sua zo¬ 
na, forse non solo per sua cul¬ 
pa. ma il disastro «la II è ve¬ 
nuto. Ila l'attenuante di es¬ 
sersi trovalo di fronte un Sel- 
niussun pieno di smanie, in con¬ 
dizioni atletiche surprcridriitl e 
perfino coraggioso. Non iter 
niente dal settore destro «fel- 

'1a difesa laziale sono venuti 1 
primi due goal della Ruma. 

? » EUFF.MI: F.' stato facilitalo 
all'Infortiinio capitalo a Or¬ 
lando. Incapace di operare I 
suoi scatti lunghi. Cionociustaii- 
te. Fufemi non sempre ha sa¬ 
puto opporsi validamente al¬ 
l'avversario infortunalo. Un 
goal è venuto anche dalla sua 
parte. 

• CARRAUORI: Ila operalo 
(non sempre) nella zona di 
SchlafniKi, ma non ha svolto 
il suo compilo con l'energia che 
gli conosciamo r la conlinullà 
che sarebbe stata necessaria. 
• JANICII: Si è trovato a di¬ 
sagio nel ruolo di difensore in 
seconda battuta. Lodevole, co¬ 
munque. il suo lavoro di lam- 
punamenlo. soprattutto nel ri¬ 
guardi di Slanfredini. 

• FUMAGALLI: Bravo nel la¬ 
voro di appoggio, meno bravo 
negli interventi difensivi, an¬ 
che se ha cercato di svolgere 
con diligenza II marcamento di 
ManfrecTlnl. a lui aflldalu In 
prima haltiita. 

• MARIANI: CI è sembralo 
più sciolto di altre volte, ma 
debole, come al solilo, nel 
• tackle ». e assai poco genia¬ 
le. Attenuante: rasvrnza di 
una mezz'ala con la quale la¬ 
vorare d'accordo. 

• POZZAN: F.' riuvcilo a non 
lar capire il rompilo che gli rra 
stalo affidalo. Doveva marca¬ 
re Schiaffino o Lojacono? o 
nessuno del due. visto che i 
due Interni romanisti hanno 
giocato a loro piacimento? 

• BOZZONI: Si e impegnato 
abbastanza, soprailutin nel pri¬ 
mo tempo, ma era lerrlhilmrn- 
tr solo. Chi doveva aiutarlo a 
creare lo spazio prr andarr in 
goal? 

• FB.ANZINI: SI è dimostralo 
In pessima forma, mettendo a 
nuilo tutti i suoi Umili. .Anche 
per lui vale II discorso: chi 
doveva marcare? prsirln. che 
ha attraversato tranquillamen¬ 
te Il campo per un'ora e mez¬ 
zo «li gioco? 

• VISENTIN: Ha giocato a le¬ 
sta bassa, sempre a lesta bas¬ 
sa, senza mal levare 11 viso in 
alto per vedere e capire II ban¬ 
dolo del gioco e della partila. 
• CUDICINI: Ha comincialo 
malissimo, lasciandosi sfuggi¬ 
re subito un pallone Tiscido. 
che per poco non gli costava 
un goal. SI ^ ripreso magnifi¬ 
camente. respingendo bene 
ogni Uro. magari anche quan¬ 
do si poteva bloccare iran- 
quUIamentr. Notevole, nel se¬ 
condo tempo, nna parata volan- 

DINO Rr.Vr.NTI 


(Continua In S. pag. •- col.) I (Continua In 5. pag. 


MaBfre^nii c Pcnallo 

Quando lepna un goal \tan- 
fredini salta in arra come una 
b3cc«jnle. Dorrebh'etserci obi- 
tuatf). ruta Che finora si tiene 
su un'iperbolica media di qua¬ 
si due per partila: e inrece 
ogni colta se ne ro.legra quasi 
ne fosse sb.ifordifo. la felicifd 
to tracoìge come un dono mal- 
feto d'un destino certo il quale 
seguita istintivamente a con¬ 
servare un'atavica diffidenza di 
emigrato, di figlio di piverl 
Nelle giornate di rena, non s.ilo 
e capace di segnare tre colte di 
tepuito re la f.-riu rnIfj/_ ma 
di mggiungere al mucctiietfo un 
altro paio di pool • «nanpijfi . 
per un soffio. E tutto con una 
tale ditincoffura che noi, cl 
contrario di lui. tiamo nrmoi 
pronti a non meracigliarei di 
Sdesite: nemmeno che un pior- 
• Taltro gli capiti di occu- 


TRIPLETTA DI MANFREDINI E GOAL DI ORLANDO 
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ROMA-^'LAZIO 4-0 Riprendendo un preciso servizio di SELMOSSON, MANFREDINI segna il primo goal della' Roma: è il 20’ di gioco e per la Lazio è il principio della fine 

Larghi vuoti sulle scalinate deirOlimpico 

M'' mancato U ca/ore popolare 

Il tempo, la differenza di qualità fra le due rivali e soprattutto i prezzi tropjio alti hanno tenuto lontano il pubblico delle 
grandi occasioni - Dopo la « tripletta » di Manfredini la partita diventò fredda e n()io.sa - Cinque i romani in campo 


Niki r'r -lai.!, ailomo alla 
parlila. rjlmii«fer.i «li raion- 
popolare ili alln- v«»lie. P«-r 
Ire molivi rviilrnli: i prezzi, 
il |emp«i e la iliflrrrnzi ili 
qualità fra Ir «liie rivali, mai 
ei»mr qiir»l'anno rosi gravi-. 
Mia vigilia r'era uno *trano 
ri-*-rlio fra i • lilo-i ■« ilrll una 
-«liiailra r ^l^•II’,«Il^^: non •<> 
*e -uni» ci*r-a- I.- -romme-'e 
avvarnpalr e alirsn- «li orra- 
-iiini pili profonilamrnie sen¬ 
tile fialla gente; ho a«-i*li|o 
però a iIi«eiissÌoni. prima «lel- 
Tinroniro. siranamr.ile «listar- 
eate r imprtmlale a un in*«»- 
liio • fair piar * di tipo inglr- 
*e «qiM-llo d'iina volta, p.'rrhé 
anrhr la.«>ù oramai traligna¬ 
no). I romanisit. pur rnnt-inii 
drnim di *é rhe -areldie sta¬ 
la come si dire ima • passeg¬ 
giala ». ostentavano un certo 
lim«*rt-. meiirvano Ir mani 


avanti ronrnli-iitlo .li razaz/i 
di l'iilvio una r.iii.irilà trini- 
|M-giio r di l•'nllla elle poteva¬ 
no anrlii- iiiellrn- nei sitai tipi 
romr Srhiairiiio: i laziali, pur 
rovanilo solfo soiio iin'azzar- 
ilalis-iiiia -per.inz I fiora r.nio- 
ini liiniìrino. elle li.i-ijia un 
soffio a s|K zner«-. allarz ivano 
le Itrarria arre-i in |i.irlenz.i: 
iiieiile da f.arr, •li<-ev-:ino. 'la- 
volla niente ila fari-. Nel ram¬ 
po. «piasi a non volrr-i sro:i- 
Irarr. non *i iTi.--rol aroiio. 
G'rrano lette laziali i-olalr. 
alleile nella runa sud giallo. 
ros-a. e gonfi «rllori romani¬ 
sti. Anelir per (|ue»io. hinilT» 
non *r ne viilr.-o. 

L'iaiitilo popolar*- aveva ro¬ 
mr sempre rasionr. :i|il ram¬ 
po. il dislarro fra la Roma r 
la l-azio si iTi'isirr'i inrolina- 
liile: pareva proprio iin'impa- 
ri lotta fra s<pia«lre di rali-- 


2 «irie ilivrr- - D—i-- il A-fl. la 

parlila <l;«< iil<i fr<'ilila e noio¬ 
sa; la l(•••tla parve 111,11 voler 
iniii riri-. • ••iiteiii inilosi ili 
I oiilrollare roti raliiia i lilaii- 
di leiilJlivi «lell'av V ers.irif>. la 
l.azio deluse aneli'- sid pi.iii,, 
«lell agonls'rt'', • ««ine aer.vile a 
elil si -. lite intimamente iro|>- 
p«' inferi «r. )|.|-'ari «pii i un¬ 

si.dgìri «li !• inpi spi,riivamen- 
t«- |iiii spilo’ «nei li.inno ragio- 
tn- .1 «•••. TV are •■|««- «pi.in«l«> 

r'eraim in eaiini»» tipi r«im'- 
Ferrari- l\ prima «li «I.ir-i per 
viiili si s|,iiiavano ■ pol«noni: 
invrrr « jnirat«»ri «Iella l.azi«i. 
lina volta superati «la «in'azio- 
lir romani*ia. -ì frrnijvaiio a 
giiard.irr non si sa -«■ ammirali 
o umiliati 

la- -e.dinate moslrivano 
vuoti l.ir.;l«i come gengive 
saleiilair: i anelie «lov'rrano 
piene «li zelile nani s'asiiarono i 


sr.lii < II'-, selilh-ne « i fosse un 
noi,--.ole spie/aiii.-nio «li -iri- 
seioiii. e lliriie liaildierille 

siallo-r«i»s«‘ in ur.iii niiiio-r«>. 
I.r.i lini» lri>|ipo fji'ile per la 
Hoiiia. lro|ip<i «lilli il’- le-r la 
Lazio I raili ••lav<’Oi>i 'mliol- 
tijali • elle si levarono a frat¬ 
ti dalla («arte romanista «L-l 
|Hil,liliro non IVev.Ilio la rati- 
liio-a rade'iza ili giornale ri- 
iiia-le nella loi-moria roii iiii.i 
saia lam|>*’z:iail!e (ipu-l lale 
;:«>al «li l’aniò. qii-Ila riilTa 
• Ili |ivJrlrriparnno filili i giu¬ 
ratori III rampo, «pi -lla (larala 
«li Ma-riii. ipirl (lalo di Da 
fosfj »; soiiiitli ivano più a 
•liailigli dir a grilla «li vil- 
loria. 

I prrgzi r il tempo limilo 
feerri» la parte lori*. Il posto 
|iiil eronomirii nistava rirra 
•ani lire. Xrainngrir i mezzi 
«li trasporto e il fi-sio. r v irn 


pare con il suo nome tutte le 
righe di cui dispone il labelJo- 
ne luminoio dell'Olimpico 
Ormai lo conosciamo bene, 
lappiamo che a piu di quindi¬ 
ci metri di distanza dalla por¬ 
ta aevertaria * un gioc-rtore 
qualsiasi, che non sa -ifoppjre- 
la palla e non organizza il qio- 
ro; ma superalo quel tratto dt 
campo SI trasforma, diventa un 
altro: tutto quello che fa nello 
spazio ristretto e minalo del¬ 
l'area di rigore é ineiorabi'e e 
perfetto In quella zona. Petto 
Manfredini raggiunge un cero 
stato di grazia' freddo e orden¬ 
te come un - eipadaincenti- 
ro come un artiilo. Non solo 
traduce in goal le occastant 
propizie e anche quelle impos¬ 
sibili: ma • cede • tutto, ha in¬ 
tuizioni geniali e panaggi lot- 
to-poTta degni dt Schiafltno. 
Perde la dlsarmonia stranamen- 
te goffa eha to impaccia a met4 


IL'liS©! della 


campo, i tuoi movimenti sono 
rapidi, febbri.i e lucidi iniieme. 
Il tuo controllo della patio e 
l'np<-rcabiie. • - piedoni • hanno 
le m.ini e p.'i occhi, il suo cor¬ 
po magro e iphiiembo ti rocc.o- 
p.'ie in una lenitone irilit;ica 
tutta particolare. Il • dnbling- 
secco come urna frustata, la pre¬ 
cisione del tiro, il fiuto de) goal 
e una furberia malandrina so¬ 
no le armi che fanno di Man¬ 
fredini un • cannoniere r come 
se n’i blitf pochi. Ieri l« ele¬ 


zioni erano già lontane, e .Vf in- 
frrdini rtdiventaca senza pni 
pesi estranei addosso » ez can¬ 
none - che e. malgrado Colu- 
iucci e Cioccelti 

I,' unico ai rertano seno che 
gli n oppose, sul campo fu un 
rapazatno di Torpignottara, il 
portierino della Lazio Pezzullo, 
che forse è napoletano d'origi¬ 
ne, a sentire il tuo nome: ma¬ 
gari anche lui un figlio d'emi¬ 
granti come Pedro, df quelti 
che come Rocco e ( tuoi fra¬ 


telli in questo dop-rguerr.j hiio- 
no lasciato il Sud per tr-u-ire 
una ella "iiptiore nelle gi,i;li 
citta. Pezzullo e uno di quei 
portieri t.rrritinei a nlfirrr iti 
che rivi eri la no con lo scolto 
eeemerile ali 1 piccola st ilar i 
fitrrirera si e no alla stili .r ,/i 
Cudicini ■, ma ieri, salvo che al 
momento negli imprendibili 
goal gi illor issi, e arrir ilo ilufi- 
pertulto Ila salvato pii» l oiie 
la tua porla con tuffi arditissi¬ 
mi lui piedi di Manfredini e 
di Selm.isson. ha paralo bene 
a terra, rnrzzi alte;3a. in .,'to. 
e perfino e incito di piede. Iti- 
Corda un po* Mntleucci e un 
po' l'antico - Palletta - Alb ini 
ma di questo ci pare più freddo 
sicuro, e «e si pensa che ha ap¬ 
pena venV anni, e che tienun 
ruolo come quello del porfie'e 
spappola i neref e cifilinqunce 
per l'emozione i muicoli dei de¬ 
buttanti, bisogna proprio dire 


che r^ueafo Pezzullo e rina'eu n > 
Eri «olii contro tutta li W-i-o 1 . 
perche nerT^oieno J.intch ieri ba¬ 
sta:’! a trattenere V Impeto di 
Mantredim e iti Selmosson Prg. 
gio che s.,:o ,tnzi. se si pens.i n!- 
l'ini’oi'ontorio aiuto c )ie le - fre¬ 
gnacce * rii Rizzar rt fornirono 
«Il romanisti. Eppure in mezz-» 
alla tempesta tr.iccagnolto r ar¬ 
dito. volando e lufmndosi ncl- 
lii melma come un folletto «tan¬ 
fo che al secondo feinrx» cam¬ 
bio ìa maglia nera zappa di 
fango e d'acqua can uno gri¬ 
gi n. Cl SI monfrnne infreiudo 
per futfrj il tempo, senni srnar- 
rlrsi ne cedere mai allo ifitp.-- 
roiione e uiranpuilta Un bra¬ 
vo ragazzetto coraggioso di Tor- 
pignattara. forse venuto con !a 
famiglia da Napoli o magari da 
Cassino bombardata e distrutta. 
e creiciuto gagliardo e rispo in 
meno oi romani. 

PUCK 


fuori mia «ilr.i eoo la ipi.ile 
iliia laiiiizli.i pi'pidaila «li llo- 
iii.i lr.|s,-,>rrr in lelizia. <- al 
riimplrlo, una «li «pia-IU- -er.i- 
le airoslrria ro-i «are agli 
allilaiili «lei vera Ili i|narlieri 
«l•-ll.« rill.i. Dn ri.l.i la |i.irtil.« 
lini-re. la dniiieni<-j roiiiinna: 
r rhi itr la sriiir «li lairriar- 
•eiir a rasa ss-nza più nieiilr 
«la fare riir aitili a godrrr- la 
Ir-la.' 

Infine il temilo. Durante la 
partila non radile ima gorria 
«l'ariiiia: ma aveva ililiiviaio 
finn a pool prit'i ■ I ra il s.i. 
halli r la .liniii-iiica mulina 
il rirlii. minar.-10-0 r gonfio. 

s'rra fallii di tulli i ri>l«iri. «lai 
nrrii al gi illii. Poi. ilop» i goal 
di Manfrs-dini. -i srhiari inno, 
V Ir «pire di palliiln -«de rli- 
avrvapn ral'-insto litidamenle 
i muri fin ver-ai le ilnr. ro-a- 
nniii poi Ir anii'lir ra-e r«in 
un limiihi arrrnini ili rla-siro 
Iramonio rmn.ino. Ma era 
troppo tanfi |ier far<- la gioia 
del cassiere laziale, rlie al- 
nirnii rosi fiis»,- ronsolalai alal¬ 
ia disfatta. 

* • * 

N arrù la pena ili noiare. fra 
tanla penuria «fi alali che -i 
farriano xiliolinearr, rhr 
r i-rann in rampo rini|iie ro¬ 
mani (roniprrn«l~n«hi nel nu¬ 
mero Eiifrmi di .\nzin): (ùiar- 
narri e Orlando in zialloros- 
»ii. IVggiillo. Eiifrmi e (iar- 
nidori in bianragiiimi. (irrdo 
che quello non aera«le.sse da 
molli anni, dai tempi «fri fra¬ 
telli Malici, di Rrmardini e 
di Ferrarii, forse, .\lmenn due 
tra loro, raffermato Guamac» 
ci c il noviaio Pegxullo, oono 


siali ira i migliori in r.iinpn; 

« OH «|llel|j fredd.-zza legger- 
melile ••f.in.ilira ■» rli'r -lata 
'«•mpre tin.i r.irjlleri-lir.i «lei 
rjlrialon romani «li rljs-e. e 
insi«-fn«- eoli «iticir.iralore eom- 
hallivo rlii’ seiiilirerihlh- per 
«lefini/ione negalo ai noslri 
roneillaalini e inveri- i veri 
rainpioni «li lloina hanno 
sempre niiislrato sul rampo 
rotile iin'affasrin.inie roniraal- 
«lizione «li raraUrre. 

G. I*. 


LA SCHEDA ViNCENIE 


Atalanta-Rarl I 

Rologna-Spal I 

('alania-l.«nero««l I 

l.agio-Roma 3 

l.ereo-Kampdoria x 

Alilan-Cdinrie I 

Napoli-Fiorentina (i.l.r.) 
Padova-lnler I 

Torino-Jnvrnlii* \ 

Alessina-Catanzaro x 

Verona ll.-Bre»ria I 

Sanrrme«e-Ca«ale I 

.Arefzo-I,ntelie«e x 

Pro Pairta-A'enrgia I 

Il montepremi è di lire 

I.E qrOTF.: al SS9 .Ire- 
diri • I_ al IS.M« 

• dodici » l-Ire IS.390. 


TOTIP . YIHCEKTE 


I. CORS.A; x-l; t. COR- 
S.%-. X-l; S. rORS.A: non 
dupatoto; 4. rORS.%; x-l; 
5. COR».%: X-x; «. COR- 
S.4: X-l. 

Montepremi U Al 

« dieci • L. XM.CM; al • nove • 
U 20.IM. 


ItoMA : l'nillclnl: l'onlan.i. 
t orsini; l'«'strtii. I.osl. llti.irn.ac- 
l'I; Orl.iiialo. I.iij.ai-oiio. M.infra-- 
«lliil. Selli.iltlno. Si-lmosson, 

l..\'/.IO: l'«-//iillo; IllzzarrI, 
Knreiitl: t'.irr.Klorl. Janich. Fn- 
m.ig.illl; Mariani, Ibw/aii, Itoz- 
zoiil. Franzini. VIvriiiln. 

AltlllTItO: Klgiilo «il Mritrr. 

ItFTI; tiri primo Iriiipo al 31' 
Mnnfrrallnl. al 3i' Manlrrillnl. 
al JU Maiilrealliil; iirlla rlpn-sa 
ul .17' llrlaiialo. 

.NOTE: .Sprilaliirl IO mila clr- 
ra prr «iti incasso «Il .li inllliml. 
r«-mp«i ropi-rlo c irrrrno alleii- 
tato per la pioggia raiinta lino 
lilla latil.i iiiallliiala. liirliirnll 
all UrlaiKio, l'nillcinl. farra- 
«lorl. 

Si jir,-v«*d«>va un di'rh.v - 
in tono luinnro: ed Infatti 
«inandn si ('n’iiiiu-ia In stad n 
e l'hi.u/.iti) da larglìi vnn;: 
«*d addirittura il«'.««'rte sniin le 
«'iirvi' III punii ieh«> «'ostano 
Hò() liii-'i .-Xin'lie li •. tifo 
non «• •■eee;is;vo i gi.illorossi 
teinono ima liriitta sorfiresa. 

I 1 i/iaii liaiiiio poi-lii molivi 
|>«T sper.ire in un snece.s,-«) 
«l'-lla .si|Uadr:i del eiiori’. 

Cosiet-hi'* le formalità ven¬ 
gono sbrigati* in fretta e il 
llsehii» d'iii'/.iii «li llig;itri non 
è aeeomp Ign ito d ii .solito 
lioato tratbzion il«> «lei - der¬ 
by llatte il juinio ealeii* 
la Lazio ebe si pron'tta in 
avanti su ini Lineio «li Fr.an- 
zini breve scatto di Mariani 
sulla destra e preeisi) cros.s 
ebe sfuggi* ;i l'iiibeiiii. Ri¬ 
prende Ri>zzoni spostato Jiil- 
i.i sinistr i ma al mom«*nto di 
tir.in*^ l>i'en(b* terr.i 1 * l'oi'Ci- 
sione* sfum.i 

La Roma si lire.senta subi¬ 
to do|)i> «'«m lui toeeo di 
.Sehiaftìno «lirt'ttii ,1 Loj.'ieotio 
.■iv.inzatis.'imo: esee Pezzul¬ 
lo «* lib«*ra l,** ostilità sono 
jt|)i*rtt*. il di.dogo «* .«tato ro- 
min«'i.at«i M.i la pirtitn nn- 
l'ora non s. ;ii*eende: non si 
a«*«*i*nde nemmein) al 1’ «luan- 
do H«*bno*'soii si - beve - Riz- 
a.arri poi :ilbing;i a Pedro ta- 
gli.arido fuori Euiiiagnlli. 
Manfr«*dÌMi supera Jameh ma 
|>oi S|).ira proprio addo.i.so a 
P«*zzullo. 

Dui* minuti «liipo «'* nneor.i 
di sei'ii.i il portu*rin«) 1 iz.:alo 
eliMiiiato ad un.i diftleib* pa- 
r.ita in «lue tempi su uii m- 
subii.so tiro di M.uifredini. 

Due «'.ilei (l'angolo eonse- 
eut’vi p«'r la Lazio pm 1 « 
Roma itrendi* devisatin-iite il 
eom.illd*) delle operazioiu: 
eo.si ai li' solo uno sg.i.nbetro 
«Il J.mieli riesce .1 fermare 
Manfr«*dini chi* aveva supe¬ 
rato prima Fumagalli poi !•» 
sti'sso i-enlrom“di.ino (e la 
punizton'* .ii Lojacono sibila 
(li poco fuori fincroclo dei 
jiab». eo.'i .al ’JI)' ei vuole un 
(liseiitltiib* intervi’iito di R;- 
g.ito |)er im|)«*d re n Selmos- 
sori (I: segn.an* «la due p.issi 
«l'.arbitr») ha tl.sehlato II fuo- 
ngioeo (Il po.sizione di Orlan¬ 
do che «'r.i rimasto a terr.a 
doloratjte |)er una j^eeedente 
azione *. 

M.« il 21' i! ciuco «' fatti); 
Si'Imossoti «ci*nd«* lungo la 
lin«*a di'! fallo con una dello 
SUI* «-ar,i’t«*r;s*icii.* s«*rpent;ni* 
-etinn indo avv 'rs.iri xl suo 
p.is.sagga». jio; centra Un pal¬ 
lone dos.i! usiiim ehe M.in- 
fred n. h.» tiiVo il tempo d. 
:(ggiU-Tarsi sul p.ede pr.ni.'i 
di s-cacliarlo alle spalle d: 
i’e/ziiilti L.i mieei.a del tifo 
1 * stata .icre«,i l'n.almente. I ..1 
Roma ;nip«'rv -rsa e due mi¬ 
nuti dopo «cena ancora' p i* 
nizionc «li lavjacor.o. pallx che 
1> l’te contro 1.1 barriera o 
seb Z7.« in rete etu lendo l'.n- 
t«-rv<*nto di iV/ziilIo. .M.a fti- 
R.ito non conv.alida avendo 
rilevato un altro di.scutibilr 
fuongioCi) «pare di Jvelmos- 
sou*. tinti) pò di.'CUt;b!te in 
«ju.mto .avellilo battuto sulla 
l) irr.era la p ill a .aveva ri¬ 
messo praticamente in gtoco 
anche chi s: fos.se trovato 
solo d.iv.int: a Pezzullo teche 
in ogni m«)ilo non ha totccato 
la palla). 

■A taci'..a re corto alle dlxcus- 
s'.on: v;*’ne la reconda rete 
al 24’; I.os; lnt>‘rrompe una 
d.sc«-s 1 d; Rozzoni e di su¬ 
bito a S-'h .iflì.to che smista 
imnied. iVi.mente .1 Manf re¬ 
dini. fVdr») s; porta su'.lx de¬ 
stra ev.t.ind) Fiimacalli e 
J «n eh. - dr;b!a - .anche il 
p,)rt:i’re .n tisc.t i. e segna a 
p«)rt.« vuota La I azlo a que¬ 
sto punto tent.a d; r«*.)g;re e .si 
mette n lu.v con una dis.'esa 
d; V;seri*;n che Cudi-'in: 
sventa uscendo £ui piedi del- 
l’.att iccante 

Ins.st*’ l.a I-azio ed al 34' 
sfiora il goil: cross dell'atti¬ 
vo Visentin. riprc.s.a al volo 
di Pozz.an che però sp-ara fuo¬ 
ri nett.)men*i' Il pencolo cor¬ 
so sprona la Rom.a a mettere 
.al siC'iro ;! rsultato e cosi 
.al 3':’ arriva la terra rete 
giallorossa; Bizzarri e Fu- 
magalL si imp->ppinano su 
una rim*ss.a laterale. Selmos¬ 
son ne apnrofltta per impos¬ 
sessarsi della p.alla e fuqUflf* 
velocemente sulla sinistra. 
Janich si fa incontro allo 
svedg*se ma questi smista 

B. r. 

(Caxtinnx In R paR. f* ^atJt 














imilTA’ DEL lUMEDr 


Lmc« 14 mnaAn IMt • Pif. 4 


Fermate Juve Inter e Sampdoria 


Perduta rimbattìbilità dagli uomini di Herrera 


AlFinizio della ripresa quando le squadre erano sul 



L'Inter in vantaggio nei primi 45' Napoli-Fiorentina sospesa per la 

cede ni Padova nella ripresa (2-1) 


Irriconoscibili Angelillo e Firmani - Masiero, Milani e Torini i marcatori delle tre reti 




PADOVA: Pin; Blaion, Cer- 
vaio; Celio, Azzini, gcagnrllato; 
Tortai, Roia, Milani, uarbollnl. 
Sacci. 

INTER: Buffon, Picchi, Za- 
cattl; Masiero, Guarnlerl, Bal¬ 
chi: Morbello, Firmani, Angelll- 
lo, Llndtkoc, Corso. 

ARBITRO: JiinnI di Macerata. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po Masiero al 17’: nella ripresa 
Milani al 10' TortuI al 17’. 


Siero ha fatto centro. Ed è 
stato proprio qui. suU'l a U 
In suo favore, che l'Inter ha 
perso la partita. 

Si è mossa rinter a darsi 
delle urie, a tentare mano¬ 
vro accademiche, a cerc.are l 
linai con la C! maiuscola il 
Padova, per un po* è stato a 
l>unrdare imbambolato poi, 
l'radatamentc, si è scosso la 


, , soggezione di dosso, ha pre- 

(Dal nostro Inviato speciale) muto suH'acceleratorc e per 


PADOVA, 13. — 11 cam¬ 
panello d'allarme non era 
suonato invano. I miseri pa¬ 
reggi contro la Lazio c con¬ 
tro 11 Lecco avevano fatto 
sorgere 1 primi dubbi e oggi 
tali dubbi sono stati ampia¬ 
mente legittimati. L’« Appia¬ 
ni» ha emesso la sentenza: 
l’Inter è quella di sempre, 
estrosa e bislacca, ora esal¬ 
tante ora indisponente, ner¬ 
vosa e abulica, scoppiettante 
o fredda come il ghiaccio. E’ 
ancora l'Inter dei Lorenzi, dei 
Wilkes, degli Skoglund: Im¬ 
pegno c sregolatezza, applau¬ 
si c fischi. Non è cambiato 
proprio niente" come lo scor¬ 
so anno, il Padova ha bat¬ 
tuto l’Inter con facilità. 

No. non ce la prenderemo 
con Herrera: come poteva sa¬ 
pere,Il buon Hclcnlo che An- 
gellllo, da quel grande gioca¬ 
tore che è. improvvisamente 
si sarebbe trasformato In un 
timido brocco? Quali colpe 
addossare al tecnico spagno¬ 
lo quando Fiimani torna ad 
essere quel « tacchino fred¬ 
do • che è sempre stato? E 
che, è forse colpa di Horre- 
ra se Solchi fe più o meno 
aH'abc del gioco del calcio 
e se Lindskog rievoca l’im- 
mnglne di un cammello che 
abbia attraversato il Sahara? 

L’Inter è quella di sempre: 
fate che l'estro del suoi soli¬ 
sti si annebbi (la qualcosa ò 
oltretutto umana) c vi tro¬ 
verete In mano il classico 
pugno di mosche. Herrera 
non poteva saperlo; giornali 
e cattivi consiglieri si era¬ 
no superati nel dipingervi la 
realtà coi colori più rosei c 
il calendario fortunato ave¬ 
va fatto il resto. Su alcuni 
la sconflttn di Padova ^ quin¬ 
di piombata simile ad una 
mazzata tra capo o collo, ma. 
come prima non era il caso 
di sprizzare ottlmi.smo da 
ogni poro, cosi ora non volo 
davvero la pena di dramma¬ 
tizzare. In questo campiona¬ 
to, cornttcrizznto sin d’dra da 
clamorosi alti e bassi, anche 
l’Inter potrà dire la sua; a 
patto. s’Intcnde, che scenda 
dal piedistallo e si rimbocchi 
modestamente le maniche. 

Un giorno o l’altro la scon¬ 
fitta doveva pur venire, ma 
b il modo con cui essa si è 
determinata a rendere per¬ 
plessi. 

L’Intsr aveva iniziato l'in¬ 
contro a tambur battente con¬ 
tro un Padova che portava 
scritto in fronte tutto il suo 
complesso di inferiorità. Per 
un quarto d’ora in campo ò 
stata una sarabanda di ma¬ 
glie neroazzurre, finché Mn- 


rintcr è stata la fine. Inesi¬ 
stente a centro campo per 
la prova penosa di Dolchi c 
Lindskog. con Angelillo fuo¬ 
ri fase e con l’attacco Incapa¬ 
ce di tenere un secondo il 
pallone tra i piedi. l’Inter ha 
subito nericolosissimi contro¬ 
piede doil'avversario e buon 
por lei che Guarnorl, i terzi¬ 
ni e Uuifon si siano emulati 
in bravura, altrimenti ia 
sconfitta del neroazznrrl 
avrebbe potuto assumere pro¬ 
porzioni assai vistose. 

Il Padova ha prodotto li 
massimo sforzo alrinlzio del¬ 
la ripresa c in sei minuti ha 
travolto l’Inter: poi. i bianco- 
scudati h'inno continuato a 
guardarsi le spalle e Rosa si 
ò preoccupato di mantenere 1 
collegamenti lanciando, con 
splendidi palloni. Milani c 
Tortul. Per due volle Jonnt 
ha sorvolato su due fnllaccl 
in arca milr.nesc, passibili 
della massima punizione c in 
altre occasioni Buffon ha 


dovuto fare appello a tutte 
le sue risorse per salvare la 
baracca. Co n'è d'avanzo, 
quindi, per asserire clic la 
vittoria del Padova è stata 
giusta e meritata. 

Cronaca. Il Padova, all'ini¬ 
zio. sembra uno scolaretto 
agli esami di riparazione- più 
che ùitimidito, sembra ter¬ 
rorizzato dalla fama (ingiu¬ 
sta) dell'Inter. I neroazzurri 
passcggia:iu. Morbello, al 4', 
centra in un’area stipntissimn 
e fra un grappolo c l'altro 
Lindskog azzecca la sventola: 


CANNONIERI 


Il gol: Manfrrilinl (Roma). 

8 gol: Milani (l'uilova), 

6 gol; rampaiia (lloingna), 
Angelillo (Inler). Al- 
Influì (Mllnii), llrl- 
glirntl (Satniiilorin). 

3 gol; Morelli (('nlniila), Flr- 

nianl (Inler), Vernaz- 
zii (Milani. 

4 gol; Nicole (.luveiitiis). 

Colili (Viceii/a). Tor¬ 
tul (Pailova). i.ojnco. 
no r Orlando (Rollini. 
3 gol; Virgili (Ilari), l'erniil 
( Bologna ). I.IniIskog 
(Inler), Mllaii e Da 
Coita (Fiorentina). Ito- 
iiacctil (Lecco). RIvera 
(Mllnii). ni Giacomo e 
Del Vecchio (Napoli), 
Taccola (Hpal). 


Contro il Bari (2 - 0) 


Prima vittoria 
dell'Atalanta 


ATALANTA; Ciimeltl, Ron¬ 
coli, Cntlozzo, Gustavifoii. Oa- 
aperl, Mngisirelll. Pelagalll. No¬ 
va, Favini, Longoni. 

BARI : Magiilninl. BneenrI, 
Rniiinno: Montico, RrghednnI. 
Tagnin: De Rolirrlls. Catalano. 
Virgili, Mazzoni. Rossnnu. 

ARBITRO: Angelini di Fi¬ 
renze. 

RETI: nel primo tempo ni 31’ 
Cattozzo all rigore; iielia rlpre- 
an al 32’ Nova, 

(Dal nostro corrispondente) 

BERGAMoT 13. — Non 
è servita al Bari la grin¬ 
tosa animosità con la qua¬ 
le ha tentato di contrasta¬ 
re la superiorità dei ber¬ 
gamaschi. Non gli à servi¬ 
to il disperato puntiglio 
della sua controffensiva fi¬ 
nale. La partita oggi si sa¬ 
rebbe decisa al primo tem¬ 
po, si sarebbe decisa pri¬ 
ma che la carica nervosa 
del protagonisti si afflo¬ 
sciasse sul fango c negli 
acquitrini del rettangolo di 


Scatenandosi nella ripresa 


Il Catania travolge 
il Lanerossi (4a0) 


CATANIA ; Gaapari; Miche- 
lotti. Olavarra; Ferretti. Grani. 
Corti; Caatellazzl, Blaginl, Cal- 
vaneae. Prenna. Morelli. 

UR. VICENZA: Batlara; Gar¬ 
zella. C a p u c c 1 ; Zoppelletto. 
Stenti. Bonlfacl; Conti. Menti. 
Cappellaro, Pula, Savolnl. 
ARBITRO: Righi di Milano. 
MARCATORI: nel L t.z Cal- 
vaneae al 45"; nel 2. t.: Ferretti 
al 1’, Caatellazzl al 21* e Mo¬ 
relli al 45’. 

(Dal noatro corrispondente) 


CATANIA. 13. — Senza «Ira- Bi.iginl .illun 

fare impleK.indo con arcortczz.i Casti’llazzl cl 

le proprie energie anche oggi Lizzi «catt.i. 

i colori roaao-azzurrl «I «ono stringe verse 

ammantati di una splendhLi partire un l 

vittoria Bui blancomasi lanieri. lenza. Dittai 

1 ragazzi di Lerlci pur avendo re il bolide 

aublto quattro reti e potevano facendoselo 

essere di più, non hanno mal mani. E* la 

piegato la achicna di fronte ad I lanieri i 
un Catania oggi scatenato. Bel- e attacc.ino 

la partita tirata fino allo spa- etnei .i rifui 

«imo. Il merito va anche ai la- volto conse 

nierl che non hanno adottato «enza esito, 

nessuna tattica catcnacclir.i mere pe r i 

anzi, ad ogni offensiva degli poi i padron 

etnei, hanno riapt.eto con bel- sotto segnan 

llssime azIonL azioni che lini- rete con Mo 

vano cpiasl aempre «ut pletll a distanza 

di Crani oppure di Corti come un precl.^^o |; 

tempre 1 migliori In campo. g, EM.ANl 
L'inizio è dei rosso azzurri 
dte si portano subito neU’area ■ — - . ^ ■ - 

di rigore del bianco roasl. ma 
Calvanete mette fuori di poco. bb 

Subito dopo è Prenna che ■■ 

spara alle stelle. H 

B Catania si scuote passando 
decisamente alt'offensiva ma 
MoieUl lanctato egregtamente 
da Biagfni a rete si fa sof- 
Bare la palla da Battara \xnu- 
togli incontro a catapulta. 

Ora è il LanerossI che scende 
con tutto l'attacco ma Giavarra I-Ib 

al rifusa in angolo. Sul tiro EIC 

dalla bandierina, Gaspart. 

pressato, respinge di pugno. _ 

corto; ma Corti libera definiti- LECCO : 
vajhente, porgendo a Prenna. CardonI; Go 

Questi passa pnntamenle a zlont; gavlai 

Morelli troppo lungo ed il «bl, Abbadlf 

pallone si perde sul fondo g.^MPDOR 

campo. zi. MarocehI: 

I catancsl cominciano ad In- naaconl. Del 
granare meglio, attaccando wlrk. Br1gta« 

senza soste. La rete si tenie cblaronL 
nell'aria. Dlfattl al 44' Ferretti arbitro* 

con un assolo ubriacante bru- , 

da due avversari passando col RETI: I. 
tacco di precisione slVlndletro ghenil. Nella 

a Caatellazzl. Questi scende tl «n rigore, 

tutto solo fino al limite del 
campo, smistando. Calvan.-«e LECCO 

che seguiva In velocità Tarlo- 
ne, mette In rete Imparabll- S^ampdoria 

«ente. una cotnbt 

Sull’uno a zero al va al sono divis 

^Appéna In apertura di gluo- Ho. E mai 

co 11 CaUnia raddoppia. Ca- Che 1 padi 

pucci. su una Incursione di secondi 45 

Castellazzl. si salva in angolo. Heirentusi 

Slamo appena al primo. Batte 
a «akl» d'imfolo BlaginL ri- giunto pai 


prendo Cnlv.mcsc elio porgo 
iiuliolrn .1 Korroltl. Qiiost'ultl- 
ino fa p.irliro un bollilo dio 
H.itlara non tenta neanche di 
noni ratizzare polche il pallimi* 
«i insacca sulla destra a fil di 
p.llo. 

L .1 ro.izlono dogli ospiti e 
rabbiosa ni.i slorii • poiebv pog- 
gi.i troppo sul oontro. Cosi .il 
22" sono Invece gli etnei a so- 
gn.iro nuovamente: è sempre 
Corti che spezza una fiorico- 
lo«.i azione tramata il.i Boiii- 
facl. Cappellaro, Savolnl Cord 
pas-sa la pall.i a BlaginL 
Blagini allunga in profondità a 
Castellazzl che atlonile. Castcl- 
lazzl «catl.i. come una saott.i 
stringo wrso II contro f icondo 
partire un bolide di rara |io- 
tonza. Dittara ccrc.i ili forni.i- 
ro il bolide m,i non ri riesco 
facendoselo sfuggirò sotto le 
mani. E* la terza rete. 

I lanieri non si assegnino 
e attaccano costringendo gli 
cln?l .1 rifugiarsi per ben duo 
volle consecutivo ■ In angolo 
senza esito. Coniiniiann a pn*- 
mere pe r un ihk*o gli ospiti 
poi i padroni di cr.sa si rifanno 
sotto segnando al 44* la quarl.i 
rete con Morelli che insaccav.i 
a dislanz.i rawicinata su ili 
un preciso lancio di C.ilv.incso. 

S. EMANITELE MIL.ANA 


gioco. Questo appariva 
chiaro fin dall'inizio, dalle 
condizioni del campo che 
noti cnnscutlvann dubbi in 
proposito. E così infatti si 
à configurato il profilo 
della partita. 

Affamati di vittoria, i 
nero azzurri si sono gettati 
all'arrcmhagglo fin dal 
primi minuti. Dcuchó an¬ 
cora privi di Maschio, il 
loro uomo chiave, hanno 
saputo conferire ai loro at¬ 
tacchi una continuità e una 
rolitività tali da dover ne¬ 
cessariamente sfociare in 
un risultato positivo. Lo 
episodio accadeva dopo 35’ 
di furiosa offensiva: Lon¬ 
goni. proiettato verso Ma- 
gnanini sulla sinistra, ve¬ 
niva falciato da Baccari in 
piena area. Cattozzo tra¬ 
mutava in rete l’inevitabi¬ 
le rigore c il destino del 
Bari era segnato. Ciò che è 
avvenuto in seguito, infat¬ 
ti, non ha avuto e non po¬ 
teva attere molta impor¬ 
tanza. L’Atalanta ha conti¬ 
nuato ad attaccare sullo 
.sinncio /ino fllin conclusio¬ 
ne del primo tempo. 

Nella ripresa è venuto a 
galla il Bari, ma la stan- 
chezza dei giocatori e l'im¬ 
postazione difensiva impli- 
cila nello schieramento tlci 
galletti puqliesi, hanno co¬ 
stituito pesanti remore al¬ 
le possibilità della conqui¬ 
sta di pareggio. 

L’espulsione di Caspcri, 
avvenuta al 14’ dopo che il 
mediano olalautino aveva 
scagliato il pallone in fac¬ 
cia a Mazzoni, ha ritinto 
fiato alle speranze dei ba¬ 
resi. Sforzo velleitario, co¬ 
munque, espresso in caoti¬ 
ci attacchi costellati spesso 
da episodi di isterismo. 

Al 3'. con i biancorossi 
lutti all'attacco, /.onqoni e 
Nova mettevano poi tutti 
d’accordo chiudendo in 
pratica rincontro. Longoni 
trascinava sul fondo Ro¬ 
mano e Seghedoni, centra¬ 
va imprnvvi.samentc di 
precisione. Nova si butta¬ 
va in tuffo colpendo il pal¬ 
lone di testa c Magnanini 
era fatto secco per la se¬ 
conda volta. 

GI.ANNI BAGi.lULI 


salva... Atigolillo. pia/.z;ito da¬ 
vanti a Ibn. Ancora Morbello 
al 6' triangola con Masiero c 
poi lancia l.mciskog che apro 
.<,11 Corso; gran tiro in corsa 
o palla fuori di ini niente. 
Al l.‘i‘ .Masiero percorre mez¬ 
zo canip'i e libera Corso in 
area: Pin ribatte il tiro del¬ 
l’ala e Dlasun mette in cor¬ 
ner. Dal corner ilO’) nasce la 
rete. Corso batte corto su 
Masiero, che si porta deciso 
al limite c staffila nclTangolo 
alto, sorprendendo Pin. 

Il Padova ha il morale sot¬ 
to i tacchi e attende sfidu¬ 
ciato il colpo di grazia. L'In- 
ter. invece, tranquillizza tut¬ 
ti. mettendosi penosamente a 
toccliettare a metà campo, 
dove Lindskog o Dolchi non 
no imbroccano mezza. Fini¬ 
sco che II Padova la smette 
di farfugliare: -• comandi... - 
alla signora Inler e afferra la 
situazione La situazione — 
come iibljinmo detto — b 
che Tlnler non esiste a metti 
campo ed i'* (|ui che Uosa 
pianta le tonde, cominciando 
a dirigere le manovre. 

La medagli'i si rovescia 
d'inc.'into e lluffon deve la¬ 
vorare ."1 cottimo il portiere 
si butta in orizzontale al 20’ 
per arrestare una tremenda 
legnata di Dacci Esce al 32* 
e respingo ancora su Dacci, 
liberato da un lungo lancio 
di Milani: si ripeto al 39’ e 
sempre su Dacci, questa volta 
servito da Uosa. Insomma. 
Ijcne o malo. l'Inter se la 
cava, e verso la fine del tem¬ 
po a sua volta sfiora il goal 
con Angelillo e Firmani. 

Ma nella ripres.a i nodi ven¬ 
gono ai pettine. Al 10’ Celio 
nppoggm a Milani, che cen¬ 
tra verso destra" Torini ag¬ 
gancia la pa'la in rovesciata 
buggerando Gatti, si prescnt.i 
davanti a Butlon o gli sca¬ 
rica addosso un proictio «'he 
il povero Lo.'‘cn7o respinge 
come può" Milani arriva di 
corsa e piazza in stangata 
nelTangolino basso (1-1). 

Chi li tlmie più gli undici 
di Rocco? Ro.sa semina 11 pa¬ 
nico in ;irea. servendo di pre¬ 
cisione Milani, e questi, iti 
corsa, lascia partire un slni- 
stni die per pov'o non svelle 
i pugni di DufTon. E' il 14’. 
E due minuti dopo non c’è 
DufTon che tenga: ancora 
Rosa si destreggia sornlona- 
mentc sulla sinistra, attira 
su di se un nugolo di noroaz- 
zurri c poi. d’improvviso al¬ 
larga sulla destra. Qui c’è 
Tortul che. calmissimo, con¬ 
trolla. .avanza, attende la 
uscita di Butlon o mette In 
roto. 

Da qui alla fino il Padova 
dotta legge. L’Inter è un en- 
stollo di cart.a. tenuto In pie¬ 
di dal modesto Masiero e 
dalia strenua sua retroguar¬ 
dia. Due volte donni chiude 
gli occhi a favore dell’Inter: 
ni 24'. quando Picchi - sten¬ 
de » Dacci, e al 37'. allorché 
la stessa sorte tocca a Milani, 
brutalizzato da Guarnieri. In 
tutto questo tempo l’Inter è 
riuscita a creare un solo pe¬ 
ricolo con Corso (30') che 
tira su Pin In uscita. 

RODOI.PO PAGNIM 
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NAPOLI — L’arbitro. I segnalinee e I capitani escono dal campo dopo averne constatalo Timpratlcabilitù 


(Telefoto) 


Un punto prezioso per i « granata » (0 - 0) 


La Juve costretta al pari 
nel "derby,, col Torino 


Nella compagine torìneie hanno esordito il mediano Invernizii e il giovane attaccante Tomeazzi 


TORINO: Vieti; Scesa. Buz- 
zaccltera; Ilearzoi. LanclonI, In- 
\ernizzi; Uatto\.i. Tomeazzi. 
Traspedlni, Ferrini. Cella. 

JUVENTUS: Vavassorl; Bur- 
nlch. Sarti; Colombi, fervalo, 
Leoncini; Mora. Boniperll, 
Charles. Nlcolè. Staccbinl. 

ARBITRO: Franrrscon di Pa¬ 
dova. 


distanza dagli spettatori com¬ 
pressi contro la rete rii pro¬ 
tezione. hanno indubbiamen¬ 
te aiutato i granata a giocare 
meglio. Il fedele c appassio¬ 
nato pubblico che parteggia 
per il Tonno ha sostenuto 
con il suo caldo incitamento 
la squadra, dando coraggio e 


/r»-. - energia agli undici atleti che 

(Dal nostro ln\dato speciale) battevano disperatamente 

TORINO 13 >— Il Torino Contro 1 campioni d Italia. 
U Sul terreno amico e cono- 


TORINO. 13 — Il Torino 
ha preferito disputare il 
•* derby - noi sud piccolo sta¬ 
dio di Corso Filadelfia I diri¬ 
genti sono superstiziosi non 
menu dei calciatori. E lo sono 
.al punto di rinunziare a un 
forte incasso pur di giocare 
su di un terreno che. secon¬ 
do i chirom.anti del calcio, 
“porta buono» alla squadra. 
Per questo motivo l'incontro 
non si è disputato al Munici¬ 
pale o parecchie migliaia di 
persone sono rimaste fuori 
dei cnnccili 

II decrepito anello di ce¬ 
mento aniiato e di legno, il 
prato pieno di buche c di av¬ 
vallamenti ove i giocatori 
corrono a poche spanne di 


soluto I granata si sono tro¬ 
vati a loro agio. Ma noi sia¬ 
mo dell’opinione che su qual¬ 
siasi campo la Juventus non 
avrebbe fatto niente di più: al 
Municipale sarebbe stata av¬ 
vantaggiata dal fatto, che. 
molto probabilmente, gli av¬ 
versari. non sostenuti da vi¬ 
cino dalla folla, avrebbero 
lottato con minore Iena. 

L'esito finale della gara lo 
conoscete, è un pareggio, c 
prima di iniziare il commento 
vogliamo dire subito che. se il 
Torino avesse vinto il risul¬ 
tato non avrebbe certamente 
urtato il senso dt giustizia 
sportiva del piibblieo. neppu¬ 


re di quello di parte bianco¬ 
nera 

La Juventus, ora non vi so¬ 
no più dubbi, sta attraver¬ 
sando Un momento assai de¬ 
licato; quasi tutti i suoi uo¬ 
mini sono fuori condizione, 
e persino l più attenti e or¬ 
dinati. come, ad esempio. Co¬ 
lombo e Sarti, oggi non rie¬ 
scono a essere chiari e .sem¬ 
plici. Tranne Boniperti, Char¬ 
les e Vavassori. tutti com¬ 
mettono degli errori tali, che, 
se non sapessimo che sanno 
giocare in ben altra maniera, 
saremmo portali a giudicarli 
assai severamente. Addolcia¬ 
mo le nostre critiche appun¬ 
to considerando la effettiva 
riconosciuta, provata bravura 
di questi calciatori. 

Forse non esistono motivi 
seri che possano spiegare 
l’improvviso declino del cam¬ 
pioni d’Itniia Noi non cl az¬ 
zardiamo ad incolpare gli al- 
Icnaiori per il semplice fat¬ 
to che la squadra è rapida 
e piena di volontà, cioè e 
ben preparata Quale origine 
abbiano la confusione la di¬ 


11 Milan ha stentato ad ingranare 


Senza brillare i rossoneri 
superano rildinese 13-1) 


MILAN: Ghezzl; Zagatll, 
Trebbi; David. Salvadore. Tra- 
paltunl; Vemacza, Galli. Alla- 
llnl. RIvrra. Maraschi. 

UIMNF.SE: Uinrlll; Garbiialla. 
Ori Brnr. Sassi IL Tartlavinl. 
Sraalo; pcnirrlli. ranella, lirl- 
tlnl. Glacnmlnt. Mrrcgheiti. 

ARBITRO : Gambarntia d I 
Genova. 

MARCATORI: nel 1. I. al 17' 
Vcrnazza. 27' RIsrra; nrl 2. L al 
19" llrlllnl. al 37' Rlvcra. 

(Dalla noatra redazione) 

MILANO. 13. — Il punteg¬ 
gio di tre a uno è abbastanza 
eloquente. Dice il divario di 
classe delle due competitnci. 
ma va spiegato che la parti¬ 
ta ha lasciato molto ani-iro 
in bocca ai trenlamila ac¬ 
corsi a vedere la squadra 
che soltanto otto gio:i': pri- 
nia aveva battuto la Juven¬ 
tus por 4 a 3 a Tonno. 

Sarà ncrchè il Milan di 
fronte all’avversario illustre 
si trasforma; fatto è che la 


Il Lecco sfiora il successo 
contro la Sampdoria {1-1) 

Hanno segnato Brìghenti e Gotti (su rigore) 


LECCO ; Braschini, Farra. 
CardonI; Golii. Cardarelli. Du- 
zlonl; gas Ioni. Arlenil. Bonac- 
chi. Abbadir. Gilardonl. 

S.AMPDORIA: Rnsin. Vincen¬ 
zi. Marocrtal: Bergamaschi. Ber¬ 
nasconi. Delfino; Lojodice. Oc- 
wfrk. Brigtaentl. Recagno, Cac- 
CblaronL 

ARBITRO: Bamanl di Trieste. 

RETI: 1. tempo al 41’ Brl- 
ghentl. Nella ripresa al là' Got- 


LE(rCO. 13. — L*-cco e 
Sampdoria. al termine di 
una combattuta cont(?sa. si 
sono divisi la posta in pa¬ 
lio. E’ mancato poco però, 
che i padroni di casa nei 
secondi 45 minuti, sulle ali 
deirentusiasmo per il rag¬ 
giunto pareggio, riuscisse¬ 


ro ad avere ragione degli 
avversari. 

Le prodezze dei difensori 
ospiti, con Bernasconi c 
Kosin in primo piano, non¬ 
ché alcuni errori arbitrali 
(ad esempio lattcrramento 
non rilevato di Abbadie 
mentre in area di rigore 
stava calciando in rete) 
hanno permesso ai ligiin 
di continuare nella loro se¬ 
no positiva. 

La Sampdoria era la pri¬ 
ma a portarsi in vantaggio 
al 41’ del primo tempo con 
azione Lojodice-Brighenti, 
il quale attirava Bruschini 
fuori dai pali per poi bat¬ 
terlo con un pallonetto. 


Pareggio del Lecco al 
decimo della ripresa: per 
fallo su Savioni lanciato 
verso la porta era conces¬ 
so un rigore che lo specia¬ 
lista Gatti trasformava in¬ 
filando In sfora sulla sini¬ 
stra di Rosin. 

Tunisia 2 

Mo rocco 1 

TUNISI. 13 — NeU-inoontro 

di ritorno valevole per le ell- 
iTìinatorie della coppa de] mon¬ 
do di calcio la Tuniala ha bat¬ 
tuto oggi per 2-1 (0-0) II Ma¬ 
rocco. La partita di andata, dl- 
aputata a Casablanca, era alata 
vinta dal Marocco per 2-1. Allo 
incontro hanno aaslstlio 13 000 

apeltatort 


prova di oggi dei rossoneri . 
non va paragonata lontana- 1 
mente neppure a un solo 
quarto d’ora dello stupendo 
gioco sciorinato al Comunale 
contro I campioni d'Italia. 

Nulla da eccepire sui gol. 
lutti e tre dr stupenda fat 
tura, ma un incontro di cal¬ 
cio dura 90 minuti e jier al¬ 
meno 8.Ì’ gli spettatori han¬ 
no avuto mudo di anno:ar.<;j. 
L'inizio è stalo denso di pro- 
me.'Se: pei .ilmeno cinque 
minuti le zebiette hanno pre¬ 
so d'assalto l'arca di Ghezzi, 
senza tuttn\:.i iiiiiiortunarlo. 
poi j ro.sso-i,*ri. passata la 
sfuriata dei friulani sotto il 
pit'.golo di (| laiche fischio, 
sono icirtili .,l contrattacco. 
Ed è balz.ita :n evidenza più 
che la sostanza dei milanesi 
la scarsa consistenza della 
conipagiiic udinese. I bi.iii- 
coneri si sono dati un gran 
da Lire a rompere sul n.i- 
scere quelle che avrebbe¬ 
ro potuto essere le trame dei 
milanesi. Quando sono 

riusciti nclT’intcnto la palla 
è finita alle spalle di Dincl- 
li o si è stampata sui pali 
(tre volte). 

Il Milan. dunque ad un 
certo momento, vuol pur da¬ 
re una spiegazione del 4 a 3 
di Tonno e parte deciso, lim¬ 
pido verso la porta di Di- 
nelli E’ Rivcra a portar sot¬ 
to la palla; spiazza due uo¬ 
mini e fa un passaggio ad 
Altafini li biondo centravan¬ 
ti potrebbe tirare, ma con 
quante probabilità di sosta¬ 
re? Vede Vemazza sulla de¬ 
stra incustodito e gli mette 
sui piedi un pallone a mez¬ 
za altezza che il sudameri¬ 
cano scaraventa in rete di 
prepotenza e precisione. 

Il Milan deve attendere 
una decina di minuti prima 
di ritrovar l'estro che ha por¬ 
tato alla prima rete. L’azio¬ 
ne questa volta parte da 
Galli, li quale tocca ad Alta- 
fini. « Mazzola > pressato noi 
può tirare, vede sulla destra 
Kivera e lo invita ali'azione 
con un bel passaggio. Del 
Bene irrompe verso l’ales¬ 
sandrino che. con una sem¬ 
plice finta del corpo. Io sbi¬ 
lancia facendogli fare una 


figura da principiante. Poi. 
con tutta calma, mette in 
rete. Una cosa di gran 
classe. 

Sul due a zero tutto è dun¬ 
que finito? Neanche per so¬ 
gno, gli udinesi sembrano 
svegliarsi adesso. E il loro 
non è un fuoco di paglia. 
Corrono come dannati, in- 
tercett.nr.o. passano, fuggono 
così veloci che a un certo 
punto Mercghetti viene a tro¬ 
varsi a tre metri da Ghezzi 
con tutto Io specchio «Iella 
porta per sé Non sembra ve¬ 
ro. Tanto che l’ex interist.-i 
calcia senza un mimmo di 
convinzione .iddos-o al l'or- 
tioro milanese 

Il fischio dell'arbitro mette 
fine a questo scorcio piutto¬ 
sto vivace del friulani i quali 
però si ripresenlano in cam¬ 
po mii'.o condiscendenti del 
primo tempo. E i rossoneri. 


pur giocando, come si dice, 
al piccolo trotto, devono sta¬ 
re con gli occhi aperti per 
porre un freno alle velleità 
dcH'avversario. Chi invece 
chiude un t>cchio è l’arbitro 
Gambarotta >1 quale lascia 
che Bottini, in netto fuori 
gioco, si porti a giusta mi¬ 
sura per battere Ghezzi. 

C’ò un m«>do solo per met¬ 
tere un freno alle velleità 
degli udinesi: segnare un.i 
altra rete Ci pensa Rivcra. 
il più lucido dei cinque at- 
lacc.'i'.ti Riceve la palla 
Maraschi, si sposta .^ulla de¬ 
stra c fingo di crossare. E’ 
un accorrere di uomini su 
G.illi. ^u .■Mtafini, su Vernaz- 
za Spiazzata la difesa Rive- 
ra fa ancora qualche pas¬ 
so. sbilancia il portiere e con 
un fendente a mezza altezza 
lascia di stucco Dinelli. 

i.fiGi nr. siLV.% 


sorganizzazionc. l’imprecisio¬ 
ne che la rendono vulnerabi¬ 
le e inconsistente, veramente 
non siamo in grado di dirve- 
lo L'esperienza però ci in¬ 
segna che taKolta anche le 
squadre più solide hanno de¬ 
gli oscuramenti di questo ge¬ 
nere. che sopravvengono di 
colpo e di colpo cessano 
La Juventus ha centrato tre 
volte In tutto la porta del To¬ 
rino (i tiri troppo facili da 
parare non li consideriamo) 
e ha subito a lungo l'inizia- 
tiva degli avversari 
E ora oarliamo del simpa¬ 
tico e gagliardo nuovo To¬ 
rino. L'acquisto di Invernizzi 
è stato provvidenziale. Inver- 
nizzi è li difensore ideale por 
un undici come quello grana¬ 
ta. la cui struttura tecnica è 
tale da obbligarlo a far bar¬ 
riera infittendo la retroguar¬ 
dia: difatti la prima linea 
granata, formata quasi iiitc- 
ramenlp di giovani inesperti, 
è incapace di trattenere la 
palili a lungo. Ragion per cui 
ha bisogno che i compagni 
della mediana siano sempre 
pronti a rifornirla di palloni 
e siano nelle condizioni di 
contrastare con successo le 
manovre degli attaccanti av¬ 
versari. Bearzot. l.ancionl e 
Invcniizzi formano un trio di 
cui sentirete certamente par¬ 
lare L'ex interista è stato il 
migliore in campo, ed è stato 
applaudito ripetutamente per 
merito a quella sua non co¬ 
mune abilità dì vincere quasi 
tutti gli scontri diretti in cui 
egli si distingue su tutti. 
Charles. Boniperti. Mora c 
tutti gli a’tn attaccanti Ju¬ 
ventini non sono riusciti a 
sc.ivalcarlo una volta sola 
Purtroppo il quintetto del 
Tonno, oltre a non s.ipere ti¬ 
rare ’n porta con forza e pre- 
cisiore. non sa riflettere. Va 
avanti a base di manovre im¬ 
provvisate e quasi mai riesce 
a spiazzare i difen.«ori. nep¬ 
pure se sono sbandati e con¬ 
fusi come io erano quelli del¬ 
la Juventus Forse, se l] To¬ 
nno avesse tenuto il rozzo 
ma gagU.ardo Virgili, oggi se¬ 
gnerebbe un numero -upe- 
riore di reti I granata h.inno 
impegnato narCcch.e voite il 
portiere dell.i Jinenfiis. Vi- 
vas'ori. però, diciamolo ben 
pochi tiri comi stat. veramen¬ 
te renco!o«i E quasi mi; 
ha-iro saputo approfittare dei 
larghi corridoi che la retro¬ 
guardia bianconera apriva 
ogni volta che i torinesi si 
lanciavano in avanti 

M.ARTIN 


Confermata la ripresa dei felsìnei 

La Spai cede nettamente 
sul campo del Bologna (3-1) 


BOl.oGN\: saniarrlll: Capra, 
pai inalo; Cappa. Biirrlll. Fur- 
lanli; Prninl. iirmarco. Vintelo. 
Campana. Renna. 

RPAI.: Matteurci; Rlia. Bnz- 
zao; Ganzrr. Catalani. Carpanr- 
Si; Balcani. Corrili. Tarrnla. 
Mauri. NoirllL 

ARBITRO: .\dainl di Roma. 
RETI: nrl p,t. al 19" Prranl. al 
39" Campana, al 41' Vinicio; nrl 
2. t. al 3’ Taccola. 

BOLOGNA. 13 — Con 
un pregevole primo tempo, 
ben manovrato e condotto 
con ngiltlà c ixMietr.izione 
dalla prima linea, il Bolo¬ 
gna ha mes.so al sicuro un 
bottino analogo a quello 
di domenica scorsa a Bari. 
Nel secondo tempo, di fron¬ 
te al baldanzoso tentativo 
di riscossa dei ferraresi il 
Bologna ha accusato note¬ 
voli sbandamenti in difesa 


tanto da dover subire una 
rete, salvandiisi per poro 
dalla seconda. Gli attaccan¬ 
ti Ixilopne.si. d'altro canto, 
hanno mancato altre buone 
occasione hanno visto an¬ 
nullato un quarto gol. 

La SP.AL è stata piegata 
in una ventina di minuti, 
durante i quali non ha s."!- 
puto reggere al ritmo della 
prima linea bolognese (rit¬ 
mo imposto sopratutto da 
un indiavolato Perani). 
manc.nndo anche nel gioco 
di raccordo a metà campo 
Si è ripresa con energia nel 
secondo tempo, ma i tiri dei 
suoi attaccanti (fra i quali 
il più pericoloso era No¬ 
velli) hanno trovato un 
Santarelli in buona forma 
e discretamente assistito 
dalla buona sorte. Perani è 


stato alla origine di tutti e 
tre • gol bolognesi: del 
primo e stato 1* autore, 
tirando con prontezza sul¬ 
la respinta del portie¬ 
re (la palla, già diretta 
in porta, e stata tixxata an¬ 
che da Riva che l’ha ap¬ 
pena deviata); del secondo 
gol Perani è stato il diret¬ 
to ispiratore con un passag¬ 
gio al centro che Campa¬ 
na ha raccolto entrando in 
area e battendo Matteucci 
in uscita. Una punizione 
K-ittuta da Cappa per un 
fallo ai danni dolio stesso 
Perani. ha offerto a Vini¬ 
cio l’occasione per un cnl- 
p>o di testa che ha spiaz¬ 
ziate il portiere Spallino. 
Autore della rete della 
bandiera ferrarese è stato 
Taccola, 


pioggia 

NAPOLI: Buratti: Orreo. Ml- 
■tone; Posto, Mlalich, OIrardo; 
DI Giacomo. Grattali. Plvatelll, 
Uri Vecchio, Tacchi. 

FIORENTINA; Sarti; Robottt. 
Castrllrtll; Micheli, orzati. Mar¬ 
chesi; Hamrln, Montuori, Da 
Costa. Mllan, Pclrls. 

ARBITRO : Roiersl di Bo¬ 
logna. 

NOTE : Spettatori 4fi «Ila 
circa. 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 13 - Dopo un pri¬ 
mo tempo giocato In condi¬ 
zioni impossibili e (mito col 
risiittutu di zero a zero, la 
parlila Napoli-Fiorentina è 
.stata sospe.sa per impratica¬ 
bilità di campo Trascorsi i 
rituali minuti di intervallo. 
SI sono ripresentati in campo 
l'arbitro Roversi. 1 capitani 
delle due. squadre Montuori 
e Dugatti, 1 due allenatori e 
alcuni dirigenti per le consta¬ 
tazioni del caso L’arb'tro 
provava a lanciare la palla in 
diversi punti dell’area di ri¬ 
gore, ma la stessa non rim¬ 
balzava. app.iinanaiidosi inve¬ 
ce noiraciiua p'ovana Si de- 
cidev;i co-;! di sospendere la 
p.'irtita e raltopiirhmte ne da¬ 
va r.innuiicio. dopo alcuni 
inimiti, ai SO-tiO 000 fedelissi¬ 
mi che malgrado l’inclemenza 
del tempo si erano dati ap¬ 
puntamento allo stadio. 

Qualcuno cercava di ricor¬ 
dare se altro volte a Napoli 
SI era verificato un fatto del 
genere. Pos.sianio rispondere 
tranquillamente di si; ricor¬ 
diamo. co.sl di primo acchito, 
una partita con il Legnano 
e un’altra con il Livorno, so¬ 
spese per lo stesso motivo. 
La pioggia era caduta a ro¬ 
vesci in mattinata. Verso mez¬ 
zogiorno un autentico nubi¬ 
fragio SI era abbattuto sulla 
citta provocando notevoli 
danni e numerosi casi d’alla- 
g.'imeiito Si era avuta poi una 
breve schiarita ma subito do¬ 
po l'addensarsi di una pauro¬ 
sa nuvolaglia nera aveva la¬ 
sciato presagire facilmente 
che l'effettuazione della par¬ 
tita avrebbe incontrato non 
poche difficoltà. E difatti ri¬ 
prendeva a piovere poco pri¬ 
ma dell’ingresso dei giocato¬ 
ri Una pioggia robusta e per¬ 
sistente che scrosciava senza 
risparmio II terreno di gio¬ 
co offriva mille insidie. La 
bella erbetta verde non riu¬ 
sciva a nasconderò un mas¬ 
siccio strato d'acqua che 
schizzava da ogni lato ad 
ogni mossa men che pruden¬ 
te dei giocatori. E natural¬ 
mente non si confavano gli 
.scivoloni, le caduto buffe e 
pericolose, le slittate fuori 
misura che portavano i gio¬ 
catori ai margini del campo 
per metri e metri a folle ve¬ 
locità 

In.somma si è avuta Una 
riprova che il terreno di giuo¬ 
co del bellissimo stadio di 
Fuorigrotta non rogge al col¬ 
laudo della pioggia 

In queste condizioni l’arbi¬ 
tro Roversi ha tirato avanti 
la partita per un tempo inte¬ 
ro Ujji tempo durante il qua¬ 
le il giuoco è stato assoluta- 
mente falso per tutti gU ar¬ 
resti che la palla subiva, per 
le infinite difficoltà che si 
opponevano allo sviluppo di 
un gioco regolare. Era un’au¬ 
tentica avventura. E l'arbitro 
che non si decideva a sospen¬ 
dere l’incontro. 

Come si sarebbe poi rego¬ 
lato se al 32' una palla cal¬ 
ciata da Hamrin a porta vuo¬ 
ta non si fosse arrestata in un 
pantano anziché terminare 
la sua corsa in fondo alla re¬ 
te? Che cosa sarebbe succes¬ 
so ,ee il Napoli fosse riuscito 
a concludere una soltanto del¬ 
le sue puntate a rete? Avreb¬ 
be avuto il coraggio di so¬ 
spendere la partita, il sig. Ro¬ 
versi. con una delle due squa¬ 
dro in vantaggio, dopo aver 
consentito un tempo intero 
di gara in quelle condizioni? 
Noi riteniamo che 11 provve- 
d.mento doveva essere preso 
pr.ma perchè il pallone non 
rimbalzava a! momento della 
costatazione come non rim- 
baiz.iva in precedenza. In- 
somma certi arbitri vanno 
proprio a cacciarsi personal¬ 
mente c volontariamente nci 
pasticc:. 

Sul g oco prodotto In que¬ 
sto un co tempo di gara non 
c’è molte parole da spende¬ 
re FI* stato irregolare dal 
principio alla fine. Gli uomi¬ 
ni hanno giocato con notevo¬ 
lissimo impegno, hanno an¬ 
che tentato spesso di costrui¬ 
re qualcosa <ii buono, ma si 
trattava di tentativi assurdi. 
Le note più importanti sono 
poche: al 2' un gran tiro di 
Petris è stato meravigliosa¬ 
mente Intercettato e respinto 
da Bugatti in uscita: al 7' 
su errore di Castelletti (uni¬ 
ca distrazione capitatagli per¬ 
chè poi è stato senz'altro tra 
i migliori) per poco Tacchi 
non riusciva a realizzare a- 
vendo ragg.unto il pallone 
che il terzino, d.saccortamen- 
tc. aveva passato ind etro al 
suo port.ere AII'S' un gran 
t ro d P.vatclli. su ptmizio- 
ne. sfiorava il palo, e al 32' 
;1 g h menzionato pallone di 
Hamrin che superato anche 
Bugatti ha spento la tua cor¬ 
sa a pochi passi dalla linea di 
porta, arrestandosi in un pan¬ 
tano 

Tutto qui. come fatti di ri¬ 
lievo. poi il gran correre e 
la d'sumana fatica di tutti i 
giocatori, (mn particolare 
menzione per Castelletti. 
Montuori. Petris, Milan e l 
laterali da una parte, di Gi- 
rardo. Pos o. P.vatelli. Tac¬ 
chi e Bugatt: dall'altra M.i 
«oprattutto il grande d.sap- 
punto della folla che per cól¬ 
pa della p oggia ha dovuto 
rinunc;."ire a un incontro che 
in condizioni normali sarebbe 
stato certamente interessante 
MICHELE Mimo 
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Negli spogliatoi deirOlimpico 


Foni: «I guai cominciano adesso... 
Bernardini: «E' forte chi segna 

Janich: « Non scopro l’America se continuo a dire che la Roma ha 
in Manfredini uno dei più grandi giocatori » — 11 giudizio di Ercoli 
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Non sono mancate le 
emozioni nei sessantesimo 
derby: infatti oltre 1 quat¬ 
tro goal validi c’è stata an¬ 
che una rete inispiegabil- 
mente annullata dall'arbi¬ 
tro e c’è stato un altro ten¬ 
tativo di Selmosson sven¬ 
tato dal direttore di gara 
che ha fischiato un discu¬ 
tibile fuorigioco. 

Nelle foto a fianco ve¬ 
diamo appunto tre fasi del 
derby: nella prima foto in 
alto PEZZUIJ.O è battu¬ 
to dal tiro di Lnyacono su 
punizione che l’arbitro pe¬ 
rò annulla per fuorigioco 
di posizione di Selmosson. 

Nella foto in mezzo il 
terzo goal della Roma se¬ 
gnato da MANFREDINI ri¬ 
prendendo un preciso cross 
di Seimosson. NcU'ultima 
foto infine il goal di OR¬ 
LANDO che benché zoppi¬ 
cante per uno stiramento 
inguinale riesce a dare il 
quarto dispiacere a Pezzul¬ 
lo. Dopo il goal di Orlando 
si sono accese le prime 
fiaccole e 1 tifosi giallorossi 
hanno cominciato ad into¬ 
nare il loro coro sfottente: 
c V’avemo ’mbriacato... ». 
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S.trf» uni» coincidenza, nin 
un fatto che Unita la bii- 
yiirrc elettorale de. In casa 
della Honid è tornata la tran¬ 
cili Iht.'i. e trani|Uillaniente la 
Honia ha vinto, con uno dei 
punteggi più netti verificatisi 
(.no .III oggi in (luesle occa- 
^.onl. Il derby con la l.'izio 
Per Foni, lincile se pub seiii- 
brire parado ss,il e, 1 guai co- 
inuiciiino .idesso. adesso che 

1.1 Uoni.i ì* in test.i alla cl.isS.- 
(le.i - I II rcsponsiibilitil — 
il ce il Mgiior Foni — tiiiiiieii- 
ra iiu oppi Da oppi non ci .sa- 
ranno occhi che per la fvoiiia. 
c tinti rii.spctteraniio con le 
anni puntate Altro che cate- 
naici' ('otiinnijne, sono toil- 
dn/atfo. soddisfatto sul seno, 
soprattutto jier rinipeiino cre¬ 
si ente e III hiiona /orma di 
alcuni pioiatori che ancora 
non mari iii'i.no a doi i le 
.Non tutti* ea hi'iie ieri* 

• /nuli tu pioiatore hi. anioia 

11.1 tilt oiiin multo Mip'iiltii’ 
ro ptiei pilli litoti ihi stilli.MIO 
Il t roi are la tot ma i n poi tu 
SI ftimana di i atilpiotiaio 11 il 
lUMone .1 I.ojaeono Miiibi.i 
e\ldente' .'la iinehe pi r ijne- 
<fo 1 problemi «i rMoli’erarino 
f allora sani possibile a( 
(rontare bene ani he i iute 
naei'i fan diirr le latfii/ie noti 
sono Una eosa pratiiitii, nia 
se non r’i' /orma buona i 

I lasse. 1 dtsepni seritfl siillil 
iiirta Miltiinii (aiilmetite tpiie- 
s'o l'ale per noi. e l’iirnl nn- 
itie per I nostri ari'iTMiri - 

(Ir.indi feste .i Noidihl \e 
nulo in \ le.iti/ i .i Rolli i nell i 
sosti di‘1 e au|>ioii.ito ss i dese 
Vist.i eoi! 1 suol oech gli 
oeelii di un iioiuo ehe hi di 
s Ulti .1 SI* le nini ig ni op u he 
dell.i Rolli i p I" il 1 li sipi 1 
dr.i gialloioss.i ( i un gr.iiide 
effetto - I a /aellifil eon la 
i/nale sono sfati sejtnafi ijnat- 
tro poni sencii ineassarne m'p- 
piir,* uno. ilii'e tutto F diee 
aneorii di jan il primo jaisfo 
in rlassifiea In testa alla elas- 
m/iiii non ci si ra pratis. fi¬ 
lo asslinro • — d-ee (tiiiui ir 
Chi erede .ilio seudetlo' 
Non sono in molti .i eiedere 

II uni Rolli.I di seiiilel'o tri 
I gioe itori e ti 1 1 dirigenti 
C. mii non iii* pirla gli -litri 
i! rigenti e-^pi.luoMo siier ili/e 
I* molti timori llu irn leei d 
ee ehi.ir.imente • Ilio sen- 
deffo non il i redo aneora e 
non lo dieo jier sea ni manna 
f'omnni/ne dohhiamo batteri i 
per ptiildapniire due faintl (ter 
i-olfii, mai ano di meno .Ve 

1 due jaii due ronftnneril a tur 

[ ejnaltro allora eomiiu i-remo a 
pensare allo sriideffo - 

1 . 0 ) leono oltre id es[irime- 
re un pirere sulle .iiiihi/ioiil 
deU.i Rumi deve pirhre dei 
SUOI iieihetli e dei sUiii sei 
solont in e.uopo Allo seude'- 
to lai) leono s* uno del gioe i- 
tori ehc el crede forse s.i 
pendo ehe molto fli|*eiide d.il 
suo rendimento - F‘ nna rosa 
lilla r/wale si pio' arrieiirc tion 
À una follia - Poi. spieg.i 1 i 

1 f.icccndn degli se volimi t)s- 


Perugia - Tevere 1-1 


Col classico punteggio di 2 a 0 


Leonardi parafutto 
salvando il risultato 

Gli umbri sono andati in vantaggio con Magli, poi l’esor¬ 
diente Abbatini ha riequilibrato le sorti dell’incontro 


Nettamente TABETE 
prevale sul Piombino 

La prestazione dei romani è stata buona, grazie ai ritocchi - Doppietta di Cerratti 


TEVERE ROMA: I.rniiardI; 
Bcrcontl, Ilaiierrtn; Rudaro, 
Merkuza. nassa; Mesta. Srlmo. 
Trrvlsan, Mastrolannl. Abba- 
Unl. 

PERUGIA: Tassini; Eliti. 
MarinrlII; Hrasolini. Trentini, 
Baroncini: Magli Mori. Zuc- 
chlni. Nenci. Ertili 

ARBITRO: Limone di Ca¬ 
serta. 

MARCATORI: nella rlpre- 
aa. al y Magli e ai M* Abba¬ 
tini. 

(Dalla nostra redazione) 

PERUGIA. 1.1 — Il machia¬ 
vellismo del gioco del calcio 
indurrebbe ad esultare per il 
risultato di parità ottenuto dai- 
la Te\ere-Roma a Perugia, ma 
considerazioni piu obiettive im¬ 
pongono alcune considerazioni 
meno ottimistiche e piu reali 
sulla validità d un rirult.ato che 
non ha rispecchiato troppo fe¬ 
delmente il comportamento del¬ 
le due compagini in campo 

n Perugia ha indubbiamente 
perduto una orraslone d’oro per 
conquistare l’intera posta In pa¬ 
lio. ascendo giocato meglio e con 
pia vigore agonistico e solo la 
sfortuna ha sgambettato gli um¬ 
bri In pia di una occasione da 
rete; m ciò va aggiunto il com¬ 
portamento poco ortedoseo del- 
i’arbitro che ha influenzato ne¬ 
gativamente su alcune azioni 
decisive per i locali che. per¬ 
tanto, non sono riusciti a tra¬ 
durre in reti la loro indiscussa 
superiorità. 

A dire il vero, per*, grande f 
stato il contrlhuio deil’evtremo 
difensore mmano Leonardi che 
ha neutralizzato con alcuni in¬ 
terventi-spettacolo le frequen¬ 
ti puntate degli attacc.-inti av. 
versar! La squadra romana, 
quindi, deve molto al suo por¬ 
tiere se é riuscita a portare in 
salvo il risultato di parità (I-l) 

Particolarmente attesa era la 
esibizione dei quattro nuovi e- 
lementi inseriti nella squadra 
giallorossa di essi si può dire 
che ancora non sono riusciti ad 
entrare bene neU’ingranagglo 
della squadra, ma che hanno 
dimostralo, seppure solo a trat¬ 
ti. notcs’oll doti di preparazio¬ 
ne n migliore di e«sl ci *■ parso 
Ahhatini. autore, tra Faltro. 
della rete d*1 pareggio, mar* 
rats con Intelligenza, anche se 
favorita da ona grossa gaffe del 
portiere umbro 

Quasi alio seadere Trevlsan. 
con un forte tiro da lontano, 
per poco non segnava addirit¬ 
tura il gol della vittoria del ro¬ 
mani; Il che. bisogna dirlo, a- 
viabbe eostitaito una beffa 
grossa cosi. 


La cron.ica non è molto fitia 
di dati nei comp!es*i> h,i re¬ 
gistralo piu azioni offensivi- dei 
lur.-ili che di-gli ospiti e quindi 
n limitiamo a nfenri- le azioni 
delle due reti Siam» al 3* delia 
ripres.i e Frilli batte tin.i pu¬ 
nizione la pall.T p«-r\ii-ne a Ma¬ 
gli che sorprende Leonardi 
L .1 rete del romani e seatu- 
rita. invi ce. al 34' Abbatini su 
azione personale raraeolla lun¬ 
go la linea laterale {h*ì si p<*rta 
improvvisamente verso T.issinl. 
spara deciso, ma II i>ortiert- pe¬ 
rugino che aveva parato, si la- 
seia sfuggire il p.illf ne ehe en¬ 
tra in p orta _ 

HBnumeiito a Coppi 
inausurato sul Ghisallo 

MADO.N.N’A DEL GHISALLO 
13 — l'n monumen»'* a Faueto 
Coppi e stato #cop«-fto stama-l«- 
sul pjeco'r. piazzale che fron¬ 
teggia la chii-sa del nh.sillo .«I 


ru'm.ni- della silit i dv iloti Vi- 
g inò pirriM-o del luogo II m»- 
ntimenio sorge .uranio .ili.a stele 
i he ricordi Emilio Coio-iibo 
A'ia lerlnionia era presv-n'e 
i'on Heltineili che tia tenuto un 
br«-ve disci-rso rommemoiativo 
del grande campione siomparso 
Fra gl. .litri er.iiio puvvnli A- 
dri.no Hoiloil l'avv Gliis< i>i e 
Ambr,< 1.-11 Gaetano Hello.-.i. 
Giorgio Alb.ani 

l’ I R P 


Campitelli B 
Compitellì A 


riMPITEI.LI A- rarriaglla; 
Ilungaro. Palombi: rinirla, 

t lavarrlla, MarottI; MnnIrbovI, 
Mrlasria, Tslnni. Belli, nolll. 

CAMPITEI.II B Giordani: 
Glordino. Santagata. niiglanl. 
SeraninnI grucce». Manno. 
Emilio Rotondi, rattiglloiie, 
Maroitl II 


Sui rugbisti dell’Esercito (9 • 6) 

Meritata vittoria 
dell’Admiral Roma 


ADMIRAL ROMA- Perrlnl. 
Granata. Occhioni. Sttvrstri II. 
Silvesiri I. Rnardi. Sassoti, 
Giorgi. Rarbirri. Aiese, PnhI. 
Borato. Contarli. Glacchinl. 
Perfeiil. 

C. S. ESERCITO: De Fanti. 
Ravagnan. Dille. Caurla. Scotto. 
Matcrazzetil. Borri. Rlpandel- 
II. PIcrInini. Bonavera. Di Tom¬ 
maso II. Dall'Olio. Cantò. Ca- 
stmcel. De Pellegrini. 

ARBITRO: Riora d| Torino. 

MARCATORI; nel primo tem¬ 
po al 14’ Perrlnl (punirlone). al 
3*' De Pellegrini tpnnlzlonei: 
nel aerando tempo alni’ De 
Pellegrini (punizione), al IC 
Perrlnl (drop), ai ir Ferrini 
(panizlone) _ 

I rufbiett de’l Ad-niral Roma 
sono r.usciti a coriquiatare .1 
aurccMo Contro II C S l>erclto 
a quattro minuti da) terra.re 
dell incontro Le squadre erano 
infatti f.no a quel momento In 
parità ift-6* e tutto lasciava pen¬ 
sare che au questo risultato si 
sarebbe chiusa la partita. 

Ma Farbltra. In seguito allo 
ostruzlonliRio memo in atto dal¬ 
la difesa del CS. Eaercito al 


danni deli attacco romanista, 
di-c-clava -l'-a punizione 

inear.cato de tiro era I cs’re- 
m > Perr.ni che da trenta metri 
ca rMVa con fon.» e faceva spio, 
vere la pa ia l-i mezzo ai pa'.' 
era la vittoria [rer i .Adm.ral 
Ruma i>-6i 

FF.OO. Fireuie^axiK 14*5 

rr.OO riREN'ZE; Inserillo. 
Marzoeebl. Longo. Rossetti. Re¬ 
dola. I.ongart. Pirrinl. Virgili. 
D'Alcamo. Bromo. Bertareloll, 
Pedrinl. Vaghi. Bllotta. Zatelll. 

FRASCATI: Glammarloll. Ta¬ 
fani. Panattonl. Pasqninl. D O- 
tarlo. De Felire. SMlIetia II. 
Mancini. Celasantl. Bernardini. 
Ferri. Roncacela. Spaltrtia I. 

I Plctranionl, Giorgcitl. 

I risultati 

GIRONE C - alt’ Aquila: 
L’Aquila.Oilmplc l•.3; a Napo¬ 
li: Partenape-lAzte 3-d; a Era- 
fcatl: Fiamme om Flrenze-Fnu 
Beati 14-S: a Roma; Roma-Eser- 
elto f-g. 


PIOMIilNO ; Giiarguagllnl ; 
ilocclilgll. Veniali, l.iircnzclli. 
Villani. Scni|illcl. Del Sarto. 
Tabaiil. Soncill. ravllll. Ilall- 
illnl 

ABETE' Pipila: Di Stefano, 
Pavoni; lombardo. HI Flore. 
Dragoni; Nurcllrlll. Kuisclll. 
Mrlla. Torelli II. ('rrratll 

AIUIITKO ( ruclani di Terni. 

M\R(ATOR|- (’erralll al 41' 
del I. tempo; al 33* del 2 tem¬ 
po rerralll. 

NOTE Terreno pesante per 
la pioggia radula nella malli- 
naia- _ 

I- .Abete ò riu'c t.i hi Cnn- 
cellari- scorifl!’.i « iblu ds - 
!.i Romulea qu lidie, g orn 
fa in’tindu ii Pionih nu d i- 
varti al propr o p-ilihìirn i 
ra^.izz. di Offei«o po'ev.irii 
insrov.-'are lì bol’lno »e gl 
aTi.acranli Eia'ilor.i«-«i n.m -- 
vejjcro f..! ’j a.men ì !;e fa¬ 
cili ooc.isi mi d.i rete pr n i 
con Nucci’cUi e d.ifo eoa 
Meli-, 

I. Abe'c con iir..i form-iz.^- 
ne d. nuovo stumpo e riu-c.- 
t.i ha ere ire un d scre’o 2 <>- 
eo d. sg-j.dra creando a.cui c 
buone tr«me di gioco poro 
impegnato il pori.ere Pippa. 
se l'e Cavila d.screiàmenle. 
1 due terzini Di Stefano e 
Pavoni non hanno dito re¬ 
spiro ai loro d.retti avver¬ 
sari avendo qua*: sempre 
buon g.oco la med ana e sta¬ 
to -.1 punto di forza del.a 
squadra 

L'attacco ha gios’ralo me- 
gl o de..e »»tre volte crean¬ 
do az oni per.co.OH sotto ia 
rete difesa, .e due al. N'ucc.- 
tell. e Ccrra’t, hanno g.ocatj 
una buona pirt.’a. 

Al f.schio d’ihizio gl. az.en- 
dali partono aiFattacco ed il 
pr.mo tiro e di Cerratti al 
3' va fuori di poco, al 5’ 
Torell- II potrebbe segnare 
da pochi pas-.. ma sbagl.a 
cale.andò fuor, una occasio¬ 
ne d oro al 9' pun zlone bat¬ 
tuta da Cerratti e colpo di 
testa di Nuccite’.ll ancora 
fuori di poco 

Al.o ic.idcre del primo 
tempo L'Abete v.er.e pre- 
ni ila per la moie d. g oro 
c.m una rete regnata da Ccr- 
rat’.: siamo a! 43‘. lurgo pas¬ 
saggio d. Melia verso ia s.- 
niitra dove è appostato Cer¬ 
ratti che senza esitazioni la¬ 
scia partire un rasoterra che 
batte li bravo Guarguagltnl; 
insista sDcora L'Abete ma U 


pr.mo t'-mj o si chiude con 
un.i -l'I I r«-'*- a f.ivoie il', 
romaiii 

R (i.-irte .in-ora rl|;(”.,c<-> 
L'Ahite o I 4' del «econ lo 
tenijio l'iiibirdo i on un • 
spe’t.i.-o..>' I rov'esc .r.t c.. 
.stringe i, I ir’u-re toic.iii > . d 
una i-'ti 1 i- parat.! in c.ili' > 

d > . . ;7' p.iss gnU» i.i 

(.'••tri” • sni.iic. tu R *• 

vet’i in.i i| .1 il i.ilr.é ili '>» - 

im n'e -i.i pirtiere ’u-.i-.i-i» 
.li 2o' n.iino un i. 

t r» Ji Ti>r< .1 II *• 4 r n j .i- 
r.’ * li (Il rzuaz. n 1 21 
,i/io: e di i,lleggerinien’‘* il • 
pT’i d*- • •ic.iiii litri uni 

.TZi.u.e Ha’ls’ n,. 11.-. 1 , De. 
S irti» con 'irj fin i • i. q .i- 
iiliim ) I. r.itu d.i P.; pa 
A. 3N' ;,i seconda re'«- d l 
ro'ii fi. l i' z‘> Ir ivers.>ro d . - 
1 • li . di 1 st-mj)r«- pie*rn 
•« I iifllli -■ ; > Cerratti d; te- 
I - r; ri • ••- net' tri.e* •*- ;. 
jf.rt . r< ■ > .- r.o a*».rur n 1 * 
sue. * . <1 S'i,'« idr.. 


F no 'il a fine di-l..i ,:.'ir i i 
ri m III in- >ii>i o .t.i.i r i ere i 
fi i.il'n mi II il Ie>,i ili I 

l’i'uiiituii* i-f r • I d. i-iin'eni-ri- 
I if.-u.' tu zr.i/h i.l i bt.i- 
vtir. ili I SII» ji»r' i-M' 

.SI |{(il() M AM ORI 

I risultali 

(.lilOM, t> AilME nitmbl- 
ni> 2 0, 111*1) I olir Ir ri», f 1114 ili 
• «»lrlln 1-0, I la nini r l> m - ( 4 - 
langlaniiv I-l, \\r/r4n»-Gfi>v- 
»r... c £, «viiniiiii-nii.ntiira I O. 
gnivav-I arbiinla 4-1, Nuova 11- 
vlrrna-Irrnana I n I arilrrrlln- 
•Nimrrvr I 0, Trmpl» Olbia I 0 


La classifica 


GIRONI I) ( iillrlm» Nuo¬ 
va ( l»lrrna II. I anlrrrlln IO. 
S'iiorrvr. ,\vr//an». (•rovvrlii 
ff 00 . gnlva> 9. Trm|ili> 8. 
raianclanuv C Tarlinnla Rnmii- 
Ira .ABETE Gilbbln i; (olia di 
( avirll». Ternana 4. Olbia. 
l'Inmblno 1 


E RI B 


I risahali 

AtaUnIa-Rsrl 2-0 

Bologna-Spal 3 I 

Catania-1. R A’Irenza I 0 

Roma-*l allo 4 0 

l.rero-Sampdorla I I 

Mlla'n-1 dinrse 3-1 

Napoli liorrnllna isos pie) 
Padova Inlrr Z I 

Torlnu-Juv mina 0 1 ) 

La classifica 

Soma 7 5 1 I 20 6 11 

Inter 7 4 Z 1 20 5 IO 

Mllan 7 4 C I |g II IO 

Sampd. 7 3 4 0 II 7 IO 

Catania 7 4 1 2 13 IO 9 

Javenins 7 4 I 2 13 IO 9 

Fiarent. 6 3 2 I i3 4 8 

Napoli 8 3 2 I 12 9 8 

Padova 7 3 2 2 14 8 8 

Balogna 7 3 I 3 12 13 7 

Alalania 7 I 4 2 6 IO 6 

I erro 7 2 2 3 8 11 6 

Spai 7 I 3 3 IO 13 5 

Torino 7 I 3 3 6 12 5 

LanerossI 7 1 2 4 6 16 4 

L’dinrse 7 2 9 5 6 19 4 

Bali 7 1 0 8 7 17 2 

Laslo 7 t t 9 3 14 2 


SERIE 


I risaltati 

Foggia-Sanbenedettese 
O. .Afantova-*f»enoa 
.Alarzoiio-Palrrmo 
Alrsslna-Calanza ro 
Praio-Nov ara 
Pro Palrla-A merla - 
Reggiana-Como 
S Alonra-Parma 
Triestina Alessandria 
Aerona Rrrvcla 


La classifica 


Oio M. 8 5 2 
Samben. 8 4 3 

Como 842 
Novara 833 
Calanzara 8 3 2 

Amelia 8 3 2 

Palermo 8 16 

Alesvand. 8 3 2 
P. Patria 8 3 2 
Prato 8 3 2 

S. Monza 8 2 4 
Trlesilna 8 3 2 
Afrssina 8 2 3 

Parma 8 2 3 

Reggiana 8 I 5 
Martotio 8 3 I 
Verona 8 2 2 
Brescia 8 18 
Foggia 8 8 5 
Genoa* 842 
* Penalizzato di 


I II 6 12 

1 IO 6 II 

2 II 9 IO 
2 5 6 9 


1 8 7 

3 9 8 

3 8 7 

3 II IO 

2 4 4 

3 6 9 

3 IO 8 

3 9 8 

2 IO 12 

4 6 13 
4 6 13 
4 7 8 

3 5 9 
2 14 10 
7 punti 


sprvi.itiiii lo Ilio so.-irpo da gio¬ 
co sono duo pozzi di cuoio 
ibrlndt-ll.iti. olio h.imio esaltii 

l.i forma dol .mio piede, ma 
hanno sullo suolo t.icohotti 
b.iv^i. iipiioiia iK’Ooiinati Cc>- 
1110 tutti i giiu'.iton elio 00 - 
iio-icotio 1 '.ogroti dol niostioro. 
Lojaooiio .si servo da p.iroo- 
cliii* stagioni dolio stesse soar- 
po. voooliio UHI .iiiatte al suo 
gioco Vi è un iiu’oiivonlon- 
to' c|uoIto doi t.u'oliotti. che il 
giooatoro non Us.i iiiodifica- 
ro. a socond.i dolio sfato dol 
torrono. oosl 001110 f.uiiio tutti 
gli .litri Lui proferisco soiu- 
pro gli stessi tacchetti, c 
iiuiuuio il terreno, ooiik* ieri. 
ì> scivolo.so. coiiiuiciaiio i guai 
la iii.uio.iiiz.t di o(|Uilibrio è 
doois v-.i por il roiidiiiiontn 
- '/li \iiri-|i(*i- ))i’))i;io s,* Il fil¬ 
li s'i pili ulti Miri-i )i(-r/Mi() 
I 111 ll)>l II- l/l I 11 II! IMI Mll ri Mi/ 

I .1 III pi> • 

fu Oli-li I* l .id Oli indo olio 

II 1 /o|i|< i ito 1 lungo ni I ,')it- 


noiiostanfo ciò ha pivtuto se¬ 
guire UH boi goal II compito 
gli è souilir.Ho facile, tioiio- 
-it.iiite I infortunio, uno stira¬ 
mento .ill inguino destro che 
gU impodiv.i di scattare. Se 
li doloro ooiitinuor.'. por do- 
monlo.i prossim i si .inro II 
prolilem 1 dell' ,il i destra 
liliigg..! Il Monioliolli 

B « • 

\rii gravo negli spogliatoi 
doll.i L.izio. gr.ivo noi diri¬ 
genti o noi giooitori. r.ittri- 
stall dilla nuova vicond.i 
Reinardiiii. sereno come al 
solito dò il suo giudizio' • Ab- 
biiitiio sbiialiiifo 1(1 partila 
Ai-i-i-amo ili-ti-pMiito bone sal- 
/.I l'oitii li muri-un l’Ilio di-pIi 
tiomuii piiilluriissi. ma .sul 
i.im)>i) SI Slum l'isto COSI- mul- 
fii i/ii-iTm’ iful/o iiroriJiiuii • 
— Fumi ig dii doveva maroa- 
10 o III) .'1 iiifiodim ’ 

— - yiiiniifiiilh i/oi-i-i-ii mar- 
ciiro l'/iin/roi/ini. mu il prn- 
lili-mu non i-ni qiii-sto solliin- 


( 0 . come ni’cte risto. Comun¬ 
que. la Roma è una squadra 
forte ha numeri importanti, 
e se le circostanze della par¬ 
tita SI sriluppano a lei favo~ 
rerolmente. rince con /acili- 
ti) Quanto npli nomini della 
Roma, ro bene .Vehin//ino, ra 
bene In Finora i-u-aciti) e la 
molla appnriscenra di i**el- 
rnusson, ra bene il piooo for¬ 
te (li I.o/ticono. ma (jue'Io che 
confano sono t poal di .'/.in- 
/redini II t' la rera. aafenfici! 
forza delta Homo f.a forza di 
luffe le squadre sono 1 goal, 
anche se In min può sembrare 
un'iil/ermazlone banale . 

J inii’h p ring Ercoli, dir - 
gente dell 1 L iz-o. sono dello 
stesso av VISO Ercoli d.co •le. 
portilii I hanno rinr.i Manfre- 
dini e .Selmosson* Jin-oli 
,sogg unge -iNon scoori) 
r.-imericii se contiriuo o (lire 
che la Roma ha m .'/an/re 
dilli lino (lei |*in prandi pio- 
cafori min risti all opera • 

D. R. 


01 IN A 


La vittoria della Roma 


IL COMMENTO 

viui*frii e con /‘esfrin quando 
iiii-cie miiuiii-r.ii-ii sul .'iito ile- 
sfru .Se M lieni- i unto poi 
lite nitri (jiiiIliirusM (iitiiii- 
Or/iindu. (luiunui .‘t e iinclie 
Si liliiHino) liiiiinii pratii'ii 
monti- i;iO(-iifi> un lem|>i) sulu. 
Il turno, e 1 Ite tutta In squa¬ 
li'u di fimi SI e mossa con 
/reildi’.-Zii e con reliitira cal¬ 
ma sru.'ii imi'i’tniiirsi i-ccessi. 
t-iimente si 1 oncordcrò con 
imi I he I' stata lu I-iirio a 
)ii-rder,- il di rtip prima iin- 
lura ette la Roma 11 rmc cr¬ 
ii* \i I nmiiii-nderò ficrche al¬ 
la Ime non tuffi 'iauo ri¬ 
masti enfudiisti della prora 
dei (tm’Iorossi 

I) nitrii (iurte tion .si i)uò 
ui-mn-enii sm .i re |l mi'O sul¬ 
la i-ilforiii I* snobbare l'.it- 
fuiile (irimiito In rliissi/ii-ii 
oMsto'ii* inlaftì tutte le |*re- 
me*M' iier (ironfi ml'jlmrii- 
menti nella squadra di f'i>*it 
Il romiiniitre ilitiill ei'ldeiiti 
(tronn-sil di (luiirnacii e Sel- 
mossiin per eimtiuiiiire con i 
scm(*re niiiitamri bcne/ici re¬ 
niti itili rientri di (’ofsinl »- 
f'imf.ini i> da/ralliiifamenfo 
rei (irii.i* dei di'ensoti In 
Mimma vi (mò 1 orli Inde re. 
lite In Rimili dere e (*u(' fare 
lini ora mei;'lii e m- i/iil oiini 
SI trota al i-omaud» ih Ita 
I liMsi/ini. (lomnni 1 ite orni 
tutti oli uomini in (orma c 
I he finn arri) elimtiiati* pii 
I. Itimi di'effi ih manorra. 
putrii rlsrrnire ancora rnap- 
Itmrl snddis/iiciont ili .suoi Ih 
Ii>M .'tlmi-rii> i' iinrlln che il 
itlipii liimo sarebbe ora 1 he lo 
%I inietto fiirmissc rii t piirappi 

della Cnpitiile’ 

LA CRONACA 

li-mi*ostivamoiiti- .d ooiitro 1 * 
un p illiuu- I igli *ti* olio d I 
1 i.ui*r'‘ssi»ui* di ontr.iro in 
r--'i- d.i sol * i-omunqiip c’*'* 
M mfri-iluii (inmlo .1 dargli 
un i-oli)i-;ii* di lai-co por «o- 
cumii.ign irlo in fondo al s.ic- 
i-o i I.izi di '- 4*110 i|U isi k o 
m I non m irn-iidoiio ris|>on 
doni* iiivi-i-i* i-i*'i iiti.t d'sci--I 
di M in mi i in- i-s I 1 .al mo 
mi rito dii tiro (ircfi-reridi* 
lllirglf*- poi .1 Vi-"!'!!!!!! oln- 
ti r,i il'ii R 1> l’to .ineor.i I * 
Itomi con uni d'st-i-*.i di 
M infr ‘d ni i Ir- sull.a s n str 1 
ti-nt I di rie md*i.ir*- -1 in.ici- 
ri- I Si-Iiiio I on in 1 lo sv e- 
i|i -e SI l>t)i ni- solo m, lotto da 
V Ulti .1 l’i-z/ul'o indugi.i Sino 
.a f ir-- sotti irr I oi'i'.isione 
I. iilt-in 1 p 'tol ‘ poro s| «-t 
; * .ill.i L.iriii eon un.« liuov 1 
ini iirs ori'- di Hiz/.irn o erosi 
elle V,*i*iPin r i* i-ocl.i* b'-n»- 
liliicc indo con il p»-1tii i- pri- 
pir.ind'isi .1 tir ir-- di iliitro 
n 1 (’udic ni •;!. s. l>u” * sui 
j> I 'Il I s\ I II* I il p* r co'.i* 

I I r pn- I •- pili ti ICC I 
p*-rc)ii* la Itomi e pigi del 
r-sul* ,*» i* 1 * I 1 / o pt li-r I 
n pri-. i’--'ir * rn 1 -i nz 1 r u 
' - n- .1 ri n 1- r 1 i i ru olu- 1 
(’orninc a Rorzon- siiar.irido 
ti'-tt itnon’f- fu >ri ai '». lon- 
t no* lo sii ein’ro 'iv .n- 
t eon on I o't* > iL II st I che 
i-ostniiKi- Cu l.''-fii .i(i ut) bel 
vol.i pi* e.- uni fortissimi 
pun T on*- di Carrudnri che 
i! gli ir.l ino g allorosso re- 


S B E I 


I rìfallatì 

GIRONE A 

Crcmonese-I.egnano 2-1; 
Enlrlla-Pro A'errcIII 0 0, Sa- 
Vona-*FanfnlU 3-l‘. Plarenza- 
Alrvlrlna 2-0, Sanremevr-Ca- 
vale 2-1, Naronnn Alodena 
2 I. Spezia niellrve 2 0. Tre- 
V ivo Poriirnonr I-l, A'arrve- 
Bolzano I-l 

GIRONE B 

Arrzfo-I.acchetc 1-1; Ca- 
glIarl-Pcsaro 2-fl. Forli-Ra- 
vrnna 3-1; l.ivornn-D. D. 
.Ascoll l-I; Perugla-Tevrrr 

1- l; PlsIòIcse-.Anconllana 2 0; 
Crsrna-*Rlmlnl 2-1; Torres- 
Pisa 5-0, A'Iarcgglo-SIrna 0-0 

GIRONE C 

.Akracas-I.rrre 2-0: Barlel- 
ta-Brgglna 2-0: Blsccgllr-Tra- 
panl I-O; Crolonr-Sfracosa 

2- 2; Marsala-L'Aqall» I-l; 
Pesrara-Cirlo 3-4; Balcrnita- 
na-Chlrtl 2-4; Sanvltò-Cosen- 
za 0-0; Taraata-Avcllliio 2-0. 


spingo di pu-ino o dopo una 
uscita di piede di Pezzullo 
por .iiiticio.iro M.infredint. 
mi-ora Ciulicini i* di seco i 
di'vi,indo in coinor un preci¬ 
so tiro .li Visentin diretto al- 

I ini-rocio dei p.ili 

Si continii I con altri due 
iiitorvontl di Poz/ullo. uno su 
Pedro fJI’) ed uno su Sol- 
niossoii (’27‘). con un colpo 
di testa di Pozz.iii svent.ito 
(Il Cudioml o con una puni¬ 
zione di Carradori respinta 
d di i li.irriora. Ma al 37‘ In 
Rum i ji.iss.i miovanienic 
.i/.iMio di Pedro clic si scon¬ 
ti I i-oii Janu-li 0 c.ide in ter- 

II mentre li p.iila perviene 
.1 Sol.nosson V'ilira in aro.i 
II) svedese, gli esce Inoonlro 
Poz/ullo. I.i p.àll 1 .irriv.i ad 
Oli.indo sull I destra od 11 
rom.m'io non h.i diniooltli 
a elmidoro l.i niaroatiira 

(’t s.irobln* è v» ro un altro 
gl) d di Selmosson al -IO' ma 
r.irbitio lo annulli por fuo- 
iigmci*. giust mielite st.ivolta 
(‘omumiuo quattro goal .sono 
t Ulti, oostitiiiseono un pun¬ 
teggio (|insi storico per tiri 
- dcrliy - od anciie so non 
j)rot)rio entusiasti por la pro- 
V 1 di-i gi.diorossi 1 tifosi d<’l- 
1 1 Rolli I sono ugualnionte p.i- 
ghi Cosi <1 chiudo con la or¬ 
ni n ir idiziun ilo n.ii-ool it.i 
Un ilo 

I VENTURE’ 

Ir SII l■lll|)l* iti irslii III llor/iiiil. 
Q I«)NTAN’\ Nini nlirora tir¬ 
ile In fnritia ilopn rlntiirtlinlo. 
ma e rliisrliii « non farti Infa- 
tllillre rial inodrtlo A'Isrnlln. 
B l'illiSIS'l- Sr l'e r.ivalD con 
Il vili* nlrilarrli* siniviri*. Iii- 
K‘iRKlamli» nin surrrvsi» Ir k.v- 
rr ili vrlurlià ron Mariani. Fa 
srnipre )>aura qiianilo F ro- 
klrrlti* a |*riiilurtl rnii II lirvirit. 
0 l>|-^TIIIS- F’ Il Kioralorr 
ilrlla lloma rhr lia sprtii pili 
riirralr ili timi L’n tavnralnrr 
Insnprralitlr. GII s| nostniin 
prrilonarr ron lrani|iilllllà I 
pas»,-Igei vli.itltatl agli allar- 
ranll r alrnnl Uri Imprrclil r 
»v rnijll. 

# I.OHI: Ila gliiraln (la dlfrn- 
»i*rr librrii. r ha avuto modo 


fnrofnwBi vìi i^i 


(Il mofirarr la prrcition» r la 
forra dri tuoi rnlpl, romprrtl 
I iinmrrt arrob.vtlcl drl suo no¬ 
lo rrprrlorlo. 

• ol'AltNACrl; Hi (Iter rhr 
Foni slava prr iirrlrrlrgll Olu. 
Ilnlio. l.a parlila ha dato ra- 
glonr a rolnro rhr gitiilirano 
Inditprntabllr la ina prrtrnr 1 
In fiiiiadra. Ila svolto oltlnia- 
inrnlr. In (|iialr)ir caso icam- 
hlandofl II rompilo ron Pr- 
strin. il ruolo rii rnnirnllarr di 
Rorronl. soprattutto uri lavoro 
di Irtla. 

• OHIANUO: HI è Infortuna¬ 
to, ma ha rrtn a tufllrlrnra, 
rliisrrndo a trgnarr anche un 
goal. 

• LOJArONO: llivrrsr paiisr. 
ma parecchio lavoro di tpoi 1 
tn ro|ipla ron Prtirin. Anche 
qiiamio non ha brillato urli 1 
«pinla d'allarco, I oj.iconn h.i 
tempre pesato nel gioco del¬ 
la t(]iia(lra. Deve ancora tvrU 
Urti, però 

• MANFIIEDINI' Ha tfog^ilaln 
tulio II tuo repertorio di • ni¬ 
tratore » Iniparrgglalillr. Tre 
goal freddi come colpi di la¬ 
ma. nonostante l.i doppia mar¬ 
catura operala su ili lui da 
Fitmagalll r Jaiilrh due del 
migliori uomini della Laito 
Può bastare 

• HCIIIArFISO; A’IvncIttImn 
nei primo tempo, h leggermen¬ 
te calato come al snlllo nella 
ripresa. Ma In ogni tuo tocco 
c’era un Invito rbiaro per la 
iiilone d’altareo II terzo goal 
di Manfredini ò stato merito 
sin* prima aiirora rhr del rrii- 
tratlarro romanista; « A’al r 
segna • 

• HEI.MOHHON: Ila gloralo 
eon molto pepe, sempre oll.v 
ricerca dell'Intesa positiva, aii- 
ehe se con ima visione di glo¬ 
ri) non sepii)re di largo rag¬ 
gio. E’ diificllr. dopo questa 

f iartlta di grande Impegno, che 
I suo posto In squadra sla 
messo oggi In discussione. Fo¬ 
ni prr primo, a quanto risulta, 
ne ¥ eonlento. 

• ARBITIII) RIGATI)’ una 
Imnna dirrtlonr di gara. venal.v 
liillBVla da due vaintarinni dl- 
sriillblll; rannullameiito del due 
goal romanisti. Almeno In iin 
raso tgoal non roncevio per 
(iiorl-gluco SII ralclii di ptinl- 
ilonr. (|uando la deviazione del¬ 
la barriera aveva aiinnllato tn 
• nfr-slde ■) il signor Rigato ha 
rnmmesBo uno svarione tecni¬ 
co. Per II resto, direzione ot¬ 
tima 


* ' ‘a»sr- « 
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FONI r BIRN.ABDINI dopi» t’Inrontro; I diversi olieKCia- 
menti drl due allenatori dicono tutto sul loro stato d'animo 


Lo cl«iiifkk« 
GIRONE A 

Savona 12; Casale II; Fan- 
fuila 10; Cremonese e Pia¬ 
cenza 9; Bolzaniz Alodena e 
Sanremese 8; Blellese e Ale* 
strina 7. Pro AercrIII. 9a- 
ronno e Spezia 6; A arese 5, 
Lntella. Legnano, Pordenone 
e Treviso 3. 

Saronno e Blellese hanno 
disputalo una partita In meno. 

GIRONE B 

l.nrrheae 12; Ceoena 10; .An¬ 
conitana e Cagliari 9: D.D. 
•Ascoll, Pesaro. Siena e Te- 
vrre-Roroa 8, Arezzo. Livor¬ 
no e Torres 7: Perogla. Pisa, 
Pistoiese e Viareggio 8; For¬ 
lì. Ravenna e Rlmlnl 3. 

GIRONE C 

Ahracas, Barletta, Cosenza 
e Siracusa punti 10; Taranto 
9; l.*.%tnlla, Pescara e Tra¬ 
pani 8; Ciclo. Crotone o Lee- 
re 7; Marsala. Salemltana • 
Begglna 0; AtoIIIro e San- 
Tllo 5; BItcoglio • Chlctl f. 


COSI’ DOMENICA 


SERIE ■ A • 

Atalanta-f.ereo. Barl-Spal; 
Florenllna-Laslo; Juventas- 
Bologna: L. R. A’Irenia-To- 
rlno; Milan-Inter; Roma-Pa- 
dova: Sampdorla • Napoli; 

L'dinese-Catanla. 

SERIE «B» 

Alessandria-Alantova; Ca- 
lanzaro-Prato; Como-Pro Pa¬ 
tria. Foggia-Reggiana. Nova¬ 
ra-Alarzollo; Palrrmo-AIessl- 
na. Parraa-Trirslina: Sambe- 
nedettese - Genoa; Venezia- 
Bresela; Verona-Afonia. 

SERIE > C . 

GIRONE A. Bolzaao-Sa- 
ronno. Casale-Crviaonese; Le- 
gnano-Aarrse; Afeslrlna-Fan- 
tulla; Pordenone - Piacenza; 
P. Voreelll-Blellese; Savona- 
Entella; Spezia-Alodena; Tre¬ 
viso-San re mese. 

GIRONE B. Arezzo-Blmlal; 
Cagllart-Pisa; Cesena-Teve- 
re; Liverno-Anronitana; Lac- 
ehirse • A'Iaregglo. Perugia- 
Ferii: PIstolese-Del Deca; 
Bovenna • Siena; Toirrs-Pa- 
saro. 

GIBONG C: Avelllao-Bl- 
aeogllo; Chloll-Crotono; Cirio- 
Barletta; Coeena-Salornlta- 
■a; L'Aqalla-Akraiaa; Leecc- 
TaraRla; Bo8rfMs*SaR Vito; 
Siracna • Marsala; Trapani- 
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Una domenica di grande interesse su tutti gli ippodromi italiani 
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Vince 

il «Chiusur a» 

Homer e Modigllana ai posti d'onore 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 13. — Assente 
Molvcdo, capotila della gene¬ 
razione del 2 anni, il « Pre¬ 
mio Chiusura» (L. 6 milioni 
- m. 1400) fe toccato ad Adra¬ 
sto, rivale numero pno del 
già celebre Aglio di Ribot. 

Adrasto ha compiuto una 
spettacolare galoppata sulla 
lunga dirittura di San Siro, 
assumendo il comando poco 
dopo la partenza e reggendo 
poi bravamente, in arrivo, 
all’attacco portatogli con¬ 
temporaneamente dal 5 an¬ 
ni ilomcr c dalla coetanea 
Modigllana. 

Dicci i cavalli scesi in pi¬ 
tia a lanciare l’ultimo acuto 
della stagione di galoppo mi¬ 
lanese: l’austriaco Homer 

(61 P. Boeskai) c i nazionali 
Recordman (01 G. BonvinD: 
Peveron (61 S. Parravanl): 
Modigllana (48.5 A. Di Nar¬ 
do); Scoiattolo (50.5 U. Mal- 
di); Origano (59,5 C. Panici); 
Adrasto (50,5 R. Ronzoni); 
Poxy (50.5 V. Rosa); Sono 
Quà (61, F. Jovine); Stor- 
my Wenther (59.5, I. Qab- 
brlelll). Al "bettlng» le 
preferenze erano tutte per 
Adr.isto G Modigllana, offer¬ 
ti ad imo e mezzo. 

In effetti. 1 due ottimi pu¬ 
ledri della scuderia Pleffc c 
della razza DormcIIo Olgln- 
ta sono stati protagonisti 
dell’avvincente gara, separa¬ 
ti solo al traguardo dall'ir¬ 
landese naturalizzato austria¬ 
co Homer. un tipico velocista 
che si è trovato a suo pieno 
agio nel fango di San Siro. 

Dopo due false partenze, 
dovuto In particolare alle In¬ 
temperanze di Peveron final¬ 
mente il «via-. Origano ri¬ 
mane al palo, mentre Ho- 
mcr scatta allo steccato, se¬ 
guito da Recordman. Adra¬ 
sto. Modigllana e gli altri 
leggermente intervallati fra 
loro. Adrasto si affianca su¬ 
bito al battistrada per supe¬ 
rarlo poco dopo e scivolare 
via con azione impetuosa. Al 
traguardo dei 1000 metri, il 
Aglio di Macherlo e Lady 
Luck dà già l’Impressione di 
dominare c il suo vantaggio 
è di una lunghezza abbon¬ 
dante. ma Homer e Modi- 
gliana non si danno per vin¬ 
ti c. superato il palo dei 
1200. si avvicinano minac¬ 
ciosi in un estremo tenta¬ 
tivo. Adrasto, però, reagi¬ 
sce generosamente e riesco 
a mantenere mezza lunghez¬ 


za di vantaggio sull’austria¬ 
co che precede di una sola 
incollatura la brava sorella¬ 
stra di Marguerite Vernaut. 

Quarto Scoiattolo, prodot¬ 
tosi in un Anale veramente 
entusiasmante, e quindo Fo- 
xy. Adrasto ha Impiegato 
l‘32"3/5 in terreno pesante, 
per coprire i 1400 metri del 
percorso. 

V. 8. 

11 dettaglio tecnico 

PREMIO CHIUSURA (Mre 
e.ooo.ooo. m. 1400): I) Adrasto 
(R. Rrnzoiil) scuderia Pieffe; 
2) Homer, 3) Modigllana. 4) 
Scniatlolo, N.P.: Peveron, Re¬ 
cordman, Origano, anno Qua. 
Stormy Wealer, Foxy. Lunghez¬ 
ze: l/i. Incoll.. 3/4. Tot. 30. 17, 
29. 16 (325). 

I.e allre corse sono stale vin¬ 
te da Le I.andler, aherinck Hol¬ 
mes, Maien, Nogarn, Ilerovllle. 
Aerea, Swank, 


Alle Capannelle: Doride e Macon 



Contro i cestisti del Petrarca 


La Stella Azzurra coglie 
la prima vittoria (58 -56) 

Dopo un otthno primo lonifio i romani si sono falli raguinn^crr aia a 
pochi secondi dulia fine Spiiu'lli ha sef/aalo il caaeslro del sarc/'sso 


PETRARCA: indoli (7), Pe- 
rnro (3). Varese (9). Del Golihn 
(I), Toiizig (IO), Hlefanelll (8), 
nonetto (18), Amato, Semeraro, 
Variilto. 

STELLA AZZURRA: Volpini 
(13), Hplnellt (14), Uorghrtll 
(IO), Marliiozzl (7), Fontana (8>. 
(’hlarla (2), Franceschinl (4), 
Plernnl, Hocchi, Palladino. 

ARHITRI: Nesll d| Pistola r 
Mariani di Ilologna. 

Primo tempo: 31-20 per la 
Stella Azzurra. Personali rea¬ 
lizzali: S su 12 dalla Stella, 13 
su 28 dal Petrarca. Usciti per 3. 

La Stella Azzurra ' fc riu¬ 
scita a far sua la vittoria 
contro il Petrarca in un 
drammaticissimo cd incande¬ 
scente Anale. A meno di due 
minuti dal termine, infatti, i 
pata^'ini conducovano la gara 
con autorità e sembravano 
ormai sicuri vincitori. Ma 
una decisione sbagliata del- 


rallenatore Fontana — cito 
faceva uscire Tonzig. il suo 
miglior uomo — e aiiclie lo 
stretto pressing operato (l:ii 
romani lnnervosiv;u)o a tal 
punto gli ospiti che sbaglia¬ 
vano due passaggi, permet¬ 
tendo cosi ai loro avversari 
altrettante segnature. Una 
prodezza di Spinetti — una 
velocissima fuga su una ri¬ 
mossa. conclusa da uno stu¬ 
pendo tiro in corsa da media 
distanza — peruietleva poi 
ai nero-stellali di ottenere la 
prima affermazione stagio¬ 
nale. 

Uu’afformazione meritalis- 
sima. nonostante sin stata ot¬ 
tenuta solo uollc uUiuussinie 
battute della partita. 

I romani avevano iniziato 
molto beni;: scesi in cam|K> 
con Volpini. Spinetti, Uor- 
glictti. Mnrinozzi o Fontana, 
essi, attuando una stretta di- 


L’assemblea delle società di c alcio U lSP 

Allo studio una leva 
nei c|uartieri cittadini 


Longo 
batte 
Dufraisse 

UMOURS. 13 — L’ex cam¬ 
pione del mondo. Renato Lon¬ 
go. è tornato oggi alta vittoria 
aggiudicandosi la cona inter¬ 
nazionale di clclocroSB di Ll- 
mours. Grazie alla bella presta¬ 
zione dell’Italiano, la gara non 
ha avuto praticamente storia. 
Infatti Longo ha assunto il co¬ 
mando delle operazioni al se¬ 
condo giro del circuito, tor¬ 
tuoso. ma nel complesso scor¬ 
revole, mantenendolo con auto¬ 
rità fino al traguardo. Accen¬ 
tuando progressivamente il van. 
taggio, il corridore Italiano a 
metà percorso precedeva Du- 
fraisse di 52". Oeclercq di 55". 
Gerardin di l’IO". Jodet di 
l‘20'’ e Picco di l’30*’. mentre 
Vattler. Brulé e Muny orano 
distanziati di 1*40’’. 

Ecco la classifica: 

1) Renato Longo Ut.) che co¬ 
pre I 20 km. In 47’45’’; 2» Du¬ 
fraisse iFr.) a l’21’’; 3) Declorcq 
(Bel.) a l’54": 4) Vattler iFr.) 
a 2'22’’; 5) Gerardin (Fr.i. 

Gaiardonì 
ritorna 
in pista 

DORTMUND. 13. — E" sUto 
Teso noto che l’Unione Veloci¬ 
pedistica Italiana ha concesso 
il permesso al campione del 
mondo ed olimpionico Sante 
Gaiardonì di disputare la sei 
giorni cicliatic adì Dortmund 
che Inizierà il 29 dicembre. 

La partecipazione di Gaiar- 
donl alla competizione si era 
resa problematica dopo l’inci¬ 
dente automobilistico occorso 
recentemente al crorridore, 

Gaiardonì correrà alla sei 
giorni di Dortmund In coppia 
con il campione del motìdo te¬ 
desco Rudi Altig. 

Bemiti 
parte 
per Atene 

MILANO, 13 — Oggi r olim¬ 
pionico Livio Berruti partirà 
alle ore 12.35 daH'aeroporlo For- 
laninl insieme col primo olim¬ 
pionico itatiano Enrico Porro 
per visitare la Grecia 1 due 
saranno accompagnati dal fun¬ 
zionario di una azienda a cui 
deve l'Iniziativa di appagare la 
aspirazione di vtaitare la pa- 
Ina delle Olimpiadi, manifesta¬ 
ta da Enrico Porro. 

B pid anziano c II più gio¬ 
vane campione olimpionico ita¬ 
liano giungeranno nula capita 
lo antf allo it. 


Sari sviluppata l’attività in città e in provincia 


Si è tenuta Ieri Fassemblca 
delle società di calcio del- 
rUISP per la elezione .delia 
Lega Provinciale Calcio. Alla 
presenza delle società di Ro¬ 
ma e Provincia, il segretario 
provinciale dell’ Unione ha 
svolto la relazione, illustrando 
i compiti che stanno di fron¬ 
te alla Lega nei prossimi me¬ 
si. I numerosi interventi che 
sono seguiti hanno contribui¬ 
to notevolmente a rafforzarr I 
punti chiave del lavoro da 
svolgere. 

£ssi si possono riassumere 
in tre punti fondamcnUili. 
Primo: sviluppare maggior¬ 
mente l’attività calcistica in 
città e in provincia. Organiz¬ 
zare oltre ai campionati, che 
da Domenica 20 novembre 
prenderanno il via. una atti¬ 
vità più popolare e di leva nei 
vari quartieri di Roma. Il se¬ 
condo punto, trattato nella 
discussione è quello che ri¬ 
guarda la propaganda deile 
iniziative che runione prende 
nel corso deU’anno, utilizzan¬ 


do maggiormente i giorn.ali o 
istituendo un giornale interno 
che dovrà riportare le crona¬ 
che delle vario partito c : 
provvedimenti disciplinari. 

Sul terzo punto è stato po¬ 
sto l'accento sulla necessità d: 
qualificare maggiormente ì 
quadri dirigenti delle societ.i 
attraverso corsi provinciali 
per tecnici o organizzatori. 

Al termine della discussione 
l’assemblea ha proceduto aita 
elezione della Lega Provin¬ 
ciale Calcio, che è risultata 
cosi eomp<jsta: Nardini: Nan¬ 
ni: Falcioni; Di Modugno: 
Isaia: Rocchi: Montanari: 

Marchetti e il presidente del 
gruppo arbitri dcll'UlSP. 

La Lega si riunirà oggi al¬ 
le ore 18..10 per la distribu¬ 
zione degli inearfehi, la no¬ 
mina del presidente o del!:» 
commissione tecnica. Per de¬ 
cisione unanime deirasscni- 
bloa, le iscrizioni ai campio¬ 
nati si chiuderanno alle ore 
20 di domani martedì 

C. M. 


fesa ad uomo e giocando in 
fase offensiva con il do|)pio 
pivot (M.'innoz/.i c Ilor- 
glictti. per re.s.’itlezza). ave- 
v.’ino subito accumulato uii 
buon vantaggio. la.sciando 
:in(;tie iiirottima impre.ssione 
per l:i scioltezza e l:i velocitii 
dell:i manovr.'i. La fine del 
primo tempo viulov:» l:i Stella 
in testa per 31-20. 

Alleile rinizio della ripre.sa 
orji favorevole ai ce.stisli ro¬ 
mani. che continuavano a 
guidare rincontro. Poi. peri», 
per la cattiva giornata di 
Rocclii, Chiaria e Pieroni. tl 
Petrarca riusciva a prendere 
In mano le redini dell'iiicon- 
tro e a portarsi — al (|Uin- 
dicesiino minuto - in parit.’i 
(45-45), grazie all;i - rina¬ 
scita - di nonetto, alla bra¬ 
vura ed alla precisione di 
Tonzig e di Vjirese (tua per¬ 
ché rallonatore Fontana Ita 
tenuto quest'ultimo in pan¬ 
china .sino .dirottavo della ri¬ 
presa? ) 

I patavini riuscivano, eo.sl. 
anche a passare a condurre 
(33-4!)). 

Rientravano in campo a 
questo punto Marinozzi. Vol¬ 
pini o Spinetti, mentre Bor- 
ghetti sostituiva Franceschi- 
ni, uscito per cinque filili: la 
Stella ritroviivii iillora la 
verve c rincisivilà dei primi 
minuti di gioco e segnava sei 
punti consecutivi (Volpini. 
Mnrinozzi e doppio personale 
realizzato pure da Mar mozzi). 

Sul 53-53 per la Stella, si 
av<‘v;i un personale per parte 
(56-54). poi Ponetto pareg¬ 
giava (56-SC). m:i Spinetti, a 
pochi.ssimi secondi dnll:i Ano. 
re.’dizzava il cesto decisivo 
con un'autentica prodezza 
Ma i|uesto SI è già detto 
FR.ANCO .M.ARCELI.IM 


Risultali e classifica 

Errii i rlsiillall ilrlla iiiiarta 
glorna(a dri ramplonal» di ha- 
skrl: 

Strila Azziirra-Prlrarca 38-36: 
Ignis-G. Trirsllna 73-33: Lanrn 
Prsarn-*Glra 83-80 (dopo I t.s.): 
Slmitirnlhal - *l,ibrrias Livorno 
71-60: Lrvlsslma Cantò - Lazio 
àllgas 62 - 32: VIrliis - l.lbrrtas 
Utrila 31-41. 

Slmmrnlhal 4 4 
Vizliis 4 4 

Ignis 4 4 

l.anro I 3 

I-azio Mlgas i Z 
l.r\1<(«inia 4 2 

Prlrarra 4 I 
Stella Azz. 4 I 
I.ibrr. niella 4 I 

I.lb. Livorno | I 
Gira 4 I 

G. Triestina 4 0 


0 3lt 
0 332 
0 289 

1 291 

2 2.37 
2 220 

233 


219 

183 

249 

266 

217 


214 

197 

213 

239 

231 

2(9 

223 

272 

223 

270 

326 

303 


Terreno pe.vonfisstuio c pochi partenti in f/iiuai tutte le 
prone in propratnmu teri all'ippodromo romano delle Cu- 
pannelie. 

Nel Premio dei Pini, un discendente limitalo (lire 1.100 000 
di premi metri 1300 in pista dritta) riservalo ei due anni. 
Doride ha confermato le sue doti precedendo Pyretrum al 
lertninc di una lotta protrail.tsi per tutta la dirittura c decisa 
negli ultimi cento metri. I due cavalli sono stati sempre in 
testa dalla partenca (e Doride era partita anche un po' in 
ritardo) e fin dal prato era chiaro che lutti gli altri con¬ 
correnti non erano in grado di minacciarli. 

Alle tribune Pgretntm alla corda aveva un leggero van¬ 
taggio ma nel finale Doride rimontava per vincere netta¬ 
mente di tre (piarti di lunghezza. Terzo u ire lunghezze da 
Pgretrum era .lavammo che precedeva Torrazzi!. 

Nel Premio Colos.seo (lire 1000 000 metri 2200 in pista 
piccola) tre soli i partenti essendosi ritirati ieri mattina tutti 
gli altri concorrenti ,i cui proprietari evidentemente non 
ritenevano neppure allcttante iu (piarla moneta sicura. I 
favori del betling erano per Perok offerto a 1/4 contro t 2 
di Macon ed t tre di Miguel. Alla resa dei conti Perok ha 
completamente deluso mostrandosi assai difettoso nel fondo 
e la vittoria è andata a Macon, un cinque anni di buona te- 
vaiura. malgrado la sua scarsa ailattabilitiì al pesante. Al via 
Macon andava al comando distaccandosi di un paio di lun¬ 
ghezze su Pero': che precedeva Miguel. 

Posizioni immillale per tutta la retta di fronte e la curva: 
ili dirittura Perok cercava di attaccare il battistrada ma era 
chtiiramenle in difficoltà già al prato. Macon, malgrado si 
fosse impantanalo nel terreno uesantissinio olio steccato, 
conservava una lunghezza di vantaggio sul palo di arrivo 
senza aver mai dato la sensazione di essere stalo in pericolo. 

Nel Premio Ponte Vittorio, la cavalla Vittoria giunta pri¬ 
ma in /utoiirofia renlcn pinstumcntc distonziola dai Commis¬ 
sari. intervenuti di autorità per un danneggiamento evi¬ 
dente. i quali it.ssegnavano la vittoria a Boiild Miche. 

il dettàglio tecnico 

t. CORSA: 1) Kglr; 2) Alzavola. Tot.: v. 16. p. tt-ll, are. 33; 
2. (•«llSA-:*l) Titolo; 2) Allegri. Tot.: v. 27. acc. 38. 3 CORS\: 
I) lloiild Miche; 2> Vittoria (distanziata dal 1. posto). Tot.: v. 21. 
p. 12-12. acc. 43. 4. COHSA: n Doride; 2) Pyietriiin. Tot.: v. ?1. 
p. 17-15. acc. 39. 5. CORSA: t) Maron; 2) Perok. Tot.: v. 41. 
acc. 39. 6. CORSA: 1) Mataran; 2) Bellori. Tol.; v 17. p. 10-11. 
acc. 27. 7. CORSA: I) Mensola; 2) LImnnIa: 3) Q S. Tot.; v. 39. 
p. I8.'4'6-62. are. 163. 8. CORSA: 1) Discolo: 2) Gordon. Tot.: v. 38. 
p. 233-33, acc. 63. 


Nella foto in aito; l’arrivo di DORIDE nel - Premio del Pini 


t, Aliii lirlè«iMOfté ^ 

Hiroscìma 


K’ stata senza dubbio In mi¬ 
gliore. a no.stro avviso. !a 
«piarla puntata de La Pl- 
■tana. Per !a prima volta, gli 
.Tutori e il regista sono riu¬ 
sciti .T CH'.irc un cquilibr.o 
fra la sl.in.i d’anion* di Car¬ 
lino c di Pisana, e gli avve¬ 
nimenti che frattanto anda- 
v.Tiio sc.uivolgendo rit.ilia. 
-l.c bande del cardinrle Ruf¬ 
fo dev.TSt.iuo la Repubblie:i.. 
L’Italia men.'lionale è piena 
di tna.snade di briganti -. So¬ 
no parole inconsueto, alla 
TV. ma imrtroppo sono cor¬ 
se via rapide, perchè si è 
prcfcr.to non insistere sulla 
tragedia «iella Repubblica 
partenopea, o attribuirne la 
caduta, prjni.i che alla osti- 
lit;« c al laii.itismo «lelia prn- 
taglia del iMrdinale Ruffo al¬ 
la ferocia dei briganti mo- 
bditati :ii tutto :1 reame, al- 
l'interven:«» «li turchi e ni-'- 
si. contribuendo a creare ne! 
tcIrsi-ctTatore una fpi.ilche 
confiisioa»* 

Al«’iir.e -cene, però ■— la 
disl.-iti., de: patrtolti, la uc¬ 
cisione di C rafa. I.t fuga di 
Carlino, di l’isana e d; Lu- 
ci'.i.i — h..ino tocc.-ito mo- 


/ programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30; Bollettino del tempo 
sui mrn italiani; 6,35; Corso di lingua francese; 7: Giornale 
radio; 8: Giornale radio; 9: Romanze italiane; 9.30: Con¬ 
certo del mattino; 11: La Radio per le Scuole; 11.30; 11 
cavallo di battaglia; 12: Musiche in orbita; 12.rà: Album 
musicale; 12,55: 1. 2. 3... via!; 13: Giornale radio; 13,30; 
Angelini e - la sua crchestra; 14: Giornale radio; 14.20: 
Trasmissioni regionali; ' 15,30: Corso di Ungua francese; - 
15,55: BoUettino del tempo sui mari italiani; 16; Program¬ 
ma per i ragazid; 16.30: 11 ponte di Westminster; 16.45; 
Università intemazionale Guglielmo Marconi; 17; Giornale 
radio; 17,20: Danze e balletti; 18: Cerchiamo insieme; 
18,15: Vi parla un medico; 18.30: Classe unica; 19: L’infor¬ 
matore del commeicianti; 19.15: L’informatore degli arti¬ 
giani: 19.30; 11 grande giuoco; 20: Complessi vocali; 20,30: 
Giornale radio; 21: XXXV anniversario della Radioffusio- 
nc; Trentacinque anni di lirica alla radio; 23.15: Giornale 
radio; 24: LRlime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino; 10: Le 
sette corde della Urica; 11: Musica per voi che lavorate; 
12.20: Trasmissioni regionali; 13: Il signore delle 13: 13.30' 
Primo giornale; 14: Canzonissima cercasi...; - 14.(6: Da 
HoUywood a Cinecittà; 14,30: Secondo giornale; 15: Con¬ 
certo in miniatura Urico; 15.10: Wolmcr Beltraml e la sua 
Asarmonica; 15.30: Terzo giornale; 15.40: Breve concerto 
in Jazz; 16.15: Un’americana a Roma; 16,30: Il penta¬ 
gramma; 17: Album di canzoni; 17.30: Un attacco di salute; 
18,45: Giornale del ^meriggio; 19.20: Altalena musicale; 
20: Radioscra; 20,20: Zig-Zag; 20.30: Musica club; 21,30: 
Radionotte; 21.45: La grande marniera; 22,15: Musica ncUa 
sera; 22.45: Ultimo quarto. 

TERZO PROGRAMMA — 17: La Sonata per violino e pia¬ 
noforte; 18; Novità librarie; 18,30: Bruno Bettinelli; 19: Pa¬ 
norama deUe idee; 19,30: Georg Philipp Telemann; 19.45: 
L’indicatore economico: 20: Concerto di ogni sera; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,30: La Rassegna; 21.45: Le rivo¬ 
luzioni francesi del ae c oto XIX; 22,15: AttuaUtS di Chopin; 
23: La « provincia graada •:23,30: Congedai. 


10.30 EUROVISIONE 
CnIlcg.TmenIo tra le 
reti televisivo europee 
FRANCIA: Parigi 
Inaugurazione dell'as- 
semblea generale del- 
rUNESCO 
TELESCUOLA 
Corso di Avviamento 
Professionale a tipo 
Industriale e Agrario 

13.00 Classe prima 

Esercitazioni di lavoro 
c disegno tecnico 
Lezione di matematica 
Lezione di francese 

14.30 Classe seconda 
Lozione di matematica 
I.ezione di ediic.Tzione 
Asica 

Lezione di italiano 
15,40 Classe terza 

Lezione dì italiano 
Lezione di educazione 
Asica 

Lezione di matematica 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Giramondo 
Cinegiornale dei ra¬ 
gazzi 

(Cartoni animati: As¬ 
salto al forte • Una 
corsa in automobile 

b) Lancillotto 

Il castello nero 
TeleAlm - Regia di 
Anthony Squirc 
16,00 IL TUO DOMANI 

Rubrica di informa¬ 
zioni e suggerimenti 
dedicata ai Rovani 

15.30 TELEGIORNALE 
Edizione del pome¬ 


riggio 

Gong 

18.45 IL PIACERE DELLA 
CASA 

Rubrica di arredamen¬ 
to a cura di Paolo Til- 
che c Mario Tedeschi 

19.10 RITMI D’OGGI 

Bruno Martino e il suo 
complesso. 

a cura di Enzo Tra¬ 
pani 

19.^ TEMPO LIBERO 

Trasmissione per i la- 
vor.Ttorj a cura di Bar¬ 
tolo Ctccardìnì c Vin¬ 
cenzo Incisa 

20,05 TELESPORT 

20.30 TIC TAC 

Segnale orario 
Telegiornale 
Edizione della sera 

20.50 CAROSELLO 

21,05 NON E' MAI TROP¬ 
PO TARDI 

Conversazione del Mi¬ 
nistro della Pubblica 
Istruzione Scn. Giacin¬ 
to Bosco in occasione 
dcU'inizìo del corso te¬ 
levisivo di Istruzione 
popolare per adulti 
analfabeti 

21,15 ALL’EST Sì MUORE 
Film . Regia di Laslo 
Bencdck 

22.50 VIAGGIARE 
Rubrica per chi va, 
chi viene e chi resta a 
cura di Bruno Am¬ 
brosi 

23,20 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Co ncerti" TeatrirCine ma 

l^e |)rime 


menti di nutentii'a commo¬ 
zione. 

Meno clii.'iro ci è pnr-so il 
dramma dei p.Ttr:otti di 
fronte al tradimento «li N';.- 
poleone. e a «jm-.^to propo.^i- 
to dobbiamo lamentare che 
il pt’rsonaguio di Lnc;'.io 
non abbia avuto il rilievo 
che meritava Nè abbastinzi 
eliiara è ]:i sua po.si/.ione di 
rivoluzionario, il più conse¬ 
guente e lucido fra tutti 
quelli che pur eontimiano a 
spenire e a battersi nel no¬ 
me dTtali.T, 

La recitazione di Giulio 
Bosetti c di Lidia Atfon.s: ten¬ 
de a farsi più .sicura, man m.'i- 
no che la regia diviene me¬ 
no frammentaria e laciino.sa 
Bella, molto bella Marna 
Berti che debutta per la pri¬ 
ma volta in TV. .«e non an¬ 
diamo errati Ma preferianm 
rivederla ancora prima ’d' 
esprimere un giudizio. 

L.a quinta puntata della 
sene L’orior«’r«>Ir arcipelago 
è fiedic.-.la aile cal.amit.T che 
hanno coJpilo e colpiscono .1 
Giappone Sentiamo fare il 
nome di Hiroscinia. v«‘d-nmo 
le vittime che ancora «)ggi, 
là anni dopo l’e.splo.s.one dei¬ 
la bomba atomic.T giacciono 
negli «>spednli v.Tt me «ii’ila 
leuceni:.',. del c.nncro. votate 
alla morte Sono immaguu 
agghiaec.anti, seppure scelto 
con spiegabile pnidenz.-i. cd 
è la prima voita, che il piib- 
b’.ìco dei lelespetl.Ttor; puf» 
avere un., ide.i di quel che 
acc.'.dde E fra «jiiesti t« ie- 
spella’.or: soni» m.lioni d 

gÌO\ ..III 

Conio razione settimanale 
di calcio abbiamo avuto, ieri, 
il primo tempo di Napoli- 
Fiorentina. Venlidue Rioc.i- 
tori che corrono in un p:.n- 
t.tno. t.r.vndo calciom e sol¬ 
levando schizzi di f.Tngo ver¬ 
so il cielo Forche mai la TV 
abb.a scelto proprio qucsi.T 
par;.la, non riusc;rem*i m.a; 
a saperlo Tanto p.ù che l'in¬ 
contro è staio poi sospeso 
prima della fine per impr,.- 
Iicab.lilà del campo M.i for¬ 
se Tavevano promesso a L.iu- 
ro. Non c'è altra spiegaz.one 
poiché contemporaneamente 
.'dtrj operatori filmavano al¬ 
tre partile, su altri campi di 
gioco, e si poiev.a quindi, .d- 
rultimo momento, con tutta 
comodità, sostituire :] disgr,- 
ziato incontro con uno più 
dignito.so. 

gis. 

NUOVO (INODRONO 
A 90NIE NItCONt 

(Vhlt Maitgai) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
con# di levrieri. 


MUSICA 

«Elia» di Mendelssohn 
airAuditorio 

La vicenda biblica del pro¬ 
fitta Elia, còlta nel momento 
in cui. pena la siccità, il Dio 
Sabaoth fa la concorrenza agli 
dei, diluita in un lungo se¬ 
guito di episodi, offri a Mcn- 
delssohn roccasionc di un cor¬ 
pulento oratorio: due ore di 
musica, giuste giuste 
Di «lueste due ore di musica 
scritte da Mendelssohn tra il 
IHKH e il 1847 rimangono saldi 
non pochi minuti, quelli ap¬ 
punto che costituiscono i pila¬ 
stri della lineare costruzione. 
Cioè alcuni squarci corali, ac¬ 
cesi di geniale furore: il canto 
delle voci femminili oscillante 
tra un’estasi mozartiana c una 
piingenza melodica schubcr- 
tiana: le -arie- del profeta, 
specialmente quelle della se¬ 
conda parte, più decisivi* n«d 
delineare il dramma di Elia 
Più che un rigore costruttivo 
alla Bach, illuminano la parti¬ 
tura una solennità haendeliana 
e anche un liagliore già wagne¬ 
riano. La stes.sa voce del basso 
— protagonista detToratorio — 
e il rilievo timbrico conferito 
agli •• ottoni -. segnano un pos¬ 
sibile punto d'incontro tra 
Mendelssohn e il Wagner del 
Tannhàiiser 

Che tutto «mesto fervido in- 
Irt'ccio di interes.si sia stato 
.sempre rilevato con consapevo- 
l(*7za non diremmo, ma è certo 
elle Fernando Pr«‘Vitali (a quan¬ 
do due. ore di musica un po' 
meno lontane dai nostri tempi?) 
non si è lasciato sfuggiri* di 
mano neppure una battuta, ot¬ 
tenendo un •• maximum - di 
partecipazione dall’ orchestra, 
dal coro e dai solisti. I «inali, 
con spicco dell'otavo basso Jo- 
shua Hecht. erano le bravis- 
.sime I.ydia Marimpietri. Maria 
Teresa Pedone. Giovanna Fio¬ 
roni. e ancora Luisa Discac¬ 
ciati Gianni. Herbert Handt. 
McDonald Taylor. Ugo Proietti. 

Molti, e per tutti, gli applausi 
dai quali, si capi.sce. non è ri¬ 
masto escluso Gino Nueci. nuo¬ 
vo maestro del coro. 

TEATRt 

ARENA TAHANTO: Alle 21: Clr- 
C(>-rIvi.sl.i,F.lll La Veglia 
ARLKrriIINO: Alle 21-2;) Amtirri 
«• Faele presentano tu slrip-re- 
vue in «lue tempi: « ;) + :t—se¬ 
xy! » eoli la vedeltes Rita He- 
iioir. Dolila Camìsoli*. Cora 
Vangiiarrl. Gariiiei. S|)osito. Ue- 
ei. Daqutne. Rogi-r. Sheldon. 
Ultime replielie. 

ItORGO 8 . .HPIRITO: Riposo. 
DELLE MUSE: Imminente Cin 
Franc.i Dominici-Mario Silotti 
con Fanny Marchiò. Tina Glo- 
riani. Marco Mariani. Antonio 
De Tellè. Rosella Spinelli In: 
« Il tenero IlageMo » di Ugo Zoli 
E1.I8EO: Atte 21 familiare ulUme 
r«-pllel»e a richiesta, della C.la 
Nino Taranto In: s La ligUata » 
e « Il vicolo » di Rallaele VI- 
vlnnl. 

GOLDONI; Alle 21.13 familiare: 
C.la «lir. F. Castellimi In: « Pri- 
maviTe perilute », di P. Van- 
«lemberglie. Con DI Fi'«U>rieo. 
Gliiglia. Di Sales. Salvatore. 
Manera. Regia Castellani. Ulti¬ 
ma settimana. 

IL MILLIMETRO: Alle 21.13: C la 
«li Prosa Italiana con Mongio- 
vino. Moricl. Gravante. Pirrl. 
Miismeci. Romano in; « Fr.ina 
ailo scali» nord » di Ugo Detti 
Regia Cecearini. 

PALAZZO HISTINA: Alle 21.15: 
a La Spettacoli Walter Chiari » 
in a Un mandarino per Teo > di 
Carinel e Giovannini. Con Mon¬ 
daini. Ave Ninchi, Dilli. Bonuc- 
cl; musiche Kramer: scene Col- 
tellaeel; cor. Satidler. 

QUIRINO: Alle 21.13 fam.: C la di 
Prosa Ugo Tognazzi In: a Gf»g e 
Magog > di Roger MrDoiigall e 
Teil Alino. Ulllme repllclie. 
ROS 8 ÌNI: Alle 2I.Ì.5: C ia Stabile 
di Hom.-i diretta da Ch«*eeo Du- 
T.mte con Anita Diirant*'. Leila 
Ducei e Lueian.i e Mareello 
Prando iir « .-3 A. Aulitasi » tli 
U Pietriceione. 

SAI.ONE MARGHERIT.X: .-Mie 21 
«■ 2 : 1 . Dino Verili- presi-nla : 

« S il.dissimo » con: K.arina e 
Ji'pi*. Les New Two. Trio Lu- 
gi>si. C.'iilinelle «• Josepli. R 
(.liies.'i. G T.imarn e ^Iiryam. 
C.ij.if.i. Conti. Ttiminclli. G;d- 
li>tti. Traversi 
VALLE: Giovedì allt* 21.15: pre- 
sent.ata «lalla C la De Lullo. 
Falk. Giiarnieri. Valli. Albani, 
prima «li- a Aiiim;i ner.i ». novi- 
1.3 di G. Patroni Grifi! Regia 
De Lullo. 

ATTRAZIONI 

.MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
M.id.mie Toiissaund di Londr.a 
e Grenvin di Parigi Ingresso 
continuato dalle 10 alle 23 
GIARDINI DI PIAZZA VITTO¬ 
RIO: Grande Luna Park Risto¬ 
rante - Bar - Parcheggio 
I.UNA PARK: Aperti» tutti 1 gior¬ 
ni In via Sannio (S. Giov.inni) 
con le piu moderne attrazioni 

CINEMA-TEATRI 

.\lhanilira; II rireo degli orri»ri c 
rivi*ta 

Ambra - Jo%lnrlll : 11 rìrro degli 
orrori e rivisf.i 

Ausonia: Winch«-ster '7.1. con J 
Sli'W.irt e rivista Sb.trr.» 
Prinripr: Ani.in- iht ucciih’re e 
rivista 

Volturno: Il ein-o degli «'rrori e 
rivista O'Brien 


6UIDA DEGLI SPEnACOLI 



Vi segnaliamt 

TEATRI 

• • La figliata» e «Il vicolo» 
Idue opere di Rallaele 
Viviani) all'Eliseo 

0 • Un mandarino per Teo » 
(una commedia mueicale 
con Walter Chiari) al Si¬ 
stina 

CINEMA 

• 'Aquile di SlaliugniUo » 
luna squadriglia france¬ 
se si batte al fianco del¬ 
l'Armata Roesa. durante 
la guerra antifascista) al¬ 
l'America, Galleria, New 
V'ork 

• '/ delfini » (un ritratto 
pungente della gioventù 
borgh«»se di provincia) 
aH'Aveiitino, Europa, Mo¬ 
derno Salelta, Trevi 

• « L’avventura • (uno tra 1 
film piu discussi dcll'an- 
iiol ut Golden. Caprani- 

chelta. Ambaiciatori, Pale- 
strina, liex 

• > Tutti a casa • (satira e 
tr.igcdla dell '8 settembre) 
(d Barberini 

• . Kapà » (vicenda di una 
piccola ebrea in un cam- 
(lo di conccntraniento) <il 
Moderno, Colo di Rienzo, 
Splendore 

• - Rocco e i suoi Iratctii » 
(il dramma d«*gli emi¬ 
granti meridionali al 
Nord) al Corso 

0 » La dolce vita» (affre¬ 
sco della corruzione nella 
Roma clericale) al Reale 

• - I.ii priuide guerra - (la 
prima guerra mondiale 
vista senza retorica) al 
Brusii 

0 » La lunga notte del '43 » 
istoria di un delitto fa¬ 
scista) all’Aslor. llollg- 
u'ood. Apollo. Mazzini 

• - Battuta di un soldato » 
(commovente racconto 
sovietico tfamore e di 
guerra) all'Altra, Alba, 
Anieiic. Centrale, Iris 

• 'Mio ZIO' (il signor Hu- 
lot alle prc«e con i pro¬ 
digi «Iella tifnlea) all'UI- 
piii no 

• ' La corazzala Potemkin» 
(Il piu granile film «li tut¬ 
ti i t«*mpi) all'Eden 


CINEMA 

PRIME VISIONI 
Adriano : La giornata balorda. 

con L M.ass.ari (ult 22.30) 
.America; Ritratto in nero (ult 
22..M)) 

\rrhlnicdr : Surprise P..rk:ig« 
(.ilio I6-18-20-22I 

Arlslon: In punt.t di piedi, con A 
Prrkins (ult. 22.30) 

Xrlrcrhlno; L'app.irtamcnto. con 
J Lemmon 

Ascniinn: I deIMni. con C C.irdi- 
nale (alle 15.30-18.25-20.40-22.40) 
Balduina; II carro armalo deU'3 
settembre, con M. Merllni 
flarbcrinl; Tulli c.is.'i. r< n A 
Sordi (aU%- 15-17.30-20-22.40» 
Bernini: Un colpo d.t otto. C(»n J. 
Hawkins 

Rrancacrln; Un colpo da otto, con 
J Haukins 

rapimi; Ben-Hiir. r«»n C Ib-ston 
(.die I3.40-I7..'W-2I.43» 

Capranica: In punì.) di piedi, con 
.A Peikin» 

Capranirhrtia : L'awentura. con 
M Vitti 

Cola di RIenro: Kapò. con S Stra- 
sborg (.alle 15.15-17.50-20 25-23) 
Corso; Rocco c 1 suoi Ir.rlflli. con 
.A Girardol (alle 15 .TO-IS .TO-22) 
Europa: I delfini, con C C.irdl- 
nale (alle l5..'»-17,45-ro-22.45) 
Fiamma; Psyco, con A. PerWins 
(ap. 1.3.43)’ 

Fiammella: l'm All Righi Jack 
(.alle 15.20-17.20-19.20) 

Galleria: .Aquile di Stalingrado. 

con G, Riviere (ult 22.^1 
Golden: L'awentura. con M. Vitti 
(ap 15. ult 22.45) 

Maestoso; Riir.itto in nero, con 
L Turner (ult 22.50) 

Metro Drlte-ln: Chiusura Inver- 
n-»Ie 

Meiropollisn: Dilla terr->r7i. een 
J Woi->dw,ird (.sJIo I5..SO - 19- 
22.45) 

Mignon; Jack Diamond gangster 
(alle 1S-18.10-20.30-22.SO) 
Moderno; Kapò. con S Stratberg 
Moderno Salctia: 1 deIflnL con 
C. Cardinale 

Mondimi : Un colpo da otto, con 
J, Bawkina 


New A'ork: A«|Ulle di St.-ilingrado 
con G Riviere (idi 22.50) 

Paris: In punta di pii’di. con A 
Perkins (ult 22.50) 

Pinza: I carnefici del Sol Lev-mte 
qii.sttro Fontane: Il p;issnggiu del 
Reno, di C.iy.itte (.illc 13.30 - 
17.50-20.20-22.50) 

Quirinale: L’appiirt.-imento. con J 
Lemmon (alle 15.43 - 17.50 - 20 - 
22.45) 

Qiilrinrtia: Cinema d'ess.nl; Ras¬ 
segna veccliio cln«-ma It.ali.mo; 
« Piccolo mondo .'inlico » con A 
Valli e «loe. « Comaccliio » (.'«Ile 
16-17.43-20.13-22.43) 

Railli» City: Ritratto in nero, con 
L Turner (ult. 22.30) 

Rentr; La dolce vita, con A Ek- 
lierg (alle 15.43-19.10-22.50) 
Rivoli: P.icci» a sorpri’sa. con M 
C.iynor (allo 16-18-20.10-22.50) 
Roxv: In piint.T di piedi. c<»n A 
Perkins (alle 16.15-18.50 - 20,45 - 
22.45) 

Ruyal; La glnrnnt.i balorda, con 

L. M.issari (ult 22.50) 

Smeraldo; Non m.mgiate le m.ir- 

gheriti’. con D Niven 
Splendore : Kapò. con S. Stra- 
sberg (ap. 15..30. ult 2.1) 
Siiperriorma: M-i non per me. 
con C. G.-iblc (.alle 15.30 - 18 - 
20.20-23) 

Trevi: 1 delllnl. con C. Cardinale 
(alle 15.45-18-20.15-22.50) 

Vigna Clara; L'nppnrtamento, con 
J. Lemmon 

SECONDE VISIONI 

Africa: I ribelli del Kansas, con 
G. Montgomery 

Airone: Un ilnllaro di tifa, con U 
Tognazzi 
Alce: A qualciino piace caldo, con 

M. Monroi* 

Aleyone: La regina dello Amaz¬ 
zoni 

.Ambasciatori : L’avventura, con 
M. Vitti (alle 15-17.30-20-22..15) 
.Ariel: Labbra rosse, con G. Fcr- 
zettl 

Asior; La lunga notte del *4,'). con 
B. Lee 

Asioria: Non mangiate le mar¬ 
gherite. r«»n D. Niven 
Astra: L’ultima vi>lta che vidi 
Parigi, con V. J«>hnson 
Atlante; Un dollaro di flf.i. con J 
Lewis 

Atlantic: La storia di Ruth, con 
N Wood 

Aiigustiis; Le avventure di capi¬ 
tan Blooil 
Aureo: A noi piace frodilo, con 
P. De Filippo 
Avana: Tolò. Fabrizl e i giovani 
d'oggi 

Belsllo: Fango sulle stelle, con M 
Clift 

nnlln: La moglie sconosciuta 
Bologna: Dramma nello specchio 
Brasll; La granile gui-rra. con A 
Sonli 

Bristol; Totò. Fabrizl c i giovani 
d'oggi 

Broailttay: Letti» a tre piazze, con 
Tot«» 

California; Il Aglio «lei cors.ari» 
nero 

rineslar: Estasi, eon D Bog.irde 
Colnrado: La regin.i delle amaz- 
Zaini 

Delle Terrazze: Mondo di notte 
(ftoriim ) 

Delle A'illorle: Non mangi.ite le 
m.jrgherife. con D Ni\en 
Del Vascello; Chi era quell.'» si- 
gnor.-j? 

Diamante: L.a sendett.a di Èrcole 
Diana; L.» regina dello amazzoni, 
con G M Can.ile 

Due .Allori: I cinciur del Bunker 
Eden; La corazz.it.i Potemkin. di 
E(senst«‘in 

Fspero: L'am.'inte del vampir.» 
EsceUlor; Via Margutt-». r.in -A 
Lii.ildi 

Fogliano; Scandalo al sole 
Garbalella: Mondo di notte (doc ) 
Garden: Figli c amanti 
Giulio Cesare: S<>lto IO bandiere. 
c.*n V Heftln 

HollTirood: L-a lunga notte del '4.3 
con B Lee 

Impero: Saffo \-enere di Lezb."» 
tnduno; Vi.» Margutta. iron Anto¬ 
nella Lualdi 
Italia: In pieno sole 
Ionio: Totf». Fahnzi o i giovani 
d'eggi 

Iji Fenice: Strafb.it.iillon 999. con 
S. Zieman 

Vnosn; Le pillole di Èrcole. c< n 
N Manfredi 

Olimpico; Madri pericotose 
Paleslrina: Il carro armato deir.<) 
settembre, ren M. Merlir.i 
Parioli: Delitto per procura 
Frenesie: Il Aglio del corsaro 

TtKfO 

Rex; L'awentur.». eon M Vitti 
Rialto; < I lunedi del Rialto >: Il 
banditi», con A Nazzari 
Rilz: Non mangiate le margheri¬ 
te. eon D Niven 
Savoia: Dramma nello specchio 
Splendid: La sp.ida degli Orleans, 
con J Mar.vis 

gladiiim: V«T.to di tempesta 
Tirreno; I ribelli del Kansas, cim 
G Montgomery 

Trieste: l'.n dollaro di Afa, con U 
Tognazzi 

Ulisse: L.» strada dei giganti, con 
C .Alonzo 

Verbano; Letto a tre piazze, con 
Toio 

Ventuno Aprllrr Le pillole di Er¬ 
cole. con N. Manfredi 
Vittoria: Eatati. con D. Bogarde 


TERZE VISIONI 

Adriacine: Costa Azzurra, eon A 
Sordi 

Alba: Tuoni sul Timbcrland. con 
A. Ladd 

Aritene: 1 39 scalinL con K. More 
Apollo: La lunga notte del '43. 
con B. Lee 

Aquila: Messalina venere impera¬ 
trice 

Arenula: Stanza blindata 713. eon 
A Ekberg 
Arizona; Riposo 

Aurelio: Mi-ssalina venere impe¬ 
ratrice, con B. Lee 
Aurora: Intrigo intemazionale. 

con R. Mitchum 
Avorio: Ballata di un soldato 
Boston: La vendetta di Ercole. 

con M. Foresi 
Capannelle: Riposo 
Cakiio; Il trono nero, con Buri 
Lancastcr 

Castello: Perchè sci arrivato cosi 
tardi, con M Morgan 
Cenlralr : Frankenstein contro 
ruomu-lupo 

Clodio: La vendetta di Xrcolc. 
con M. Morgan 

Colonna; Quelle. . con P. Esser 
Colosseo; La legge del mitra, con 
C. Vane) 

Coralli»: Urlatori alla sbatta 
Cristallo: Urlatori alla sbarra, 
con Celcntano 
Dei Piccoli: Riposo 
Delle Mimose: Napoleone 
Delle Rondini: Il ponte di Wa¬ 
terloo 

Dorla; Parata clell'nllcgria 
Edrltveiss: L’uomo di Laramic. 
con J. Stewart 

Esperia: Monito di/notte (docum ) 
Farnese; Duello tra le rocco 
Faro: La strada dei gig.mti, eon 
C. Alonzo 

Iris: L’as.scdio degli apachet 
l,^•«»clllr; Il cavMllore d.il 100 volli 
Marconi; Il ri.sveglio dell.i mum¬ 
mia 

Massimo: L'uomo che visse n« 1 
futuro 

Ma//iiii; Le avventure di c.ipit.m 
Blood 

M«-«taglle «l'Oro; Riposo 
Nasce: Riposo 
Niagara: Str:ifb.it:iillon 9'»'» 
Novocine; L'.'is.i-cdio di Siracus.i. 
0«l('(»ii; Giovani arr.ililiuti 
t)l>mpiu: La)ilir;i rosse. 

Oriente: Quel tit)o «Il donn.». 
ollavlaiio: La giu'rra segreta di 
Suor Kairyn, eon L P.iliner 
Palazzo; Letto a tre piazze. 
Plaiietarlu; L.i scala :i ehiocctoL». 
Platino; I flllliustieri della Mar- 
tiniea eon B. Le«‘ 

Prima Porla: Quanto sei bella 
Ruma, con J. Corey 
PiU'cItii: Mondo di notte (doe.) 
Regina: Riposo 

lloina: L«‘ avventure di Mr. Cory 
Rtiliiiui; Svegliami «luaiido è A- 
ulto, eon C. More 
Sala Umberto: Sacro c profano 
Silver Chic: Totò. Fatirizi e 1 gio¬ 
vani d'oggi, eon Toto 
Siiitniio: S;itro venero di Lesbo 
con T Loiiisi- 

Tur Sapienza: La vendetta di Ei- 
«•ol«“ 

Triannii; Viva Robin Rootl 
Tuscolo: L'isol.i «lei pirati 

S.AI.E PARROCCHIALI 

Crlsogono: D:ivid c GoIi:i, eon O 
Willes 

Degli Sciploiii: Per te ho tradito 
Uri FInreiilliil: .Sei'ondo amore 
Due Macelli; Il ponticelli» sul All- 
me «lei guai, con J Li>wis 
Pio X: E' si'nipre bel tempo 
Sala S. Saturnino : Montecarlo, 
con M. Dietricli 

Sala Srssoriana: Jim della Jungla 
Sorgente: li Aglio di Robin Ilood 
CINEM.A CHE PRATICANO 
OGGI L.\ RIDUZ. AGIS-ENAL: 
Alce. Appio Adriano. Astorla, 
Alba. AvriiHno. Aleyone. Aiisi»- 
nla. Arlecchino. Aiubasclatoil. 
.Ariel. Aristoii. Darherini. Rr.in- 
caccio. Hrasil, llolto, liristol, Ro- 
Ingiia. Colosseo. Cola «Il RIrn/n. 
Cristallo, Chirslar. Europa. El¬ 
vio. Fogliano, Massimo. Moder¬ 
no. Oiirsralrhi. Plaza. Paris. 
Qiiirin.dr. Ra«)h»-Clty. Rialto, Ri», 
ma. RItz, Siiperga di Ostia. Sala 
Umberti». Siiprrclnrma, Savoia, 
Smeraldo, Splendore. Tiiscolo. 
Trevi. . TEATRI: Millimetro. 
Goldoni. Rossini. 

• Ili III un.. 

Trasmissioni 
in lingua italiana 
do MOSCA 


dalle 


Ore Onde 

! alle 7,15 19.48 

19.60 
25,16 
41.24 
50.29 

30.61 
40.71 
41.41 

dalle 12,15 alle 12,30 25,16 

19,50 

16,83 

16,87 

dalle 19 alle 20,30 25.21 

42.02 
19.46 
31.09 
48 98 

dalle 21 alle 22 2.5Ì2I 

320. 9 
42.02 
19.46 
31.09 

48.98 

dalle 22 alle 22.30 25,81 

320. 9 
42,02 
19.46 
31,09 

30.98 

48.98 


AVVISI ECONOMICI 


III I F.ZIONI CfH.I.Fni f_ SO 

stenodattilogbafìa ^ 

Stenografìa - Dattilografìa an¬ 
che con macchine elettriche 
- Olivetti • . 1000 mensili San- 
senn.'iro al Vernerò, 20 Napoli. 


Il) MF.DICIX.% IflIENE 50 

SPECI.A LISTA veneree, 
pelle, disfunzioni sessuali Dott. 
- MAGLIETTA - Via Oriuolo 
49 FIRENZE - Tel. 298.971. 
.ARTRITE reumatismi sciallea. 
recatevi alle Terme Continen- 
t.al munite di ogni conforto 
moderno, cura di Tango grotta 
mass.iggi tutte le cure nell'in- 
temo. piscina acqua termale 
depurata Scrivere Terme Con. 
t montai Montegrotto Terme 
• P.adova), 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio medico per la euri delle 
• sole » disfunzioni e debolezze 
sessuati di origine nervosa, psi- 
chic,». endocrina (neurastenia, 
deficienze ed anomalie sessuati). 
Visite prematrimòniali Dot*- F. 
MONACO. Roma. Via Salaria 72 
ini 4 (pzza Fiume) Orano 9-12, 
16-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 862 960 . 8 445 131 fAul. 

Con* Roma 160)9 del 2.5 otU 1956). 


mano- 

curerrer crraromeiKo 
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L’UNITA* DEL LUNEDI* 


Lunedì 14 noTenbre 196f • Pif. 7 


La relazione di Matetti al convegno nazionale di Milano 

la Fiom per l'iniiio della lotta 
la tutto il settore siderurgico 

Espresso Taugurio che anche FIM-CISL e UILM giungano alla stessa deci¬ 
sione — I salari della siderurgia italiana fra i più bassi dei Paesi del MEC 


Colpisce a morte l’amico e poi si uccide 
per non cadere nelle mani della polizia 


IN FONDO 
ALLA ZOLFARA 




(Dalla noatra redazione) .penare nel 1960 tutti i re-Idi lotta, ma quello die -oii- 


obiettivi che il sindacato di 
classe si propone di raggiun¬ 
gere neH’interesse dei lavo¬ 
ratori siderurgici sulla I.nea 


ta e che bisogna, d.;u •^l 
chiaramente al •.>vuii.inat > 
che, aH'occorron/ i. si e 


MIIANO 13 — IH avuto produttivi. ta e che bisogna, din Mici- 

inizio ieri oresso l ì FlOM La FIOM. mentre ?i prò- chiaramente al padion.it . 

pei 1 ’nizio che. alloccorron/-, si .■ 

zionale della siderureii entro breve termine dol’a Pronti ad allront.ne e -o- 
promosso dalla Soprctcria'na 1" lutto M sou.nc si i,- «-uu'ro 'o [;"■"« l’ " u' uj- 

Zionale della FIOM. 11 Con- |■»'■^;,'co■S;J’/'Snra che ambo 'atc di lotta compie>o Io 

veglio, come è risultato evi- FI.l-CISL »> In l1I..ì 1 nei spegli.mento dei foni., 
dente dalla relazione del se- coiuegni giungano a.le Coiicludendo. Ma.-:ttt' ha 
gretario nazionale della elesse \ a.utazioni. tenendo . jbadito la ndiicia che : ..i- 

FIOM, Albertino Masetti. c V"'voratori siderurgie! sai.muo 

imperniato essenzialmente lavora or: siderurgie-, chia- 

sulH PsiyptiZT dì urerisTie eli ranieute c.-p:es>:. m que.ato " ui coi uin.i. lot.e 

H“^cisaie gli jjjjj. settinia i” >mpoiienti contribuendo co d 

obiettivi che il sindacato di btui.n-n. 

classe si propone di raggimi- H leiatore ha s.-itolmo.ato determinante a n.n- 

gere neirinteresse dei lavo- con (orza con-o 1 iirita dei H-'c scistaiizialmeiite la s'tiia- 
ratori sitlerurgici sulla I.nea ^imiacati sia coiulizione es- ■■'ione siiulae.ìlo, e ha '..u’’.- 
deU’azione articolata setto- senziale per portare avanti lato tutti gli attivisi; .-nnda- 
riale indicata dal procedente in modo (ìoei.sivo la '.otta dei cali e le o:gani/zazioni pre¬ 
convegno di Bagnoli e di pi e- siderurgici, sottolineando an- vinciali, locali e azieintali 
cisare altresì i iiìudi concreti che che, ci; fionte all’i’tteg- della FIOM a iniciisilìcaie :l 
che deve assumere I azione glanionto intran.-igente (iella lavoro di orient.'.mer.io »• - 1 : 
sindacale Confindustria e dell’lnter- intensifica/ione della lotta. 


Il compagno Pajetta 
lascio la clinica 


'■ ■''* MIL.WO. i;! I. cjn.i)..-:i,) 

p.ii a\.i;i- Cìinli .no l’i.j, ita ha o-.; 

npieso Io c; !.i olinic.i Sar. Siro, dove or, 
>rir.. ■•..M ricavi'r.. 1.1 i 4 nnvembre 

II-,..; I,., .'Carso m scmco .i nn licv.- .t.- 

'tnibo c-.rd.iic) 

’c i 1 ! diretiar,' (ÌcIìt rn. do'- 

■•1 sai.muo .,,r Hio-niiiu. d inof C..v.ino’: 
Ilice lotte ! do'lor M..v.t"'.'.liv.. che lo 
lendi' ciiii •vevaiio i'i curii h.-rro con.-i- 
nte a ii.ii- l’ii.tln un luevc fv-iado di coii- 
e 11 sdii i- ' ■*''’sce’'z:i In -"r. t.i ■.] cain- 
j. ■; r-<Z".a l’.ii.'it 1 è par'.'il iu irciio 

. .' per lìonia 

■ ■ .siiulii- 


Raab si dimetterà 
nei primi mesi del '61 



/rn 



l'Oste 


sindacale. Confindustria e d 

Il relatore, dopo aver ra- ^ „ec,'.s.sai io p 

pidamentc iiasaunto .eli , ,, , . / 

oricutamenli espressi d.al l'^' aflrontaie lotte 

convegno di Bagnoli, ha fat- ‘'t'PPgmttive. 1 no an 
to un bilancio delle loite ^i non .sia necessat 


aziendali e di gruppo alle 
quali ha partecipato la stra¬ 
grande maggioranza dei la¬ 
voratori siderurgici italiani, 
lotte che hanno rappre.sen- 
tato una valida riconfernn 
delle rivendicazioni poste 
dalla FIOM e al tempo sle.s- 
so hanno impresso un ulte¬ 
riore, vigoroso impulso alla 
azione generale in tutto II 
settore siderurgico. Xel qua¬ 
dro di queste lotto un parti¬ 
colare significato lianuo as¬ 
sunto quelle dei laverator; 
deirilva, della Cogne, dtdln 
Falck. (iella Dalmine e di 
altri gruppi che hanno, fra 
l’altro, chiaramente dimo¬ 
strato l’elevato grado di 
combattività e di slancio dei 
lavoratori siderurgici. 

Il relatore si ó particolar¬ 
mente soffermato a mettere 
in luce e analizzare tutte le 
esperienze maturate in qne- 


Confindustria e dMl’l'itor- intensifica/ione della lotta, j 

sind, e necc.s.sai io prepararsi in modo da far si che (iiiandoI m .iwv.i i.iiiuiiizi-ta le stia 
tal aflronta:',' lotte aspre e gumgeia i! mouieiita dcll.i duu.ss.am diiil.i v.i- 

at- ht'Pegnative. l’iic) anche dar- azione, ,id es>.a pa: Icc.piu j| ‘‘‘‘ '^*''1 goveiiu» mi¬ 

lle non Sia necessaim -.nn- tutti i sideiurgici 'Ciì.m nc -i 


gore subito a forme estr-.-molsuna esclusione. 


'l'OKONTU (Cauiià.il — I ti h.iiulo alterco tra liuc aiiilcl e tcrnilliulo con timi traiccdla. l'iio ilei lino. Il Henne l’aiil neliinnU. 
ilopo aver spanilo iiiÌ'.iinU-o. «I è iieeliu. Nella lelofoto; Il ilriininialleo epilogo. A sinistra: Il lieleellie (ìeorKe Kiio\\le>i con 
la pUtula in in.ino puiit.ita torso l’eiitr.iia ilei salotto dove si naseoitdo l'assassino. I.'atnleo. Siiiniii'l Scni|ile. i;l;iee morente 
(si ledono le •-•li' ni ,irpe iiotlo le poltroncine) sotto iin tilt olii, tiiimediatanienle dopo. Il IteluiiiiU si è lirelso. dopo a\er 
perniesso alla polirla di rliiiuotere II Seinpie morente. A sinistra due polUlutlI In divisa aildossati alla parole seituoiio 

alteiit.iinente e del detective. Nell.i telefuM .1 destra la slitiiora Talli Delaniils. sla urlando .1 r.illeiiiit.i d.i un poli/lotto. 

iiienire odo II lolpo di pistola eoli II limile 11 in.irllo si è tieelso. I.a dotimi aveva teiiliilo Inv.iiio poco prima, di l'Oiiv linei e 

Il marito ad arrendersi 


In ques ta città i comunisti hanno registrato la più forte avanzata 

Parma ha dato 8000 voti in più 
perchè i d.c. volevano vincere con i 

Il governo aveva staccato artìl’iciosanicnle dal connine la frazione “rossa,, di Vigalto 
Il P.C.I. ha chiesto cinquemila voti in più per colmare il “vuoto,,; ne ha avuti ottomila 


al P.C.I. 
na truffa 


Due minatori 
schiacciati 
da una frana 
a Gessolungo 


CALTA.MSSKTTA. 13. — 
Una mortale sciagura è av¬ 
venuta questa notte nella 
zolfara Cìossolungo, in ter¬ 
ritorio di Caltanissetta. Una 
squadra di 20 minatori si tro¬ 
vava alle ore 22 al 7 livello, 
quando improvvisamente una 
enorme frana si apriva ntU.i 
galleria producendo un pau¬ 
roso boato. 

Diciotto di essi riuscivano 
a mettersi in salvo dopo aver 
oflcttuato una disperata cor¬ 
sa verso il piano inclina’o, 
mentre due rimanevano se¬ 
polti da tonnellate di teria. 
Subito dopo venivii organiz¬ 
zato un servizio di soccorso o 
gli operai scampati ;illn mor¬ 
te iniziavano il di.sseppelli- 
monto dei vino zolfnt.irl. Uno 
di essi, dopo qualche ora. ve- 
niv;i liberato iLill.i terra, ma 
pnitro|)i)o aiiivavii aH’ospe- 
dnle civile di Caltanissetta 
cad;u cie 

Si trilli.i del ti eiitfi.settenn'* 
Biiigio M.ingniviUano. di 
Ihilin.i Mi'iiti'rluai o, ila' 1 i- 
-.ci.i 1,1 mi'glic o 1 ) b.ii’d'ini in 
telici ,1 ct.i 

.Mie ole 1^0 I' si,Po l'.s*r.itt.i. 
iM in.Il c.hl.ivci o. d.il I umilio 
• li tcri.i dove si trovava, all¬ 
eile il minatole Cat.ildo Cr.<- 
vottii, J Icnne, da S.m C.it,li¬ 
do I.,\ s.dm.i è stat;i traspor- 
t.ila ncll.i sii;i abit.i.none di 
San C.itnldo. 


Maltempo 


(('■iiillnit.i/li>ni< il.ill.i I. pai;ln.i' 


lavoratori si(ieiurg..i. ^ 0^1 inviato speciale) 

Il relatore si ó particolnr- - 

mente soffermato a mettere P.ARMA, novembre 

in luce e analizzare tutte le < Sul lìinrio umiotialr hi 
esperienze maturate in qiie- Dcmocrmia cristiana ha per¬ 
sie lotte, sottolineando so- dato, rispetta alle elezioni 
prattutto il fat'o "he. grazie del 1938, il 2.1 per cento dei 
ad esse, la situazione siiula- roti; in provincia di Parma 
cale nel settore siderurgico essa ha perduto il 10 per 
è oggi notevolmente divcr- cento dei fofi.' Sul piniio Mu¬ 
sa rispetto ad un na.ssatn zionale i comunisti sono au- 
non lontano: è stata ba'tnta mentati deU' 1.8 per cento: 
in breccia la politica pndro- in provincia di Parma essi 
naie fondata sulla di-ctimi- sono aumentati del 10 per 
nazione ed il palernal'smn e cento!... Cifre che testimo- 
si sono create le condizioni niono la incapacità della lo- 
per superare gli aspetti pivi cnlc D.C. a frenare Fc-spnii- 
gravi deila scissi'ine siiuln- sionc comunista ». 


A PARMA 

PCI +6,3 
PSI -2,2 

OC -0,13 


cale, e determinare cosi un 
favorovclc sviluppo dcH’uni- 


Co.sì, mercoledì scorso, la 
Gazzetta di Parma, orpono 


tà d’aziniie fra la FIOM. la di agrari, grossi industriali 
FIM-CISL 0 la XHL.M. Uopo e portavoce della locale de- 
l'esame del lavoro svolto o •'«fra d e. Il tono della gore- 
delle lotte conclolle dal con- mìade, i punti esclamativi 
vegno di Bagnoli ad oggi. In die rinfiorano e lo stesso in- 
relazione ha affrontato uno fortunio tipografico fi comu- 
det punti essenziali, ciò" nist\ a Parma, sono andati 
quello della precisnzi.ìne ;h*- ftvanti non del 10 ma del 6 ..'{ 
gli obicttivi rivenclicativ'i pr- P^r cento nelle tcomuna- 
sti dalla FIOM: obiettivi che H *1 costituiscono abbastanza 
si possono così riassumere: chiari segni dello sgomento 


PSDI 

PLI 

MSI 


+6,3 

- 2.2 

-0,13 

- 1,8 

- 1,6 

-0,4 


striscioni riflettevano la po- (^n^• che |<» due arrmìiiistra- (ere iicU’ititei esse della città 
Icmica ili ciìrso tra i rari ztioii fluiscano iii-llc mani e dei rittaiiiai accresce m- 
schicrament'.. .scura tiiflni'ia dei d e. ». rccc il prc.stipio delle forze 

recedere- contri) l'ammnii- l'ini'tierano. i eooiunisli. po/i/iehe eh,- lo deleniit»io >. 
-'trazione del ciaupagno Per- un .'i (;(//o in pi.'i per eia- < t,>naJi le prospettili' dopo 
rari non c'era nulla da dire seuiiii ainmitiisirazioiie: ma il roto », ehu’iliaiuo al corii- 
L” stata la DC. densa ati il popolo parmense oheiie ha pugno Martelli, 
ormi e(>sto ad irnfiadro/iirsi di'et etato plchist-’tio-iameiite * 1 -c ihistre priispcttice —i 
i/e/fe aniini ni st razu'n i par- di/,- i,j più ^ila per il ('o'imne eoli et risponde — .vomo quel-! 
laeiisi. che ha rotto la fradi-per la Proiine:,t K e.'<» le d: eoiiltipKire ail animini-j 
zione: s e prima pre/ierafo i/liu-l momento ste.'.so in eitt le strare eon i eoMipaipit sncìa- 
] terreno coi alnini atti illv- ji l.i/.-ià’.i useiva e"a un listi cosi come ha stahilito if 

■aali: (loi è pii.'-.'iifa deei.'n-uo f:t'>i’<i ta cui <’»a lierto j-lie iio.stro e*iiii)re.s.st>. coinè iib- 


_ .Maggiore ha ripre.sn a .lalìre 

,•(1 è già aumentato di nini 

Dichiarazione del segretario decimi di centimetri. 

__ .Sili/arioae drammatica an- 

, I kà • I ‘ filtrila. Il livello del- 

rcgtonalc Mano Lizzerò l'/ldige e dei Po in anmenlo 

--defermiiiano una jiercobi.sii 

, , pressione di tutto il bacino 

Per la prima volta nel Friuli • » Bemteense i 

eni aOliienU riversano sem- 

1 rx/-» _ ' __ * 1.1 _• pre mia massa notecole ili 

la UC non può cantar vittoria aetiuii. 

-- - . . —- lutine il Po, dopo alcuni 

t niNK, i:i — Il e.nnpiiiPio f.'aH )>cr le iiobta'h.' BisogM:i 0 , 0 ’/! 

m ;e,;n.- ■in.!:n' ... com,, che u, ip.e h< riemmm i ito ter, a 

-t'i’iii'zni 'li' cli'ziiitu non Iciniui Viitato siihrc mi tì.'tiglui ad un ritmo 
0 111 .Mi'- 1 iml.MM i-li,* Niino ni in-niuli' di lini' ci’iitinieiri c nierro 


t niNK. 1:1 - lì eo.np.iiPio f.C.lt ,>cr lo iiobta-h.' Bisogn:i , i . . . r ,, 

.'Itilrio I.izzero. .st-ilrt-tiino ri'iilo- 'tiolrio !ono,- 4 'onlo elle Ul qiio ■''* , * ■ '. , * , ' 

tulli' ilei PCI ilei Prtiitt-\'eni-ziii 'li' oli'zintii non Iciniui Viitato siilirc mi t'-'tiglia ad un ritmo 
lìinliii. l'i liii rilii.vcmio In si'- 1 nnl.Mii. eln* siino ni Kramlc di dni' ci’iitinieiri c nierro 

anelile lìiehIIIriuiaiii’. niiniei>> in Frinii o che in par- l’ora. Il livello aitunle del 

.'\nchc ni'll.i rcganic Kr.iil:- ni>n piccid.i vnt.iriiiio jk-i tiutne, in quella località, è 
Vi:ii'/:.i Cnib.t .1 no.-itro paif.M d PCI Ciiiniiniiiic hi mniiin.i di metri 5.1)0. a .soli tO een- 

in.minilo i h'gann ool eoipo (li"i>:ono doi Viit; •' conqion.N.i- timetri dal limile di giiar- 

oli'Morilo ,' coni|iiiMa nuovi ti •i.ill'annionto ni jn'icontii do • , I n rii r r,i-noi i ./• i’eo'ia 


inni, poi o pii.'.'iiio circi,'..- NO cmoi in em etu «M IM. crie]no.sir.> c.iiiprc.s.so. c.mie (il>- ,),.,n'.n ti.- i l.'g .nn col c.iip.i (l.''>:.mc .lei v.iti .' conqi.m.N.. 

l’nenti' al! atlaeeo. ca/ida-j.',' iimminislrnzion; tette da'jbiamo theliiariitn aH apcrtiira ololtiirilo .• l'oniiiiisia nuovi t i .i.ill'annionto ni jn'ic.-ntii di 

incuto fianehegoiatii da agra- jun. r n roiiijuitiui avt'raiio te delta catnpagna elettorale e ol.'it.in. pur os-.•n.l.i'ii trovato dol .-ori'.i c'h'tt.ir.do conuini';;;! 

■ri. indiistrial'. faseisti, '..re C"'i/itle. coftio abbiamo ribadito nel '" coii.l:/.oni pirticohirinonl.' •■Vn.'ho < 1110-00 è un mic.'.'ssd. si 

'.eialisti .» </' .'■iariiijat .■ diiUel ( Inisiiiieaii (lui'idt, la sod- rorgicto impohir,' siibitii ihgto ddllc ìt. lu-r vin.' r.igioMi. t:ono c.inl.t d.-gli sforz: (att 

altr,- lormiiztoiii di centro- di.'iiizione. Porgi'id'o. la tic- che si e c.oio'cinfa hi no.vfra .!W."'* 1;'1 


ile.'lrii. Ila avuto ji.'ro mai j ,/.•( conjnm.'fi parmensi riffona. .'siamo anche dispo- p. .J.J. ..rn*,',* (pq 'v,,'l, Vnoiltn 

'li'po.sta impreredilóle. jd.ipo che il loro .'imes.so ejsfi ad amnitnislritr,' con atfr,- l'.t!,; dio d.'l P.h'Stl no avo- 


1 ) aumento del salari e e della confusione impadro- ,-- lieomm,.: 

degli stipendi attorno aMe ^mhienn de. c P.gCper- 

in li,-.» n-, ,./N-Ncnc»..i,c: della destra parmense di rgiciua e passato dal 2 o,JIii’yn i 

con r-sPln/ime di mn’'nuo- fftìntc alla formidabile avan- Per cento al 29.64 per cento. 

nostro Partilo in « Salsomaggtorv ha mante-jd <h cr< 
\a wìce sai. naie c i„ provincia nella '))do le già buone posizioni /.'“d-- in 

elettorale Precedenti fil Comune ei'’ 
amministrativa. Occorre dire amministrato da forze popo-pyry 


Il P.C.I. è l'unico partilo 
che avanza nelle comunali 
passando da 17 a 19 seg¬ 
gi e assicurando così la 
vittoria alle forze popolari 


’ * ^ Kfirfo lii fixffu ixi i(»rc< 

X’iaatfo è mi.i (grossa fetta 'ua e >mpletezza temi 

l'I C’onimie di f’arnm jireca-j .Npoii 


timetn da! limile di guar¬ 
dia. /ii/Ulrazioni d: aeqmr 
.sono avvenute ni'i pressi ir 

riimict'i piipiiiare subito dopo '*dllc.:t. )..'r viiio r.igumi. turno oni.i d.-gli sf.irz: fatti nleiine case eo.stnute liceo.'.'.> 

eh. si lo . , V •''■'•'I-' cl../ ..ni I.rovmciall il da timc l,. p.iiti. senza o.sclii- dfdi arpint. 

' ■ . 1 * ' * l't'l ì'' IV u:o quest.I volt.i il 'l'iti.'. p.-r Isol.ir.' i* mdol).)l;ro 1-a nuora coid.ifa di puma 

1 ifform. .Slamo aneìie iiispo- j;. ■_> p,.j. u,.i v.>ti. inontro -l M.),'tio i>,ir'.;t.) in «iii.'.'’..i cutn- è (liiinta iio-i lo’l Polesine, 

'ti ad ammt IP s t ra ri' con altre lu-ll.' i'..!,; .'Ito d.'l l'.h'ìtl ni* av.'- i"’'./ ..no oli':'..>r.d.' canvando laumento de' p- 

lorze ilemoeriitiehe che in- vn aviii.» d l'J.-t por o.miI.i. |>iir N... c.»niiin;st; i.l.l.mm.. un- delle ui'./io* de' Po di 

fendano nssoeiar.si alla ri'- p.is'C.iMdo dìd .SV l».Mi v.>!i dot ’.iS l'o-i* d.» hi canip.ignu ohniora!.' eentinitgri rara a Po'e- 
spoirsabililà di min .suina ed 5-' «■»> nd ’iìlh a ci.iisa della > ;'n un ;en irci, ina.ssiccu, alla 

on.-'t,. mnrnfnistrazrionc. sni- dai. nuzi.m.- .lei capo ch-ttoi.i- IK. o.i o d., cm.siderare p„s;t.- „„ 

, ,■ , l.‘ S: tilt;., uiiili.ll di iin iiil- S'U 1. in voti .i: ipicsto ' n > i mii'..ii t o ini nin . 

Ili ha.se di un programma rie p.n.'.'ntu.ilo. Misogna P-.Mit.i n.lhi provili.'. i metro a (ariineHii Po Alle 

rorrtspouda at/e attese ih lla j,,,,,., o.mto elio non sono I.u BC p.t'sa nif .’di d ai ori’ 16 ih ieri il tnime allo 

straiirande maggioranza dei ,;,.„tr:.li a v.d.iie circ i ’-ó» 7i;j v.di . 1.1 ’.'iK .o '-‘laTJ.’ idrometro di lh>!es,■Ila .segna- 

l'itlailint ». .'lettori d.'l nostr.» p.iitito. oinl- del 'ijO e ju'r ha j>riinu volta mai va un metro e d/ sopra il 


della dè.'tfrn parmen.se di Ptdenza è jKi.sasafn dnl 23 . 9 l\Pyr<') un intervento dellajnore al'a r’elr,-sta d’ li.l'.i a 
fronte alla formidabile avaii- P^^ cento al 29.64 per cento. "■''■'"-hoi.’. che ha abrogatoiehe il l urtilo ali avera ai < 01 - 


denteiiient)' abitata da />rac-j // rompmiiio Decimo Mar- onesta ammiiiistrazioiic, sul- <‘an niizuaie del corpo ciottola- Ut. l'.t <• ihi l'iai.sidei irò pos.ti- 
iC’anfì ed onerai. Per toghereltelli. (/locane .vepri'fano ilei- in base di un programma che ^ '* '* i di iin iiii- ‘ 

i“J. 1.^' l<‘PP"rto dei J 'd'l de/ eorr/.vponda a//.' atf.'.ve (/.'//a r conto cito non sono I.u BC p-.'S i nif .'di dai 

pii \ igatto, la DI. tanto bao ( f . tu alcune considera- sfrai/ramlr iiiaii(iiorauza del Mirali a v.d.m' circ i ’-à» ThJ vaili del ‘.àK .0 '-‘laTJ.’ 

jbrigato che <’ riuscita a co- zioai sui ri'tillali d>-lle am- cittadini ». .'lettori d.'l misti.» p.iitito. oinl- del liO e ji.'r ha i>riina volta non 

istituire in comune iiulonomo mintslralin'. < Prima d/ f«f- (il.Xl'OMt» l‘.\ VHil.IDNi; grat:, che iMvt'cc t.irn.oon.» nel P'iò ...le .1 v.ltoi;.i m-l Fi udì. | guarilia. 

Mpiona ch'c era inccct' sol- to — egli dice — è da rde- ___tnf.dd. s.iiz.i hi scnnpars.i d.'l-' 

tanto una delegazione delirar)' il fatto che il popolo " '* d'i m.ai.ir.-lnc; n.'Ilc 

jiumji/M,. capohiogO. Ce stato im risposi,) in misurn stipe- fino 1 a Sinvarrllia ! l..r.. ll'Vn-.' V..Il* all. IH^'..'..i 


Visiteranno la Slovacchia 


Inf.dli. soii/.i hi scoini'ars.i d.'l- 
la l 'M .|.'i m.ai.ir.'lnc; ni'Ilc 
prov II.': d:. eh.' hanm» r.-g d.do 
; l.iro 11 -tlt.'. Voti alhi BC o .d 
MSI. h» Di' avrebl).' in'rilulo 


Le ncqui' »icl biicìmi iillii- 
vionale, da! momento della 
ehitisnra della eoronelUi iit- 
torno alfa (alla in località 


proporzion.atn allo aumento 

del rendimento stesso; aveva- provinciale, .-l Vigatio do/e i'■*’''"e"<o „i; aonanf. non tarma m npr, tn me.- ome 

2) riduzione della setti- tentato'di impedire una — come direm,) in .seguito e/ffad/rq di Par- d,-ì cnnpz-o ./ .'Um-r.-af.' -- 

mana lavorativa a 40 ore. „fjprmazione dei comunisti e P^’’’ ('"^PO DC .s'è re-l starniti, nel!,- h-gb ) e 

senza riduzione del sola'-io popolari, è bm nata a creare un'assurda si- ^ iftaito. comune rlo-tuella gnnide rtprc.s, de ', 

con l’istittr/ione delLi (nmrta aiastificatii Valgano le cifre funzione che ha privato i rit-'d'"” esiste, mm hiinnn j)of//f..Ilotf,- operaie Mtrn et, mrn'o 
.squadra c r.abolizinnc ti tale n pci è dh-entnin il uri- tadini del diritto di votare " P'^c '-f’-e/'o — pro-e- 

(lel lavoro str.aordinnrio e jper le < comiinali . benché^ '/ raaooiament,) dei d r e\(!ue MorU-U, -- e che I ■ , 0 : 0 - 

f^-‘^Lvo. pnr'ma con U 34.39 per cento -sf .siano avuti, rispetto al ''58. '■"’-'e che 1 / le, e eielioral, henr.- dato 

3) istituzione di un slste- dei voti di fronte al 33.561190 rot, validi -n meno, q mm.m, era chiaro; pneo /! noiMmo d- Udurm al m- 

mn di inquadramento .hi In- per cento defla U C. p(,.sa n-'r^.r./ nelle ,j^.vincuih > e^ al ' 'V , Jm 


zata del nostro Partilo in a Salsomaggiore ha mante-jtl decreto che eo.<lilitiva Vi- Z'ilo nel cor o della rampa- 
città ed in provincia nella auto le già buone posizioni/.'“ib- in Gomnne .Ma la J) C. ima eU-ttore.l.- fio e potar.» 
recente tornata elettorale Precedenti fil Comune ed’ riuscita a n.;/i far appÌ!-<irveuir, iueon.seguenza del- 
rendimento del lavoro o che, rempo la decì.'ione la estrema , biarczza della 

di sgomento delle fari), req/.sfrando /licere un .S’a/>re/na Uorf,' C..n- //■>'((./ a. oai. politi, a che 

aument(i della retribu/iono ricorrendo — co- aumento di roti nelle vota-d'Ius'.one: a \ iqatf.. in- fr-.im I.' .Mie >■: Ilei nelle b.fle 

proporzmnatn allo aumento si/ccesvicamcnfe vedre- :ioni per l’.\mmtnistriizionr'd^“^lato un eommiv.M/ri.» qo- ant/fa.v.'i.vf,- -- romine/uf,• a 

del rendimento stesso; aveva- provinciale, .-l Vigatio doveleernativo ,■ ,,U abitani'. non^Parnia npr^e in oev ome 


Ino tentato ,li impedire una — come diremo in seguito — c. v.'m/a pm eittadin, ,ii lar- del comi; 


Sono giunti a Praga 
i senatori italiani 

Sludioranno la .soluzione della « (|Ue- 
stioiie meridionale » in Ceco.slovacchia 


(Dal noitro corrlcpondcnte) 


voratori basato .sui boro re- do dai 75 028 voti del 'B 8 agli'pn-'‘\atn da 1822 suffragi 

quisiti professional- c le loro nfftinli 86744; nel tempoI 

attitudini lav(.r.ativc. stesso, la D C. à scesa daij • t • 


roti dei brarririnf) ,• //e-l'-'ro Pariit, 
ofi.'-ai di Vigatto. ,l I'('I jt'/nno dato 


sareh.he 


rerfnrn/’ate 


attitudini lav(.r.ativc. stesso, la DC. f> scesa daij *** I/. I’aVr " r ^ 

Come appare cvi.i. lite (Hie- ''■ia/.idi'l db agli S4 boi de, - ^ Qnesi anno, per la prima f.oid.. .S’.oi.. 

.sto complc.sso di riven.Lc.i- le ultime s amministrative > \ r,ìli,i la rntnpagmi « lefforale ]/hirai,, f',int,ini ‘ 'l'a¬ 
zione si propone n >n sedo . 1 ; (?ucsto il primo dato che .si jammin'.sfrafica ha eomi.s/ iii -1 Hetii,,! .S'araaar e I nf- 

conqiiistare nuovi c più impone ad un esame dei ri- io a Parma i toni a,'ce.ó che ,nrrn nV.e ammoiistni-:,,,, ,t,o> 

avanzati livelli s.il.iiiali per snltati del 6 uocmibre Ihl,- som, con.sneti in altre cit- ,;,reii,. da, eumi/n-M, ,■ .uito' - -Se »' / 

i lavoratori sìde-urgici. ni.', balzo m ocanri dei conni- fa Prima d'ora, sia per <.d''iriff/,r./ /..rsennat.. o,.,. l a n j. 

anche d; conqui.stare al sin- nisti appare tanto pia signi-jr'inrinz'on,' dei nostri ar-j />,, ,:,)'innr'bi s, r - 'l, rt, _ 


le eb’l t r'e, ’». 
47 fìOt! ,'l,-tt- .r' / 


.S’.aiii 

r > 1,11 rp ' 

ffj 

Tu-' 

!' (ir?.- il 

rT. 

l'ut-', 

11 iiiro’l; 

L • 

IZ'O'fl ; 

it,ot 


sUltiì' 

' . -S',. , 

7 


dacnto un po^tù nnovr» e più ficattro ove ■'^i ^Jenaa conto rcr.san della impossibilità di ,po.,,, aflV/ffar,-.» ha-eridf .-1 ( .•• .n . ' , :/V...-. a 1T..li..iì.*. 

adeguato nella f.-.bbrica. nel che. ri.spetfn al 08 sono sfati .Nfrapp/ire il Comune alle for-i.q,/,v, ,,„,ppmmn})'.::tà dei faf-1 - e.;e. ... ' . . . ,• nmmst.» 

settore e nel Paese, pi rtendo rcgi.straU nelle ultime eie- popolari ehr hi arnmnii-• r, i ijmit, test;'ri,)nuiraif' e]'ì ■•l-' a .'f..; './..mi I p;ii !;.nienf;ti 

dal riconoscimeli .0 <icl ^uo 2 'a^l 10 / la/f.i ..strano ilalla I.iberazumc, sui Jest')n,triu!)i,) a tacor,' di nmi ■('■oZ',,) )• '■*'': ti ,, i s* g,,, 111 , 1 -: si,)Ti,'r., 1 , 11 , * l.» 

potere co.nlr.'ittuale .nell.i f.tb- meno. ... , jper la sicurezza con cui rp/e- |rnnc/<,ffa a-wnin'- 'ratira a|o''.'i!l’ nc’l» / r.indi iq..'re re.i-jt*- di-l l••l^» sovg 

brica e fuor?. ' cnmumst'i hanno guada -1 ultime affrontai-ano la r vn,-., ,pbire. fiat f.’m/r.; t-.-zare m ’a-.r/taomi, nel.'./( v .t. i h..i. ove v 

II relatore bn me.'So ir luce QOOto. corne e unto, due nuo- battaglia elettorale 'le prazz,-. le att,). 1 f/a. ".im j uro/ im "a >d ;n eit’a. eb,- e ; b;liii'.« iiii indns 

le notevoli disparità csi'^trn- j* segai in Cnrrìunepassan-^,.^ svolgevi] sui hiunri dellnhli montagna. • f'i rh’edia'nnlstata resa *>>/ comoda, m..-j roti ve og/n.tle 


*•’ n* 1 

I ■,!'■ a .. 

; ’-.iZ''»' .■ 


di hi’ni'i' ,Ii’iii- 1-t — l ii.t (Icle- 

fidiiroi ,il Ilo-i g.i/io/ie di .seiiotoii italmni 
eo.vì cor".' to,*' riunì.I III i’eco.slovacchia 
donne 54 'Vig o\-,- tiosciaieia una setti- 
città (••»»irr-,l nmn.i in vioggio di studio. 

I ed •' 1 , to Di-llii delegit/iiiile. foi moto 

( f.'-Teenr.i'-i j uffiei.dineiite o |’.d.a/.i» .Mii- 

tata (• iT-if) [ d''n''' b'o I iS|).aiileiL' idl'iii- 
loin ib- ...f.lvito d.'l (..iml.it.i (cnlrale 
■ziotr dii i.-'.-'del f:..|i!e n.i/lonole CCC(»sl(»- 
)v;i(.'... f.tnm* p.iite 1 seri.itori 
'.» ha rr-i-'o-'-loniiii//i e M.ai*'li. dem<»cri- 
- or . .'(a..- sti-on. timseppino Ihiliimbo 
j,erih.‘ c-.i >.)!•’ -"^List i.il.'. del p.irtlto S(K‘I.'I- 
/'r..; •» . a ••? -1 hs'-o if .tli.tiì". e M.iiicmo. co- 
-fr., 0 ■ . > . .•! inunist.i 


_ .uii’lie '.Il perccntu.'ile rispetto Torre .snll’arpinc sinistro de' 

T^btiebe del l'J.'iH. Ibsogiio Po di (loro, arrcnutit l’altra 
n.il'r.' .'.ai.iiler tr.' eh.' 1 .- . 1 .'- s,'ra. .s,mn diminuite dì ctr- 
''Ur ;»rrt‘tr,ite nctt.iMH’iitf lurfro 

P B ^ B In «lucste l'Iciiom pur __ 

I italiani Ravenna 

.' 111 ' d.'l e .ille prec.'.leu'. -— 

- ..numni.strotivc' del '.'.ti Inr..:*.. » I. i»..«ln..» 

• ] 11 . i'.;ii' oPii.il; ele/inni. m d.'Slr»' , , . 1 11 

iz.ione della «cine- .MSI-I'LI» h..nm. f..t;.liz/.!.. l’"‘ namle ostac.d.» ;dl.. 

, i.i l.Sii vnii. inentr»' nelle jviii- sviluppo iiidustiiale agriiiio. 

in CeC’O.sIoVaCL’llia .l. ! t.h n.' uvev-.n».» ovnn commcrcndo e ij.atiiale . 1 ; 

________ Il I7;t (i'.inq>i 1 in'>n:iri'h.ci », Itovemia. (ìli .itt. l'iaicieti d: 

.' n.'l!.' onim.ius'r iiive del 'Sf. .aicsta nuova politica amnii- 
pto|)i i.'i ari'a :irn‘trat;i sli>- m.- . hlieru l>en fil O.i'.' .-Viich.' le n;-,!i ativa tleniocr.itic.i de- 
v;i('( .i. p.-rceiiMiil; c.mf.'iin 111 .» hi f.i'.N- ^-sscie liiietti contro ;1 

.'M suo alino n 1 mg-* il , monopoliu S.-MJF-.SKH. l'Kii^ 

sei» .1:11111117/1 li;i inflitti sui- be M di'.r* l,. >1 r.i..' .1,1 ( < r- 


,1 v;icc.i 

l Ila «icle- .^1 j;,„, aiiivo n Praga il 
•iiatoii Italiani .lannuz/i ba infatti sin- 

i eco.slovaccbia tetiz/.ito i compiti della de- 
•lii un;i set.i- legazione, .iffermiindo clii- 


t.» .irretram.'ii'.» .lei!» . 

leipef.» .ili,. iKiIìtuli.' d.'l à.H. r I zX I-.SI I .-X. In posto ilec!- 
diivu'.i» [liir'e .lihi dun:nii/;iai.' sivo occup i l’a/leild.i dl Stato 
di -1 c.iri'ii el<-Oi>.’-:i!.' (.•m.i'rtn- .XNIl’. veis.» Li quale Lentt- 
pari,. :,!! i p-rd'.'-i d; v.iT: locale, iissienie alle fo:.-edel 
-ni»;: I dd f‘SI. che p’irlfii'- lavoro, deve .svolgete liii.i 


sin:.<t ri' i 


.Montecatini. 


,, ,, , , , , f. ,v.»I.atta dei p;irlamentari ita- ..i.-mr:.!,- (.•m.gr.n 

Dilhi dihga/ioiu ‘‘o iiaiii e di pi elidei e eonoseen- puri,, dii iird.i.i di v .e 

liffix Ktliiii'Titi* ;i l.il.u/o (|(»1 niofl*» in fin la c (pii‘- » d d f*SI. uhi» pMrrr‘>p 

il.iiii.i )«'i I iS|)..mieie in-1 nieridnaiale » e st.it;i f"> miS'vi»!, 

vit.» d.'l (..tuil.it.. <enltale affiont.itit in (iecoslovacebia "na n.’'a » 
del f:.>ii!e n.i/ionah- < ecoslo- ,.,j ,,, ,j|,;,l(' mmlo il jiiiese e '""n n;'*!.. 
vai..., f.omo p.iite 1 senatori portine ad un li- +‘,', 0 ', 

.l.iniiii//i e M.ai*'li. democri- p,,! alto di v it;i ecoiio- '> 1 .., ,, 

stmiii. (ì.usepp.na Pidiimb.» |., regione i 

e .M..M ...1.'. del p.irtiti' s(Kia- Giovaci.I UT Ita v.,*; 

!is'..i it.di.tii.». e M..iiimo, co- I pili lameiitjiri it.limiti, che !■-• 'uff: 
inuiusl.i piirtiriiiini. «loiiialtiim alla Oeio ':.»:■ r 

I pai h'iinentai i itali.niì tra- volta di Bratislavii. sarannol'- I‘'rv 

s< or;••r.iiino l.i nmggior p.ir- rici'viiti ilomaiii sei.i al con-i 
(«• «lei loio soggiorno in Sio- sigla» nazion.'tle slovacco e'.' 
v.t.«l;..i. ove V isitei.iiuio sl.i- giovedì avi.'inni» un iiuontro'j -, j .j, 
biliii '.(■nti inilustimli, (.».»|h - jr'on 1 menibii del gt»vt*iii<»i.,■, .jj 
r.itive iigiiiole «-d istituti 1 regioimle |M'r una genei.ileip . o'i; . 


I,' n K:;li!i. e'.'* p.'it. 
ivsn/.it I r.<]>,•'•,> .,n,. 
it ve de! l'i.Si’i In 
z.o:u -nf .'S .d T('I e 


politic.i ibi' Nping.i itila lotta 
.mtinioiiop.'li.Nticii per F in- 
ciement'i e Io sv.lupp.» vlellii 


hli.-r.i K7 Kt't 


.'•tn il industii.iliz/ii.'i.. 


provin- 


•itrali'. .n qu'''i’.| h.ann.» > e.i I i zz ; no nu.'V; rilpp.irt: 

II. ItH v.'; co; J. !» r*r C''"’" L-of-.'.di »' di I.IV.»;,, airiuterr.ii 
!■" 'uff: . 1 ’ ( ’T' lUl.'i.te s,,r.'t»- ' . u- , 

, . . , .dell iizienda, verso e m.^c- 

l>e:o '.'.It' nughor. 1 riN-uI'.itt Se , , , i i 

; ,lu.' l'.rvi M .i. ,,,,, .Jm.ieNtianze. secai.!.. 1 d:::tti 


tema di s.alario, orario a li*, altri due seppi. ^ Parma rara-]— dìre’-ano i propagandisti derrn r bella \on «' dimni..'. .•a.-ieiitifi. 1 . al fine di stu.li are 1 ilisciissioiie evonomic.i o p<»- 


di lavoro e quilifichc. f i 
lavoratori italian' e i,’!-?'!; 


PC.I. ha guadagnato in scendernn', i dirigenti 


Prolincia fda 9 


altri’Paesi, .iispari’i .-^cm-ire' omnni.^fa e 
a danno dei I.avo-afo- d.if a- tanto porìero.sa da cl-' 

ni. come r-Mi’t-i tn l’.'itr.a doloroso svantagipo 
dal seguente affronto fra leK'‘<’ dovuto accn.sarc, 

medie- «aiariali corrisp.xste ait' en^waoni socialisti i quali. 
.sidenirgic: ne: r?e.s' dp]'yn Provincia, sono passati da 
MEC: Italia. 372 rre ora: c '* « ^ Comune 

Franci.a. 241 lire; 01"vLi. 410 ^ « f .\onostnnte tali prr- 

lire; Germania. 48.a jCf.; rfBe. le sinistre aianznrm, 
Belgio. 534 Lre: Lu-ssembur- eomples.stvamrnle del 4.1 per 
eo 621 lire ' Comune e del 22 per cen- 

T ‘ to per la Provincia. 

In seguito 11 campagne considerazione di va- 

- asetti ha aper 4 **n:en-e po- imporfanra: el^ziovi 

Icmtz/ato iier il Comune il PCI è .stata 

della Confìdus.r:a e 'lei. In- pju^ipQ forza ad avanzare, 
tersina di negare ogn: L^a-l'j ^u.stro incremento 
(^amento alla con-rat:a 7 .o:t -'gj ,,,.1 

di settore. so:telir.r.a;i fo ronl^^,.,- perdite di tutti „b' 
f.arza come, se le pretesef.^fderamenti: tirilo fi.13 
padronali non sono v.i'.do su »„ DC.: 0.48 il M S I : 2.2 1 ' 


nazionali dei partii, a tenere'i 
rom’zir ma»rf,'.';i, rolantin;.,; 


oet rcr — 5 »"• 

P''.’ ;i.’r ■/ f'.ii’l’iri. 
- 1 • Prn, ,".r n 


fV»f. ’*f|7'#T(l f ^1 

in.' .' 7 o; i !'/ j ' if • 

n pi'r • 7»» jjc* , J 


' "poter,- foi;.>ra sul |>o.sto d mi.d.» Ili dii li» litieii 
'»'• ' de. leof fati i Cecoslovacchi.I soc i.iIÌnIìi b.a l’.iesc. 
r.'.-r»'=u del p.»-l ris.»llo d piol»h ma della 


.siill.i sitiiii/ioiie del 
»H.%NCO BFRTONF. 


c.nii'igl!» ••l.'tt'^r.i!»' (' il'- ( 
'-.-a;.' :iV('ss<‘r.> i-ond.>•,'.» l'.'- p 

■ * .‘'>ii*:i» 1 I Ia(* I» 1.' .l.'.Nlr*' f 

I I.'t 1 ri" . d.'l PSI o'rv.' , :i- I 

i'. l'I-.' :. -irb-b'»! re !>' pr>»i'r .- , 

ip ii.z^»;»; 1 van'aiJg ■> .t"! PSDI ^ 
Irhe hi :,vm.» 'in .'.‘r'o 
i"if'n*'» r.*p.'*''i n! ’.'irf. .'in.'ti.' .s.- • 

I r:'jn''i.» .,. ^ 

(ìrand.ssiim» r.l .'vo r.-sunv" c 


eostituznamli », 


lU > 

(L'I.li.» ter/o 

rari: 

:i:.itK.'. Si «f- 

€ i 

('.utinni r Li 

(!ov 

munii eia!»'- 


• ’I ':i -1 Pi 11 viii. i.t dovriiiinii el.ab.'- 
'''^p'sDI ‘■"'""‘'bT progr.im- 

a'''7.ione di o;ie:e. d: -svilup- 
izbl'se p" -'^'••”■■'-'1 soci.ali. d. a’.- 
tiMZi.mi- .il i:ifr.i.N’.:uf.u:ii 
r.Nsum" elle sono ne.'es,-'.ir> per L’ 


Chi ha rapito il bambino di venti mesi ? 


Perduta H più inspiegahiie misieto 
sulla s€ompatsa del piccolo David 


' 1 . DC 

n V*' v.i 

f'irmr. 

7 nulo it* 

!lt' tir- 

tr.' e . 

irieniiicrit 

ri li: 

1 I.iM 

'!i!Ii nr* 

A. pir* 

ivi v V 

n.'l '.'n* . 

* Vt» 'i 

«: r 

i.ru-'r" i! 


r C.Ku'i 


iin piano .eencr.P.e. a m.'.s- p .<? / , ;.g ,q PSDÌ cd lilt:': Ljo.. !:<■. 7 . " cor.-m.’.' 

g’.or r.igionc esse sono pr - p/ prr..cntari'-i nsnVme. 1 " r re che del ; ;ero;.. Ki.o 

ve di fond.arrento 'n s;dr:im- /g p J. J monarchici le tx'' 0 .-'‘.',i ri. un or«- 

gia ove esistono n-.tmerus: percentuali rìclir ^ pmvin-'"^ ''' b-urifurfo n-.^rrii szrzfo 

esempi concreti d: -.anlr.tv- piali* dònno un fncremenfo ^r,Vl^z"’?Mrdr''^'^"r-'^’ v' 

ziOne differenz rt.a di set* are del 56 al PCI di fronte a ■ dt ..a i. ..r,„. -'e''- 

. * ' '■ ai ironie a ra,:i.iirger,da ir. sua c.,Sa duve 

L’analisi dCiIa Nitu.azione orcssochc in.srnsthilj avanza- mamn-.a gli nw-a prrpar.Po 

porta alia conrr.isionc che menti del M S I. (03 per 1 ,. coiàzior.e. 


(Dal nostro inviato Spedale»! 

HOP.C.OSATOI.I.O. l.'i — .\r.. 
ci." q,."'";. r.fc,'.' c : i..,- 

n,.:.. i. n >TZ ..'S' a.!') ■^. .'.aio .'. 1 - 
:.d u:»' ri.vt:-" " »ira r-.i- 
t:'; ;. Lpi.i !:<■. T' ' cor.'l''.’) 

,.' r ee che del ; ;Cro'. > L/.o 
D .V . h ;1 fiel.o.eVo ri. un op- 
ra.o, «camrrtrsc, rr.iir'eit ccr r'o 
ve,-50 .nezzogiorno rr.entu-. dai. 


porta alia conrìusionc che menti del .M S I. (03 per j 1,1 cola/ior.c. 
sono matu.'e le condì/:.'in cento) c P T. I fO.l per ccn- i; b.mLo. che r..»n ha .-.:.cor« 
per passare ad un’a/ one ge- fo); tuffi gli altri schiera- d.».- d.ivev.!» rorc.irrrre 

neralc forte e decM-i n Ditto menti f<a*>u in perdita.' del 5 .ai:,,n:'» poche de.'ir.e d. rm-'n' 
il settore 'iJerureico Ci* e'2.4 la DC. dello 0.1 il PHl un.i d-iMir. i-i h-, v.-to per ru*- 


s m «i e ; ' r-'Z.-, che K/;.a 
'•'.--c r.* .-eh. a'a d-.' de- 

b.-'l" V 'l'.ie ,-OM *• fr'.'C;,i- 

t -’a !i p ./7 I se. r.i.'iZ.l •'.a 
• ;t'0 ! ,1*., V:, ■q i.i -aV; i 10 - 
s.i '1 rie;..» 7 01 , -ei,7i :.«,i,*.,'.a 
.\h ahi. fmri.a loe.'; d,; j,;,-. 

^.:..a',j l.i'l.a )ae-.'.ii- 

{ir Cier.-..,; .» 
e la N'r'iii f .'oi ..-.ci ,;,- r),«- 

Ciir.i-iir k y.iir.'.cti kr. P.ic.) j 
pi'.rr.a erar.o p/.rt.;: 1 csrAtanie- | 
ri. i vuil: rie! fiiaco. altri vo- j 
lor.tar-.; le ricerche soro con- 
'.ir.iióTe mentre il ninno lardò- 
Sa ad .b'im.n.ar, : p..N«i p.-r ■, ;a 
de, r.l-;.» Cui/e;:,) d. r.iiV.ji» c).el'tr.a il 


.a (ìl.e jj 
:e.I . 

i.ii.i 

t..r7.t-.> • 
'•rr.'.ca r.^ 

! i l'I.»' <: 
lui l e, 
'r;.'l òl. 


.r..'-:, sso. 


J r,' .'.'hh" 


N*'.:e Tic »T..n/.' . h" 


OH t » 
r .• -1 ' 


!i l'I." <: 'ì.r.f.ThSS)' gf '’.»- C'ia 
lui ì e,-,;„h r ;-ri j..!,.» r."I. 

'r;.'i òh.' 1 ." o.»p.» r..< 77 .»- 

»}•■// ‘i 

deci.'; k r.;..'» :,de:e le ".-che 
d..p.» q.:.,.ch,.' ,,la d; r.{.»5‘» 
InTar.; ,. i'.jr.'.es, del rap.n.er.- 
t.a, t.er r.lc'ir,;. va prer.d.-ndo 


;.òi;r..a 1 ''i j.r l.en due V".. zor.o rf,lI.>JC.o de.;.-, f.ii:.;: 'orr.le 

:..''.-i.:.a l... <c..:-|j'c ii:.» p.»T , c)." »: ..ri ie:,T rav h ii, .di" . v ver, h> cali t » 

.). K/i 1 I),'. .1 ;; j i.n c.-.n.;-* -iq er iv a un-. ;.«r- '.r.' I! ..i;.p<','.i. i.-r; r.' " i 

■a «rc.evole ;-, r.r-:)Z-'« r-a/C.» e «i eNòiiriv.i poi rie«COr.O k ere lere eh.' .1 ' ip I- 'C "’l 

1 •* t 'ìt.o ' 'oro -ci i- :.i r r.iv ;-.c....e, Vòrclihe .. «.j:.;- t;iiii prediletto [..in s.\ j..vi li. X .. 

’i.o'triiss" gf - T. #• cn f.e. e che ;i lari,'.. ; i:.. c;'.-:.- -■ c.arrere fr.i la cucii.a c .1 c.r- ('"'■'■s ) 

r.-h r i-ri r."i. -t .••» 1 .artz.'-a \..i M.. ,1. eh.’’ l.i" :t.-isc:fi.iri lo ,1 s.i., ;;..ic..!- 

I,." o..p.. r... /z." I.,-, ri. ?!/o e he r.vo- tren.n.i d ieii. > .-.»- b'i 

;•■// ‘i fi. 1 . 1 ., t..t.c,.. , ... fi.e?-- ,1 ; ope- i'*r:.to * ' *■ 

:,de:e le Tu>-:ct,t '’.'.hfJirr.en'o .S.Xfl di Oggi pomeriggio .‘«ai » f irni- La 


;i q.ii's'.' t'!"/.'aii la no.itr.i v.l- NViIuppu «xonomico. s<icialc. 
t.»r 11 .1 Ct'rv gna.'io In «ju.-l <'•»■ c;vili> ^ ni.'dt'r:'.u delle c.f.a 
riiiin.' I 1 D( av.'v.i f irmr.’o ,^-11,^. p,iji,il.i7;.':ii » 
con tulio ib .!.' d.'^tr*' e .l*-', — _ — . 

ror'-.identiXT;»! ri 11 :» h^'oii.- FANFAWl 

.'lie, sull-, car*a, par’iva v v > re»rl'I» I 

r 0 -.» ru'l •.'M* V". d «:r .i.p.r.- (Contini)j/lonr itali» I. p»fi;ii» 

• il.' -i.iii-'r" i! m.igg or ('.au'»»;.- - 

denioc.'.itic» d'-'Oò prov.nc. 1 !-■ ,'o,i.,,-M^ ili tutte le fiarZe 

fir*e avanza!.! .cer.iiiu nte democratiche, prc- 

I.r."?'.)».;" eh.' -i .-.ir;». i.anche nclLa DC ». Il co¬ 

rale h.a d.ito a quest of ni: |aiunicato polemizza con 1 * pro- 
■inini r'is'ratorh .ahi politica .posta (h una giunta PCI P.SI- 

•ir» ' .r » "d anche, .i r. .. .( no.|PSDI avanzata d.n comunisti, 
.-.'-i.-;;..giudicando ohe i"a urta « euit 
N.ai s: I II., d.inent c.ir" in- |(. posizioni del PSDI 'Ul piano 
.'fi,- : “ '•(- ! '' ' ■ n.i/ionale e mi (pieilo Iivaio •- 

conto", cor,-r.l r. ' . .-,g ,, ù ' »•- M'igol.arc che il ntiuto d; 
r -1 1 > • c.inri:'. '".'i 1. fi rPP’'t*l pn*po>t.l Venga 'pie- 


i ' ip I 

t'.U 11 . 
.1 e.r. 




;:io -.1 " 
"en..:,.; > 


airi:'. -l'r.'' 1 . fi 

'OC. iMiTiii'.'r.itie. 
0 rifirie eh.- lu' 


I prov.nei i.e I: ». 01 

p,,N5..'.rn-i di: K veee 
1 c. .' c.in t cirriji.agn 
ria 6 n Ut 


H;.-'v-.rt. gode I.-i s';ri..a ri; qa.<ii-|te in pae.'c anch.' u- scja.id:.- 


JnTir.i ». i'.j r.'.es, (io! rap.n.er.- ti lo conoscono Nessun.», a di volontari partile qii..ndo 

t.a. f.er r.lc'ir,;. va prer.d.-nrio qa,nto si s, può ..ver pens.ito era .ancora buio fra (j'ies'.. 

'orz.a e r. rr-'me i rar..b meri i; r..pire jl piccolo a met.o che contadini e operai, venati .an- 

1 h.anno ac.'rtr.'ona'.'i- Io d.mo- n par-te no:. 1 , acRiras.se un che da altri borghi. Ve ru- so';.> 


volontari partile 


hh.anno ac.'rtr.'on-, 


* che gruppi d. g.. 


Laurea ad honorem 
a Berlino 

a Bianchi Bandinelli 

DFRLlNO.I.t “ In Occ.asio- 


c..’ (1 ù'^- smga!.are che il rifiuto d; 

1 . f I-propo>t.i venga 'pie- 
.i.Titie. -at.i con le po'./iom d: un 

eh.. Il,', laltr.» partito, il PSDI, che sulla 
f: ». e"’-jpropoNt.» comtini'ij a Firon.’e 
.( N-egc. jMcora pronunciato 

imp.gn Quanto agli altri avvenimen¬ 
ti politici resta da .segnalare 
>rem l’annuneiato incontro nei pros¬ 
simi giorni tra Fanfani e il 

, segretario del PRl. Reale, 

inelll Mercoledì si riunir.^ inoltro 

oce-tio. direzione del PCI c il gior- 


<1 SCI'ig.lev .a 11 » ;n r '-ng- rr)\ kgh.. 1 <( i.aii avev,>;i.i }.»<ta- 
(ìr.Jfri'i d: uon. n' d.'.ll an- to ada pe.-.tena rii Brtrg.#-'.,t.»:- 


•#lJaramente messo in luce ed il P S P I.; del 3.4 il P S l.ib.mk volti, mentre camn.;na\a ri-.tiir.i resan'e apf triv .,r.o rii *0 h'-o - i >r.edl scorso e che .-.gr.coltore dell., z.u.a e ch< 
Tton soltanto d.all.v forte sp n- Anche nei comuni d(.iia «ico-'o. fra d fango de.la strad.a vanto in tanto, in foni'» a un erano fo. .-.partit., soi.o st..ti potrebbe essere staio scambia 

4 • -» il I ^ A.i 4ti .A « • HN M A 9 ^ ^N. A. ^.a»^ f. am ^ I T ^ Ani. IV.* a4 r* A ^ rev rv w . ^ 


• * j. I li il n r* t _iraRiiuJ vj c una nozxa. CHmpo erano qursii < 

ta di lotta emers.! fr. 1 Lì- provincia il P.C.I. ha guada- rifoi.dn venti o trenta Venti- dre notturr.e che t.u 
voratori, ma ancne rial Lav.v anato posizioni: a Borgotarn dall.-t quale un tiih>o in paese, senza avo.- tr 

revolo sviltipp.-* oella c..n- ha ottenuto infatti otto con- cementa, dal diametro d. un la I q i.r.ri.ci c.-.i.ib:n 
giuntura dei .settore, ivvi.ito sigitcri contro i sci delle pi.-.tto, ingoia l'ac.ìua ehe la all alba si sono spi.n* 
ormai a raggiungere e mi- < amministrative » del '56; alterra ha sporcato d, giallo. so i prati molli e f: 


Sui tragitto Vj è una pozza, campo erano qiie.li delle squa- **"”^'* t(» da qualcuno che st.iva orga- fonda solidarietà, un bmil 

profonda venti o trenta centi- dre notturr.e che tiimavano .il però o:t":.crc delle inforn»..z.o. c. . .. i. i. _ . - . 

metri, dall.-, quale un tiih>o in paese, senza avo.- trovato rad- ni utili aizzando un ricatto Si tratta che forse non hanno ma vist 

cemento, dal diametro d. un la I q i.r.ri.ci c.'.r.vbinierl partiti Per ii.cpi il fat'o che l cani dj notizie fantastiche, che Ezto David è diventato il ban 

piatto, ingoia l'ac.qua che la all alba Si sono spi.-.'i attraver- poliziott » non si siano neppure non hanno t.ovato alcuna con- bino di tutti. 

terra ha sporcato d, giallo. so i prati .molli e fangosi fino avvicinati alla porz* dove Ezto ferma. Cl.EMr.NTC AZZINI 


rian.i.o fire-t.er.» .‘ 7 . ,» d.-tM parecchi che da mercoledì nori*r.e ilei IV) anniversario dell.» no successivo quella del PSI 
Hi., t.*- <ri," K/,.» assoriiiglia vanno al lavoro, c he '!..nti.) su.t f.ind tzione l iiiiiversit.» m preparazione del Comitato 

.-uo.to .-.d un biii.tio d. Un r.cco perdendo giornate e g,ornile .1: MundMildt di Berlino Est h.» centrale socialista 

.‘•gr.colto.-»; dril.i zo.-.a e che p.vga per continuare .» lercare. c*»iic»-s.vo l.i Luirea - hon.iris Durante la prossima SCttV 

potrebbe essere stato scambia- spirti da un sentimento .rii prò- c.ms.t - a IO person.ibt.X tede- mana sì avTà infine una par¬ 
to da qualcuno che st.iva orga* fonda solidarietà, un bimbo sch.» e^ straniere. Tra le per- ripresa parlamentare 

"‘"7".'”’ ,p“? n«nu/r'i'"n';»n'ohl’ìl"'’nd.'.' C»™"" "“t»- 

però di notizie fan.astiche, che Ezto David è diventato il b^m- delpiiniversità dì Roma e ~ ma fin da do- 

non hanno t.ovato alcuna con- bino di tutti. ,j do,» Kewlett Johnson, de- mani si riuniranno le COmmis- 

ferma. CLEMENTE AZZINI cano eli Canterbury. stoni di Montecitorio. 
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Il « premier » birmano U-Nu 
in visita ufficiale in India 



ÌÉ. . -, ^ 

NUOVA DEIilll — Il Primo ministro Imllaiin, 
U-Nii attuuimcutc In visita ufllclnlo In India 


Pandit Nclirii, ueioi;lle II prL-nilor lilrmaiio 

(Tcl<‘f(it(i I 


Clima di emergenza a Ankara 


Svelta a destra 
nel geverne turca 

Gurscl esclude e pone agli arresti gli elementi più radicali del 
Comitato nazionale - Sostituito il capo della polizia di Istanbul 


ANKAKA, 13. — Il presi¬ 
dente Kcm.'il Giirsel ha an¬ 
nunciato, nel corso di una 
trasmissione radio Io scio¬ 
glimento del « Comitato di 
unità nazionale > e la costitu¬ 
zione di un nuovo coniitato 
su basi più ristrette dal qua¬ 
le sono stati eliminati ^di 
elementi ritenuti più radi¬ 
cali dairo{)inìone pubblica e 
i più dcci.si a portare Ano in 
fondo la realizzazione del 
programma enunciato all’at¬ 
to del rovesciamento di Mc'ii- 
deres. Il nuovo comitato saia 
costituito da 23 persone. Il 
precedente aveva 37 rnembii. 

Guisel ha precisato di 
aver fatto iiervenire, nella 
sua (pialità di < capo dello 
.Stalo e capo delle l'oi/e ar¬ 
mate > a M nienibri dtd v'cc- 
chio comitato una lettera in 
cui ammiuia la sua decisio¬ 


ne di sciogliere H « comita¬ 
to di unità nazionale » ed in 
cui li invita a < non lasciare 
il loro domicilio *. Si ap¬ 
prendo che le abitazioni dei 
14 membri dei comitato che 
sono stati esoneiati dai loro 
compiti sono state circonda¬ 
te dalla polizia, 'l’ra essi vi 
è il col. Turke.s, il maggior 
Orhan Rrkanli, il eap. Ku- 
zafet Ozday. il cap. Numan 
l'sin. Si ritiene che la deci¬ 
sione del gen. Gursel costi¬ 
tuisca una vittoria degli ele¬ 
menti di destra del comitato 
sugli elementi (pialiflcatl co¬ 
me più rivoluzionari. Avreb¬ 
bero cioè avuto la meglio il 
gen. Madnnoglu comandante 
della guarnigione di Ankara 
e il col. Sami Kucuk ritenu¬ 
ti gli ispiratori dcirattuale 
terremoto pfditico in l'ur- 
clua II col. 'l’urkes era stilo 


Gli inviati 
con gli alti 


Massimo segreto sulla missione di Messmer ed Ely 

di De Gaulle a colloquio 
comandi militari d'Algeri 


Nuove voci propagandistiche attribuiscono al generale Tintenzione di attuare una tregua unila¬ 
terale « sperimentale » nella zona di Orano - Nuove misure sono state prese contro Jacomet 


PARIGI, 13. — A Puripi 
contimidiin a circolare le 
voci cvidciilciiìcntc propa¬ 
gandistiche (si avvicina in- 
fatti il dibattito sull'Algeria 
alle Nazioni Unite e quello 
(din Assemblea nazionale 
francese) di una tregua nai- 
laterale in Algeria. 

L'inviato speciale del set- 
tinianalc governativo Jour¬ 
nal dii Dimancbe scrive per 
il suo giornale un articolo 
nel quale questa eventualità 
si (là come (piasi certa. Il 
giornalista ritiene che la 
doppia visita in Algeria del 
capo di stato maggiore iie- 
nernlc Klg e del ministro 
della difesa Messmer (spe¬ 
dito aneb'cgli in Algeria da 
De Canile) prepari * forse 
a breve scadenza > Ir condi¬ 
zioni per una tregua unila¬ 
terale. 

Malgrado la assenza dì 
(ptalsìasi conferma ufficiale 
sembra che — dice ancora 
il settimanale — Messmer 
sia giunto ad Algeri per esa¬ 
minare sul posto le condizio¬ 
ni in cui, 4 molto rapidamen¬ 


te >, le truppe francesi po¬ 
trebbero decidere una s"- 
spensione del fuoco locale. 
Si tratterebbe di una cessa¬ 
zione del fuoco provvisoria¬ 
mente limitata alla regione 
di Nemours, nulla zona di 
Orano, hi (inesta regioìie. 
marittima c montagnosa, il 
ministro sonderebbe t'oiv- 
ninne dei combattenti e Ic- 
gli nffiriali del settore, 

Dn parte sua il gen. F.lg. 
elio ha Incontrato successi¬ 
vamente Paul Deinuvrier. il 
t/en. Crcpiti, comandante in 
capo, il gen. Vcziiict comnn- 
datile del corpo d'annata d< 
Algeri, vorrebbe sentire il 
nolso dell'esercito. Per dis¬ 
sipare 4 le incertezze » dei 
capi militari, fornirebbe od 
ognuno dettagli autorizzali 
sulle intenzioni del gen. De 
Canile. Studierebbe inrive, 
con i eoinaiidanti di stato 
niaaoinre le diverse reoioni 
dell’.AIgcria ove potrebbe 
essere cslesn l'esperienza di 
I regna unilaleralc di Ne- 
nioti rs. 

Nello sl('s.sn ginritale. Jean 


A Key Biscayne 


Oggi Kennedy 
in contra Kix on 

Il vice-presidente eletto Johnson 
sarà a. Parigi il 20 novembre 


PALM BEACn. 13. — Il pre¬ 
sidente eletto degli Stati Uni¬ 
ti. John Kennedy ed il vua* 
presidente In carica. Richard 
Nixon. si incontremnno doma¬ 
ni a Key Biscayne. dove Nixon 
sta trascorrendo un periodo di 
riposo. Lo ha reso nolo il ca¬ 
po deH'ufficio stampa d| Ken¬ 
nedy. Pierre Salinger, a P.ilm 
Beach, dove il presidente elet¬ 
to si sta anciregli riposando 
dalle fatiche della campagna 
elettorale. L'incontio ha un du¬ 
plice scopo, ha detto Salinger, 
il quale ha poi cosi chiarito il 
suo pensiero: - In primo luo¬ 
go. il senatore Kennedy vuole 
congratularsi con il vice presi¬ 
dente per la campagna da <pie- 
sti condotta: in secondo luogo, 
desidera riprendere con il vico 
presidente Nixon quelle cordia¬ 
li relazioni che sono sempre esi¬ 
stite durante i qualtotdtci anni 
di comune partecip.iziono alle 
attività del congresso -. 

Il colloquio tra 1 due uomini 
di stato avrà luogo nella resi¬ 
denza attuale di Nixon. a Key 
Biscayne quindici chilometri a 
sud d| Minnii. alle 17.30. ora 
italiana Esso ò di^'iito ad i>,in 


chiamata telefonica di Ken¬ 
nedy. in data di ieri 

Pierre Salinger, port.avoce «li 
Kennedy, ha inv«>ce definito 
- prematura - la notizia sei-ondo 
mi Kennedy si sarebbe incon¬ 
trato con Mncmiii<iti in (Ger¬ 
mania. Egli Ita aggiunto ch(> fi¬ 
nora "Iloti si è mai parlato- 
di tale eventualità, e che «'gli 
non vede alcuna probnbilit;i di 
im invito a Mnemilinn prima 
«leirinizio del mandato 

Il Sumlau Tiinc.s aveva in¬ 
fatti annunciato che il presi¬ 
dente eletto degli Stati Uniti. 
John Kennedy, progetterebbe 
(li invitare il primo iiiinì.stro 
britannico Macmillan negli Sta¬ 
ti Uniti prima deirinizio del 
suo mandato presidenziale. 

L’incontro, secondo ii gior¬ 
nale. avrebbe luogo in gennaio 
e sarebbe motivalo dal desidt*- 
rio di Kennedy di - non per¬ 
dere tempo nello stnbìlue stret¬ 
ti contatti personali con i Ic.a- 
ders della alleanza occidenìa 
le -. Sempre secondo il Sunday 
Times Macmillan sarebbe - qua. 
si certamente il primo dei c.api 
di governo che Kennedy con¬ 
sulterebbe - 


Ferniot, dichiara: « Il gen. De 
Canile, non ha intenzione di 
intervenire piibhliramente 
prima del jutln nll'OW «• 
prima del dibattito all'As¬ 
semblea nazionale sulla pi,- 
lit'ca algerina. ])rei'islì jicr 
la prima (fiiindieiiia di dì- 
eembre. ImmeiHatiiniente <lo- 
po. rivelerebbe } .suoi grò- 
(ietti elle sarebbero sottolio- 
sti nii referendum >. 

Come si (‘ dello, il tono 
dì (piestr 4 rivelazioni > bn 
tutta l'aria della propiuianda 
De Canile mira senza (hib- 
hìo a lasciar sapporre all'in¬ 
terno. e all'estero snprathilto. 
elle cali ha latta la < buoim 
volonb'i > di ai'vieitinre il 
giorno dello paee in .Ali/e- 
rin. ComiiiKpie. fondate o no 
elle siano le voci d} una ee.:- 
sucloiie del fnneo < speriinen- 
tale *, De Canile non pnA 
avere illusioni ebe (piesfo 
basti a far reeedere il FI.X 
dalla sita derisione dì assi- 
riirare l'ìndioendeiizn (libi 
futura Algeria. 

fi generale, nello rt<'.'\u> 
tempo, pare non possa tiecii- 
'ebe contare sall'apnonnio de¬ 
gli alti romandi militari.. U 
nortavocr del comandante in 
rapo in Algeria interrogalo a 
oroposito della notizia rela¬ 
tiva alla fregna nniinterele 
nella regione di Nemours, ha 
risposto in modo stizzito d’ 
non poter perdere lentpn n 
smentire informazioni che 
r dimostrano la grande fan 
lasin del loro niiìore >. 

Un niioro provveilintenl i 
è stato adottalo dal (loverno 
di Parigi nei confronti d- 
Andri' Jneomet. e.r segretario 
generale dell'amministrazio¬ 
ne statale in AUieria. il (inde 
arem rollilo dimettersi dnlb. 
propria carica in seguito al 
discorso del generale De 
Canile del iioreiiihre. che 
accriiiiara alla possibile 
creazione di ima * repiihblien 
rdncrimi >. Kenoriifo mcrc'»- 
ledi dalle sue finizòmi ad 
opera del Consialin dei Mi¬ 
nistri, Jneomet viene ora an- 
ebr destituito (InU'alta r.iriea 
(* Maitre de.s reqiietes ' > rbe 
ricoprirà in seno ai Consi- 
alio di Stato. Qiiest-i reclinilo 
prorredimcnto. del tutto ec¬ 
cezionale. è ngpeto dì un dr- 
ereto apparso stamane sulla 
Ga/zetl.i ufTicinle. e recante 
le firme del presidente Jelbi 
Ncpabbfira aea. De Cntd’e 
(fri prrsiitente del Consialin 
Delire r del ministro .Iella 
Cinstizin Michelet Dopo l'ul¬ 
tima seduta del ronsidìo dei 
Afinistri. era sialo aenunebi- 
to ebr Jneomet dorern e-'.n- 
siiìernrsì sosveso dalle or i- 


prie fiinzioir al 
.'stato, in attesii 
decisioni. 


l•ollSll|llo '/• 
ili nllenori 


Due settimane 
d'incontri a New York 
fra personalità 
sovietiche e americane 


Nel suo appartamento a Holl 3 rwood 

Ucciso un giornaiisiu USA 
che indagawa sui neencu isti 

E’ stato percosso a morte • La sua inchiesta riguar¬ 
dava i razzisti contrari alla coppia Davis-May Britt 


HOLLYWOOD. 13. — Un 
{«iornalistn che preparava 
una serie di articoli sul neo¬ 
nazismo in California è sta¬ 
lo assassinato venerdì. 

Si tratta di Roby Heard di 
38 anni, redattore notturno 
di una agenzia di stampa di 
Los z\ngcles. 11 cadavere c 
stato ritrovato ieri nell’ap- 
partamento che Roby Heard 
occupava alla periferia di 
Hollywood. Gli inquirenti 
hanno potuto stabilire che 
egli è morto per le percosse 
ricevute. 

Tutto fa presumere che egli 
sia stato aggredito alle spal¬ 
le mentre faceva colazione 
venerdì mattina. Una volta 
stesolo a terra con un primo 
colpo gli assassini Io hanno 


finito infierendo su di lui 
con bastoni o qualche altra 
arma. L’appartamento è stato 
poi devastato. 

La polizia ha immediata¬ 
mente interrogato due gio¬ 
vani, la cui identità non e 
stata rivelata, ma che sono 
associati al m«)vimcnto ne«')- 
nazista. I due non sono sta¬ 
li, tuttavia, arrostati. 

A tre giorni di tempo dal- 
ra.s.sassinio nessuna indica¬ 
zione è ancora venuta a far 
pensare che la |X)Iizia sia 
sulle tracce dei rcsponsalnli. 

Il giornalista aveva ini¬ 
ziato la sua inchiesta in se¬ 
guito alla recente comparsa 
a Hollywood di giovani con 
l’uniformo nazista che in¬ 


tendevano protestare contro nato. 


il matrimonio «iel c.int.iate 
negro Sammy Davis con V.zt- 
trice svcdc.se May Hntt, che 
ha avuto luogo «'ggi. 

zVmici ilei giornalist.a a^s.l.s- 
sinato hanno detto che Roby 
Heard era riuscito ad entrare 
in contatto con elementi fa¬ 
scisti della California dai 
quali aveva ottenuto infor¬ 
mazioni che prov.ino la gia- 
vità del fcnomrn«» o resi>«*n- 
snbilita di clementi :n vista 
Evidentemente i teppisti fa¬ 
scisti hanno s.iputo ohe 
Heard si preparava a de¬ 
nunciare alla nazmne la pe¬ 
ricolosa attività dello * cami¬ 
cie brune > californiane c 
(ler questo lo hanno assassi- 


.\'KW YORK. t:i - Una cnii- 
feiiMi/a amf-ricaiKi-sovictica di 
ti|M» «■Miiiplftaiiicnti* iiiKivo. •• 
ti-Miiiiiata .saliato a N<‘\v York 
d<i|io din‘ .'a-ttiinaMi' di l.ivori 
.Si I* trattato di ima riutiioia' 
!ia iicr.'amalit.'i di rilM“vo md 
iiumdo d( Ila «-«iltiira. I.a maiu- 
f«-staz,i(im‘ «• «tata finanziata 
dalla fonda/ioiu* Ford (III <>i • 
i;ani/zatnri .sperano ein* la 
|iio.ssiina rinmone ixtss.a aver 
luogo a Mosca nel in.iggio » 
giugno prossimo 

Idi eoniunieato piit)l>lir;d«» 
.d ternuiie dei e<dlo(|Ui indica 
<’tie le ritinioni - non ufficia 
Il “ iMissono molto (‘«mtribuire 
.alla reciproca compreiisioim 
Da patte anienean.i hanno par. 
leeipato il drammaturgo Hus- 
std C’rouse, la eoreografa Agiies 
1)«‘ Mille, il prof W.alt Rostovv 
dellistituto di tt'cnologiii dtd 


.Massaeliiissad ts. lo scrittore 
Stuart Chase l'ex ainlinsciato- 
le dell'tttuoii(‘ Sovietica (•«‘or¬ 
ge K(‘nn.an. r»‘x senatore de- 
mocr.atieo William làenton i‘ 
d pr<‘Sid«‘nte deirimiv«‘rsità di 
Dartnioiiih. .Joliii IJickey L.a 
d>d*-ga/.ion«‘ sovietica coiiqiri'ii- 
deva il dr.atnm.it urgn Ali'xan- 
.ler Korneichiick. il dirigente 
delta «•hi«‘sa battista Al«‘xander 
Kan*v. il coin|)Osilore Vano 
Muraib'li. lo scrittone Bons 
i’<d»‘voi. il prodiittor«‘ cinema- 
’ogr.alico Sergei Youtkevitch 


Mobutu 

costretto a rilasciare 
Kamitatu 


l.KOl’OLDVll.LE. 13 — Si 

appiendc che tl col Mobutu 
e st.ito co.stretto a riiuetteri' 
in libertà u‘ri sera il presi¬ 
dente del governo provinciale 
di Leoixddvilb- Cleojihas Ka- 
riutatii che i .sieu soldati ave¬ 
vano arie.stato giovedì sera 
il eoi .Mobutu ha niinuncin- 
ti> di aver concluso con Ka- 
mit.itii Un accordo allo scopo 
di st.abilin* una coopernzioin' 
tra li goveriK» provinciale di 
I.eopoldville c le autorità mi¬ 
litari 


Occupate due città 

Rivolta in Guatemala 
contro la dittatura 

In unti raserina della capitale, uccìsi i co- 
inaiidanti, parte della guarnigione è fuggita 


CITTA’ DLL GUATKMA- 
L.A. 13. — Lh'nioiiti scono¬ 
sciuti b.nniio attaccato oggi a 
(’iltà (lei Gii.ilciii.ila '.a c.i- 
scrm.T < .Matamoro ». lianiio 
iicci.so il coinandantc ed il 
vicc-comamlanlc della c.i- 
serm.'i sle.ssa e si .sono poi 
allontanati recando con -e 
nn gr«*sso bottino di armi 
Nel «lare notizia, un comu¬ 
nicato del governo rende no¬ 
to Cile alcuni membri della 
guarnigiono b anno fatto 
cr.ii.sa comune con i riliclli e 
sono poi fuggiti con c.ssi. 
vcr.so i’inipriu*. Diverse pci- 
sonc sono state arresi.ite 
sotto raccnsa di conipiic’.a 

l’in tardi. p«‘io, e stati» 
c«*nferniato im primo sncce-- 
so «Iella rivolta, che avrcl»- 
be conqnist.Tto Io città di 'Aa- 
.•n|>a e l’nerto Barrios; i| go¬ 
verno niinacci.t «li usare la 
.ivia/ione jx'r borni».irdarc le 
litio città, incurante delia s«»r- 
to ihdl.i in»i»oIa/ii»n«“ civile 

II dittatole. .\ligii«‘l N’«!i- 
goras Fnentes. lia n.tinra! 
niente dicliiaiati^ che gli an- 
:«»ri «li'll’att.u'c»» stint» c«»m'i- 
nisti e membri «lei Partiti» 
d: nni(»ne repnidilican.a «ii 
• 'Pi>«»si/;one. 

Intanto il ministro degli 
Esteri ad interim di Cub.i. 
Carlos Olivares. ha definito! 
€ ridicole e prive di fonda¬ 
menti» » le accuse del gover¬ 
no «lei Nicaragua secon.lo le 
quali Cuba potrebbe essere 
.ilUorigine del movimento 
armato che s: c prodotto nel 
Sic.aragua. 

Di'ix» aver ri!ovat«'» ohe il 
D’.'partimento di State» .amo- 
r cam» e .iirorigine d: t.ale 
manovr.'i, il ,h’t; Olivares !'.a 
.ìgginnt.i- « L.t nostr.a rivadu- 
/.•iin«' non e destin.it.ì ,i)Ia 
esiiort.izione l! nostri’ e.-om- 
pio è a ilisposizione di tutti 
i j>opo!i oppressi » 


«•r..ru» anelli' d prof Walter Bi- 
il.av:, pri--.id,. d-ll’i.-ititiito s; i- 
d- ll.i nostra nnivi'rs 
.• il prof (G ovaniii Favilli, pre. 
■.-.d.mte del (’irenio eultur.ale e 

d.re'i«»re d»‘:i’Istitctn di palo- 




ni‘r. 

• b- I.’«-l«-i;:uit<‘ #|) i- 


< tl 

at’t 

•.»gli<Tlt«‘ .««'do dot’.;, 


1/ 

'Iti* 

•. in vili Riv.i Ri'iii» 


•f 

lina 

l»ibli«»T( «M. im.T - il.i 

: (i.b : 

1 

tl t:au’o dvi:h 5oaoohiJ 

iin.i ^ 

tir 


j or ..i TV f* le Tii- 

xil/. '>tl 

i 

II-.- 

■ mr.iiirb.o. UI1.1 V i- 

.-! 1 

i.i 

r-'-i 

1.' |»r.>i«‘z;i»n; cì'.ie- 

'Il 

a «'t 

• Il 

' <• por '«• 

.r.ii!*’ 

a 

i;,' 

«ii studio «ì«‘.It 

I 

rn-x 

•»ltn' nuli utfu-i «■ 

«Hi* > 

•iM 

» > 

r Ì«‘ r lin oni 


allontanato da sotto.segreta- 
rio alla presidenza, un mese 
e mezzo fa. 

Il nuovo « comitato di uni¬ 
tà nazionale » si compone di 
quattro generali, compresi il 
gen. Guiscl ed il vice pre¬ 
sidente del consiglio Fahri 
Ozdilek, otto colonnelli, sei 
tenenti colonnelli, tre mag¬ 
giori c due capitani. La de¬ 
cisione del gen. Gursel costi¬ 
tuisce una vera e propria se¬ 
conda rivoluzione di cui è 
ancora impossibile prevede¬ 
re le conseguenze. 

A Ankara gli edifici pub¬ 
blici sono strettamente sor¬ 
vegliati e tutte lo auto che 
circolano vicino agli edifici 
imbblici sono formate ed i 
loro occupanti condotti al 
comando dell.i guarnigione 
per essere interrogati. Cac¬ 
cia a renzio.’ie sorvolano 
Istanbul a bassa quota, men¬ 
tre unità della marina da 
guerra pattugliano le acque 
del Rosforo. Si è pure a|)- 
nrosn clic d cai)i> della po¬ 
lizia di Istanbul, tenente co¬ 
lonnello Maiiiinei.s Hgliiii è 
-dato sostituito con un civile, 
l/mir Nov/at Krnzialk. 

Un portavoce del iiarlito 
repubblicano ha ilicliiarato 
questo pomeriggio che « la 
epurazione che è stata fatta 
costituisce una vittoria degli 
elementi fedeli alla dcnio- 
crazin ». 

« n gen. Gursel ctl il nuo¬ 
vo comitato di unità nazio¬ 
nale — ha detto il portavo¬ 
ce — hanno salv.ato la na¬ 
zione dalla dis|)erazione che 
cominciava a ilifTondcrsi. Ci 
si incainmina, infine, verso la 
fondazione di un ordinamen¬ 
to democralico in Turchia ». 
Gli osservatori ritengono. 
d’altiiT Italie, ebe la costi- 
tii/iime itrovvisoria del 13 
giugno del lOGO. sia abolita. 
Infatti, a mezzogiorno, au¬ 
tomobili militari hanno con¬ 
dotto alla grande assemblea 
nazionale, ove siede il nuovo 
< Comitato di unità naziona¬ 
le ». un certo numero di pro¬ 
fessori universitari tra cui 
ideimi specialisti di diritto 
costituzionale e sì crede dì 
sapere dn buona fonte che 
quc.sti jnofessori sarebbero 
incaricati di elaborare d'ur¬ 
genza una nuova costituzio¬ 
ne provvisoria. 

La rosidcn/.ii di Ismet Ino. 
mi. |)iesiliente del partito re- 
pubblica»!.* è cireondatn da 
militali che ne vietano Pac- 
ccsso. II gen. Arif Oliata del¬ 
la giustiz.i.T militare, che era 
stato arrestato nel corso del¬ 
la rivoluzione del 27 maggio, 
è stato liberalo la notte 
scorsa. 

Circa la preparazione di 
(|uanto «' accaduto si sottoli¬ 
nea che essa sarebbe stata 
completata dal colonnello 
Kutchuk, ron un viaggio ad 
Lstaniml effcttu.ato ieri mat¬ 
tina. Egli avrebbe concorda¬ 
to misure pievontiv'c con il 
comandanti- della guarni¬ 
gione di Istanbul ed avrebbe 
conferito con il preside del¬ 
la facoltà di giurisprudenza 
di quella imiv'ersità. Ri igno¬ 
ra quale influenza av’iannn 
gli avvenimenti odierni sul 
processo di Nassiada. 


Progetto di legge 
ai Comuni 
contro l'(( Amante 
di Lady Chatterley 


» 


LONDRA. 13. — Un depu¬ 
tato conservatore, sir Cliarles 
T.ayior, Ii.a dichiarato oggi che 
intende pre,<;entare un proget¬ 
to di legge alia C.amera dei 
Conniiii |>er fare in modo che 
li romanzo di I). H. Lawrence 
- L’amante di Lady Chatterly- 
sia ti.andito in Inghilterra. 


La situazione a Saigon 

- -- — — 

Si ignora la sorte 
degli ufficiali ribelli 

Diem ordina manifestazioni di «c fedeltà » 


Inaugurata a Bologna 
la nuova sede 
di Italia - URSS 


BllI.dCGNA. 13 - I. A--or 
.• lì ;e per ; r.ipp.ìr; caltur 
.'.m i'I’n.oi.e Savi» t ea h.i in;- 
z .•lo r. nua\tì ..nn.ì seeiale in/ui. 
gur.^ndo ìa niiov.i Mxie. .Mia ee- 
rimoni.-v h.i p.«neeirluo un .t'.:o 
mimoro di invit tra cui nu¬ 
mero#; d:ricenti di org.anizzi- 
zioni poi,t.che. artirtiehc o cul¬ 
turali 

Oiffiti della miciXcstazione 


|X»ggl«ì 

lohebe. 


delle gor.Trchie r.it- 


S.-\f(ì(t.\. I.’L — La situa¬ 
zione nel \ lein.iin meiidiona- 
le c«»niinu.i a rimanere in¬ 
veita n«»no,stante le misure 
repivssive messo in atto da 
Dieni |>cr consolidare il 
»no jx»tere. Si pensa infatti 
che non ixx'hi gruppi armali 
che hanno jwrlccipalo alla 
f.illita ribellione siano fug¬ 
giti all’annientamento e si 
siano dis})ei-si in vane zone 
della capitale c nei dintorni 
Int.into l’assemblea del 
Vietn.im — fall.a eicggeie. „ , 

con la violenza e la Irnffa da !^ 
Diein — M e riiuina ieri sera 
in sediila plenaria i>oi appiiv 
vare una iisolnzionc di fidu¬ 
cia nella jH'rsona del ditta¬ 
tore e |x'r clìicdcic diasiiche 
eond.mne lìor coloro che si 
s«ìno riboHati. Inoltre Diem 
ha fatili ««rganizzare stama¬ 
ne a Saigon una manifesta- 
7i«ìne di < fedeltà » alla sua 
iH'rs«ìna cosi che migliaia di 
ix?rs«*ne sono state fatte af¬ 
fluire davanti al palazzo pre¬ 
sidenziale |H*r inneggiare al 


dittatolo, l’cr precauzione 
irero numerosi aerei da cac¬ 
cia sorvolavano la città. Nel 
corso delia manifestazione 
hanno suonato tutte le cam¬ 
pane della città. Il dittato¬ 
re infatti è cattolico cd ha 
goduto sino ad oggi dcU’ap- 


Si Ignora ancora «piale sia 
stata la sorte toccata ai «h- 
rigenti della insiiriczìonc. 
Mentre ieri era stato annun¬ 
ciato che il ten. col. Viiong 
Van Dong e il col. Nguyn 
Chanh Thi erano stati cat¬ 
turati dopo che il loro aereo 
era stato costretto ad atter¬ 
rare. oggi alcuni portav«>ce 
banmi dichiaralo che Taci co 
sarcblìo stato c«ìstretto ad at- 

Mia- 

tiang nel Vietnam centiale 
ma che tutte le persone a 
l’ordo sarebbero rim.iste uc¬ 
cise. 

l’n c«'»municato pubblicat*» 
il.il governo c.imbogi.mo in¬ 
forma a sua volta che un ae¬ 
reo vietnamita con a bordo 
nomini armati e che sorvola¬ 
va li territorio cambogiano 
senza autorizzazione, e at¬ 
terrato ieri vicino a Pnom 
Penh in seguito ad un gua¬ 
sto ad un motore. I 19 pas,seg- 
pcri — ufficiali fraracaduti- 
sti — sono stati arrestali. 
Una inchiesta è stata aperta. 

I nomi degli ufficiali ri¬ 
belli non sono stali comuni¬ 
cati. Si crede di sapere che 
la maggior parte di essi ap¬ 
partenga alla ribellione. 


Continuazioni dalla pagina 


INGRAO 

rarretramento delle destre) 
ha reso assai più difficile per 
la DC ricorrere alla allean¬ 
za aperta con i monarchici e 
i fascisti: anche a Roma, .’na 
non solo a Roma. 

La DC — ha detto ancora 
Ingrao — è perciò in serie 
difficoltà e sa inoltre che le 
.sue decisioni rischiano di 
avere un riverbero fatale 
nella maggioranza precaria. 
ciJiitraddittoria, malsicura, di 
cui dispone il suo governo. 
Si apre quindi una fase nuo¬ 
va, delicata, ma ricca di pro¬ 
spettive nella lotta per nn 
mutamento degli orienta- 
I menti politici del Paese. 

.Noi non sappiamo concor¬ 
dare, perciò, con il giudizio 
dato dal compagno Nenni. 
secondo cui la battaglia dot 
(J novembre si sarebbe chiu¬ 
sa con un * matcli nulto ». 
ne con il ciuadro amaro e 
sconfortato die egli traccia 
della situazione. Questo an¬ 
che perché noi non abbiamo 
concesso nulla alle facili il¬ 
lusioni: abbiamo sempre de¬ 
nunciato agli italiani la 
ii.sprczza della lotta e li ab¬ 
biamo messi in guardia con¬ 
tro la forza e la malizia de¬ 
gli avversari. Ci fa piacere 
che il conqiagno Nenni dica 
oggi che « Taritmelica elet¬ 
torale non è tutto»; il die 
significa, come sempre noi 
abbiamo detto, che contano 
non solo i voti ma anche la 
organizzazione delle mas.se. 
I:i loro unità, la loro capaci¬ 
ta di sviluppare una pre.s- 
sioiic e una lotta nel Pae.se 

Perché parlare, però, di 
«match nullo» proprio quan¬ 
do la DC, per la prima volta 
dal 1953. arretra o le sini¬ 
stre, invece, si confermano 
in av’anzata costante’/ Noi ci 
auguriamo — ha proseguito 
roratorc — che la delusione 
|)er il risultato elettorale del 
loro jiartito non impedisca 
ai dirigenti del PSI di ve¬ 
dere le pos.sibilità e i com- 
|)ìti nuovi aperti dalla lotta 
elettorale. Ci sembra, del 
resto, che gli ste.s.si radicali 
alleati dei .socialisti diano 
oggi un giudizio diver.so da 
tinello tii Nonni, se nn loro 

e. sponente ha scritto testual¬ 
mente: < Il mutamento poli¬ 
tico (determinato dal v'oto 
del 6 novembre) é profondo 
ed eserciterà clfetti dcci.«ivi 
nei rapporti tra i partiti non 
solo nelle Giunte regionali, 
provinciali e comunali, ma 
anche nel Parlamento e nel 
Governo » E persino un an¬ 
ticomunista arrabbiato, qucl- 
PEnrico Mattei che stamane 
elogiava Particolo dì Nenni, 
ha scritto .sulla Nazione: « La 
DC è in mezzo a un vico¬ 
letto ». 

Esiste quindi già oggi la 
Iirospcttiva reale di dare un 
colpo alla politica di conser¬ 
vazione praticata dalla DC 
e di aprire la strada a un.i 
linea nuova in una .serie di 
grandi Comuni c di Provin¬ 
ce importanti. Ncll’indicare 
il contcmilo di questa linea 
nuova noi, come sempre, 
partiamo dai bisogni delle 
popolazioni c — fuori dalle 
alchimie di vertice, dagli in¬ 
trighi e dagli intrallazzi — 
invitiamo le forze democra¬ 
tiche alla elaborazione di 
programmi unitari di rinno¬ 
vamento. La Regione, le mu¬ 
nicipalizzazioni dei servizi 
inibblici. la lotta contro i 
monopoli e la speculazione 
sulle arce, il decentramen¬ 
to delle strutture comunali, 
ima |)olitica fiscale demo¬ 
cratica. una funzione nuova 
dei Comuni e delle Provin¬ 
ce nella elaborazione di pia¬ 
ni regionali c nella vita eco¬ 
nomica, .sono per noi cle¬ 
menti essenziali dì una svol¬ 
ta a sinistra negli Enti lo- 
«:.li. di un programmi! anti- 

f. T.'icista e popolare che com¬ 
batta realmente le forze del¬ 
la destra c ì gruppi privi¬ 
legiati. 

.•\ que.sto programma deve 
corri-spondere la formazio¬ 
ne «Ielle maggioranze e l’in¬ 
tesa delle forze che po.sso- 
no garantirne cfTettivamen- 
te la realizzazione. Perciò è 
ridicolo parlare di Regione 
e di municipalizz.nzioni c. 
contemporaneamente, anda¬ 
re a braccetto con i libcnli 
e avanzare una pregiudizia¬ 
le anticonmni.sta Comunist: 
e socialisti — ha detto In- 
grao — sono forze ncce.s.'.-a- 
rie per piìrt.irc avanti ;.il«' 
programma. Noi dichiariam.» 
pcr«ì che altre forze della 
sinistra — repubblicani, so¬ 
cialdemocratici, radicali c 
[autonomisti — possono c 
l.(ebbiino p«»rt.Tre ;1 loro C'Ci- 
tributo a «picsta svolta Snii- 
piam«! che a Roma come ;:i 
molti altri centr; le forze 
della sinistra non bastano a 
fermare una maggioranz.a; 
affermiamo però che. quanto 
più le sinistre s: presente¬ 
ranno unite di fronte .alla 
DC, tanto più esse saraniii' 
forti, tanto maggiore saran- 
ii«ì le loro possibilità di o«v 
stringere la DC a spostarsi, 
tanto più diflìcile s.arà. por 
'.a DC. assunicrs; l.a pcs.ì’i- 
tc responsabilità di blocc.ire 
con 1.1 destra monarchica c 
j f.'scista. ! 

I I-o ripetiamo: i f.iUi d: lu¬ 
glio hanni'» dimostrato chr 
runita «Iella sinistra c .1 
niezzo migliore, più efiìcaco 
per costringere la DC ad .ih- 
bandonare la strada del ele¬ 
nco-fascismo. La Voce '•«'- ] 
pnbblironn sostiene che Lai 
nostra battaglia unitaria èj 
solo sterile propaganda. Lo 
vedremo dai fatti; per om 
.sappiamo di certo che 1.! 
nostra c buona propaganvla a 
favore della sola via reale 
che possa dare un mutamen¬ 
to. Propaganda falsa e dan¬ 
nosa è stata invece quella 
di quei dirigenti repubbli¬ 
cani e aocialdemocralici che 
parlarono del ministero Fan- 


fani come di un governo di 
emergenza; che parlano an¬ 
cora oggi di centro-sinistra 
e vanno a braccetto con Ma- 
lagodi, sopportano senza 
proteste che la DC si ralle¬ 
gri addirittura fier l’aumen¬ 
to dei voti liberali e non 
hanno ottenuto — e forse 
nemmeno lo hanno chiesto 
— dalla DC neanche reschi- 
sione dei liberali dalle giun¬ 
te. Quando Saragat chiede 
ai sociali.sti la rottura col 
Partito comunista italiano a 
.Milano, Firenze, e in altri 
comuni, non solo egli propo¬ 
ne al PSI una politica suici¬ 
da e tenta di fargli perdere 
altri voti, ma per di più egli 
getta un nuovo salvagente 
alla DC, mentre la DC è ad 
una nuova stretta; in questo 
modo egli rinuncia a utiliz¬ 
zare le difficoltà attuali del¬ 
la DC per spingerla a uno 
spo.staniento, e dà un colpo 
di piccone a quella stess.i 
politica di centro-sinistr.T 
che dichiara di perseguirò 
I comunisti — ha detto 
Ingrao, avviando.si alla con¬ 
clusione — chiamano invece 
a incalzare la DC. a intensi¬ 
ficare la lotta contro il fal.so 
governo di tregua e contio 
la sua precaria maggioran¬ 
za Spetta alle masse di In¬ 
tervenire anche in questa f:i- 
se. spingendo e stimolando 
i’unità, intensificando l’a/i«i- 
ne rivendicativa nel Pae.se, 
facendo della ciucstione del¬ 
le giunte una nuova batta¬ 
glia politica. Elemento es¬ 
senziale per questo svluppo 
della lotta c il ralTor/amcot ) 
del nostro partito, il reolti- 
lamento nelle sue file di 
nuove forze, rivolgendoci in 
primo luogo ai cittadini e ri 
giovani che ci hanno dato il 
loro consenso il G novenibro 
Le urne ora sono chiuse. Ma 
c’é un nuovo voto per il PCI 
che si può dare, voto più 
chiaro c preciso: prendere !a 
tessera del PCI. il partito 
dciriinità. il partito che 
avanza. 


CENSURA 


nomi cd è immersa nel cli¬ 
ma incandescente di un 
periodo caotico. Non solo in 
essa non si scorge alcun 
atteggiamento che tradisca 
la simpatia del regista c 
degli sceneggiatori verso il 
protagonista. ma questi 
viene apertamente condan¬ 
nato c nel corso dello svol¬ 
gimento c da un finale, su 
cui non è legittimo avere 
esitazioni. Certo, il perso¬ 
naggio del 4 gobbo > c raf¬ 
figurato con tutte le sfac¬ 
cettature richieste da una 
narrazione non priva di 
ambizioni introspettive, ma 
fin qui si rimane in un 
campo nel (piale l'arti.sta ha 
il diritto e il dovere di 
operare come ritiene più 
opportuno oi fini del risul¬ 
tato creativo. 

More solito, gli strali dei 
censori si appuntano in 
una direzione, la quale non 
ha niente a che spartire con 
il bersaglio eretto a scopo 
pretestuoso. L'abbiamo già 
affermato in altre circo¬ 
stanze e, pertanto siamo 
costretti a ripeterci: sul 
banco degli accusati non si 
trovano cinque o sci film 
che offendono la « morali¬ 
tà » c il « buon costume ». 
ma il cinema italiano c le 
sue migliori espressioni. 
Fra magistrati zelanti e 
funzionari di via della Fcr- 
ratclla è iniziata una gara 
di reciproco incitamento 
all’intoUcrcnza. Che poi il 
buonsenso ci rimetta le 
penne non può stupirci: in 
competizioni del genere la 
intelligenza c l’onestà sono 
iacnitnbilmcntc destinate a 
perire. 

Si veda, a titolo di con¬ 
ferma. quel che sta acca¬ 
dendo presso la Procura di 
Milano, dove imperversano 
il dottor Trombi e il dottor 
Spagnnolo. Appassionato di 
film western c spettatore 
scarsamente avveduto, il 
Trombi, da qualche tempo, 
si è convertito ni cinema e 
ha cominciato a frequenta¬ 
re, con «nn certa assiduità, 
le sale cinematografiche. 
Tenendo un occhio fis.so al¬ 
lo schermo c l'altro alla 
Curia, il dottor Trombi ha 
deciso di non lasciarsi 
sfuggire alcun film italia¬ 
no di rilievo c, mentre 
ignora o finge d’ignorare 
alcune scene raccapriccian¬ 
ti di Psycho, dclVamcncann 
Uitcbkock, prende di mira, 
dopo Rocco e r.Avvcntura. 
La giornata balorda di 
Mauro Bolognini e II pas¬ 
saggio del Reno di Andre 
Cagattc (coproduzione ita- 
lo-franccseì. Conoscendo il 
personaggio in questione, 
forse c'era quasi da aspet¬ 
tarselo. Non soddisfatto dei 
tagli imposti al film di Bo¬ 
lognini, Trombi ha chiesto 
alla Direzione generale del¬ 
lo Spettacolo di far soppri¬ 
mere un'inquadratura, nel¬ 
la quale l'eroe della pelli- 
cola sfila un anello dal dito 
di un parlamentare morto. 

.■\ questo proposito il re¬ 
gista del film. Mauro Bo¬ 
lognini. interpellato a Fi¬ 
renze. ho dichiaraiao: 

4 .Non vedo proprio che 
cosa possa esservi di rac¬ 
capricciante in quella sce¬ 
na. Del resto si tratta di un 
episodio della nostra lette¬ 
ratura. Moravia, infatti, 
narra l'episodio nei suoi 
".Nuovi racconti romani" 
traendolo da una novella 
del Boccaccio. La mia pel¬ 
licola. com’c noto, prende 
proprio Io spanto dai "Rac¬ 
conti romani" del Moravia 
c per me. toscano, è stato 
in un certo qual modo gra¬ 
dito rievocarla ». 

4 Ad ogni modo — ha 
concluso Bolognini — si .po¬ 


trò sempre scrivere al po¬ 
sto di (fucila scena: a que¬ 
sto punto il grotagonista 
ruba un anello ad un 
morto >. 

Le pretese del Procura¬ 
tore generale non sorto di 
minor peso per quel che 
concerne II passaggio del 
Reno, il film qualunquista 
premiato, quest’anno, alla 
Afostru di Venezia, fn que¬ 
sto ca.;o, l'imputazione ver¬ 
te sull’inesauribile argo¬ 
mento dell’oscenità e s’im- 
pernia su una scena, nella 
quale un soldato francese 
comincia a spogliare una 
ragazza tedesca. Di questo 
passo c’è da tremare ogni 
qualvolta si sparga in giro 
la voce che il signor Trom¬ 
bi si è recato al cinema. E’ 
altrettanto, vero, però che 
di. questo passo svolgere 
t ra iHf II il la ni c nte un’attività 
di carattere cinematografi¬ 
co, nel nostro paese, di¬ 
venta quasi impossibile, l 
rischi, che produttori e re¬ 
gisti devono sobbarcarsi, 
non banon più limiti, nè 
d'altronde le disposizioni 
attualmente vigenti co.stì- 
tuiscono fini una .sia pur mi¬ 
nima garanzia per la circo¬ 
lazione dei prodotti. Che 
fare, diiiujiie? L'a.s.sernbien 
dei cineasti svoltasi a Ro¬ 
ma, alla vigìlia delle ele¬ 
zioni amministrative, bn in¬ 
dicato nell’elaborazione di 
una nuova legge sulla cen¬ 
sura la prima tappa di una 
battaglili, tendente ad eli¬ 
minare ogni formale ele¬ 
mento di contrasto fra hi 
magistratura e gli organi 
dello Stato. Questa indica¬ 
zione, se non vuole restare 
lettera morta, bn bisopuo, 
anzitutto, di tradursi in una 
reale volontà di resistenza 
da jiartc di tutti coloro i 
(filali sono imputati di rea¬ 
ti non conimessi. 

Qitniido abbiamo rimpro¬ 
verato (ilciini produttori a 
causa della loro eccessiva 
arrendevolezza, qualcuno ,si 
è offeso e ha usato nei na¬ 
stri Tignar di parole dure. 
1 più recenti infortuni di¬ 
mostrano. però, che arei ci- 
ino ragione allorché soste¬ 
nevamo clic, cedendo alle 
intimidazioni dei siipercen- 
sori, non si salvava la sor¬ 
te di uno o due film, ma 
si contribuiva a ringalluz¬ 
zire le pretese di qii«’.sff> o 
quel magistrato. Abbastan¬ 
za sìntoinatiehe di un at¬ 
teggiamento rinunciatario, 
sotto questo aspetto, sono 
state le reazioni dello stes¬ 
so Dino De Laurenfiis, il 
produttore di II Gobbo, il 
quale, mesi or sono, rila¬ 
sciava al redattore di una 
rivista eiiicmatograficn mi¬ 
lanese la seguente dichia¬ 
razione: * La censura, in 
Italia, mi spaventa non per 
i rigori, ma per la troppa 
liberalità... Oggi l’Italia è il 
paese più libero del mon¬ 
do ». E’ superfluo ricordare, 
inoltre, che De Lanrcntiis 
è stato «no di quei pochi 
produttori i quali non bini¬ 
no aderito all’assemblea 
generale del cinema, né 
hanno partecipato alla ste¬ 
sura della mozione di pro¬ 
testa presentata dall’Unio¬ 
ne Produttori Film. Non 
sappiamo se la proibizione 
di 11 gobbo abbia indotto 
De Laiirentiis a cambiare 
opinione sulla liberalità 
della censura italiana: que¬ 
sto ultimo arrcnimeiifo, 
comiiìKfiiCi invita i titu¬ 
banti a meditare e sprona i 
cineasti a battersi, con sem¬ 
pre maggiore fermezza, af¬ 
finché ii Parlamento met¬ 
ta. al pili presto, fine al 
barbarico spettacolo offerto 
da un pugno di clericali 
rabbiosi c impazziti. 

La delegazione 
del PCI a Mosca 
ha reso omaggio 
al Mausoleo di Lenin 

MOSC.\. 13 — La delegazio» 
n*' li' ! i’ir’i’.iì coni'iT.i.^ta italia¬ 
no fho si Trova a Mo-ea in oc- 
i'..,-.one dei;»' celf’br.izion; del 
4.3’ ann.ver.# ino d-’.ia Rivolu¬ 
zione d'Oitobre h.a leso oni.u;- 
^lo ni.iT:i*ii :-.l Mau-ol-o 

d; I.*‘.a.n e Si.iG.a .culla p.r.zza 
Ros.'.i Pr.nia dei..» v.-'ita. la de- 
;ei;.,z:on,i sui.i iT.'i da Lu.iii Lon- 
40 e compo-T.i da. compa^rii 
.Àl.e.it.'i. -r. Giuliano 

l’iiev.i e lGe.-n..tni> ha depo-'o 
un.ì rorom >'ìi f.or. a!!‘:n4r«''-;o 
-ae! Miii^.i;*'» 
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